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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I LAVORATORI 
E LA SCUOLA 


L ’impegno crescente, già , 
delincatosi nei mesi 
scorsi, delle grandi orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori sui 
problemi della scuola ha 
ora trovato un’importante 
espressione nel documento 
approvato dalle segreterie 
della CGIL, della CISL e 
dell’UIL. E’ da tempo no¬ 
stra convinzione che la bat¬ 
taglia per il rinnovamento 
della scuola italiana non può 
assumere l’ampiezza neces¬ 
saria, e quindi « sfondare », 
se in essa non intervengono 
grandi masse di lavoratori; 
e che anche per un positivo 
sviluppo del movimento stu¬ 
dentesco, e dei rapporti tra 
movimento studentesco e 
movimento operaio, essen¬ 
ziale è questo intervento 
delle organizzazioni dei la¬ 
voratori sui problemi della 
scuola. 

Il valore del documento 
delle segreterie CGIL-CISL- 
UIL sta innanzitutto nella 
chiarezza e nella forza con 
cui esso sottolinea l’interes¬ 
se diretto che le questioni 
della scuola presentano per 
la classe operaia, per le clas¬ 
si lavoratrici: come questio¬ 
ni ormai inseparabili da 
quelle generali dell’emanci- 
pazione dei lavoratori e del¬ 
la trasformazione della so¬ 
cietà. Nella situazione della 
scuola si riflettono le condi¬ 
zioni e contraddizioni dello 
sviluppo capitalistico nel 
suo complesso: così, non è 
a caso nota il documen¬ 
to — che « appartiene so¬ 
prattutto al Sud quel qua¬ 
ranta per cento di ragazzi 
italiani che lascia la scuola 
senza aver raggiunto la li¬ 
cenza di terza media » e che 
nel Sud si manifestano « i 
fenomeni più rilevanti di 
disoccupazione intellettua¬ 
le ». Si riflette, più in gene¬ 
rale, nella scuola disugua¬ 
glianza di classe che pesa, 
fin dall’inizio, sul « destino 
sociale » dei ragazzi. 

Per spezzare questa cate¬ 
na, per evitare che la scuo¬ 
la favorisca una pesante di¬ 
visione c tra chi è destinato 
a pensare e dirigere e chi 
a lavorare e servire », è de¬ 
cisivo conquistare un effet¬ 
tivo diritto allo studio. Il 
documento delle tre Confe¬ 
derazioni individua qui il 
« perno fondamentale » at¬ 
torno a cui deve gravitare 
la riforma dell’intero siste¬ 
ma scolastico italiano, e po¬ 
ne giustamente il diritto al¬ 
lo studio come condizione e 
componente primaria del di¬ 
ritto al lavoro, in una so¬ 
cietà sempre più avanzata 
tecnologicamente, che spin¬ 
ge ai margini, o condanna 
al più duro sfruttamento, 
chi resti privo di un’adegua¬ 
ta formazione culturale e 
professionale. 

T7TENE QUINDI data deci- 
▼ samente la priorità — 
non tralasciandosi l’obietti¬ 
vo di una scuola materna 
generalizzata e pubblica — 
ai problemi della scuola del- 
l’obbligo, di cui si propone 
Il prolungamento fino a 16 
anni e un’organica riforma. 
JaP scelte, le proposte sono 
rivolte a garantire innanzi¬ 
tutto un’istruzione qualifica¬ 
ta di base ai figli dei lavo¬ 
ratori e ad aprire ai più 
capaci tra essi le vie della 
piena valorizzazione delle lo¬ 
ro attitudini culturali, c Lo 
accesso all’Università è og¬ 
gi il risultato di una sele¬ 
zione dì classe e non, come 
deve essere, di merito c di 
capacità... I sindacati riven¬ 
dicano salari per gli univer¬ 
sitari figli di lavoratori che 
abbiano merito e capacità: 
e quindi no al salario gene¬ 
ralizzato, che privilegerebbe 
i già privilegiati... ». 

A queste rivendicazioni, si 
accompagnano — nel docu¬ 
mento delle Confederazioni 
— istanze e proposte an- 
eh’esse interessanti e serie 


in materia di rinnovamento 
dei metodi e dei contenuti 
dello studio, di « afferma¬ 
zione di una democrazia rea¬ 
le » c di governo della scuo¬ 
la. Ci manca ora lo spazio 
per esaminarle. E poi, ci 
preme insistere su quello 
che a noi sembra il tratto 
distintivo del documento: e 
cioè la chiara proposizione 
dei diritti e delle esigenze 
che i lavoratori avanzano 
nei confronti della scuola 
nel quadro della loro batta¬ 
glia di emancipazione e di 
progresso. 

S ULLE POSIZIONI e sulle 
proposte formulate dai 
sindacati si può, naturalmen¬ 
te, discutere, e da diversi 
punti di vista. E il documen¬ 
to, d’altronde, si intitola 
« proposta unitaria di dibat¬ 
tito », e si rivolge nel modo 
più aperto agli insegnanti, e 
impegna le organizzazioni 
aderenti alla CGIL, alla 
CISL e all’UIL a promuove¬ 
re subito discussioni non so¬ 
lo tra i lavoratori ma con 
gli studenti e le loro assem¬ 
blee: discussioni sulle pro¬ 
poste per la scuola e sul¬ 
l’insieme della « strategia di 
lotta per le riforme » di cui 
quelle proposte sono parte 
inscindibile. Ma è un fatto 
che dopo tanto parlare — 
anche e spesso a sproposito 
— di analisi e piattaforme 
di classe, nella scuola e per 
la scuola, abbiamo oggi una 
concreta impostazione di 
classe di questi problemi, 
con cui sono chiamate a 
confrontarsi tutte le forze 
intellettuali e studentesche 
orientate in senso rinnova¬ 
tore e rivoluzionario. 

Non ci nascondiamo le 
difficoltà e le contraddizio¬ 
ni attraverso cui dovrà pas¬ 
sare lo sviluppo della bat¬ 
taglia per il rinnovamento 
della scuola: le difficoltà, ad 
esempio, di una saldatura, 
su questo terreno, tra mo¬ 
vimento dei lavoratori, 
orientato a concentrare il 
proprio impegno in direzio¬ 
ne della scuola dell’obbligo 
(e della stessa scuola ma¬ 
terna), e movimento degli 
studenti, naturalmente pre¬ 
sente, invece, nella scuola 
media superiore e nell’Uni¬ 
versità. àia quest’ultimo, in¬ 
tanto, può trarre, dalla pre¬ 
sa di posizione dei sindaca¬ 
ti, utili elementi di rifles¬ 
sione sia per un’analisi più 
obiettiva e differenziata del¬ 
l’attuale realtà studentesca 
sia per uno sforzo di ela¬ 
borazione concreta, positiva, 
così da giungere a una pro¬ 
pria visione complessiva dei 
problemi di rinnovamento 
della scuola, che si colle¬ 
ghi agli interessi dei lavo¬ 
ratori e innanzitutto alla lo¬ 
ro battaglia per il diritto 
allo studio, e si inquadri in 
una comune prospettiva ge¬ 
nerale di trasformazione 
della società. 

Non ci nascondiamo nem¬ 
meno la complessità dei 
compiti che spettano a noi, 
come comunisti, e ai partiti 
operai e di sinistra. Attri¬ 
buiamo grande importanza 
all’impegno della CGIL, del¬ 
la CISL e dell’UIL sui pro¬ 
blemi della scuola, ma sap¬ 
piamo che la battaglia per 
le riforme, e quindi anche 
per la riforma della scuola, 
non può essere delegata ai 
sindacati. Sentiamo di dover 
rapidamente accrescere ed 
elevare il nostro contributo 
in quanto partito al movi¬ 
mento complessivo per il 
rinnovamento della scuola, 
affinché esso acquisti un più 
ampio respiro politico e cul¬ 
turale, così com’è necessa¬ 
rio di fronte al l’approssi¬ 
marsi di importanti scaden¬ 
ze in Parlamento (la rifor¬ 
ma universitaria, innanzitut¬ 
to) e all’estendersi della 
portata dello scontro sul 
fronte della scuola. 

Giorgio Napolitano 


INDICANDO LA PROSPETTIVA DI ALMENO 
ALTRI DUE ANNI DI GUERRA NEL VIETNAM 


PESIim MIIHXE 

iNUnadlinl 

Messaggi ultimativi sul preteso « diritto di ricognizione aerea » e prean¬ 
nuncio di nuovi bombardamenti - Silenzio sulla trattativa di Parigi - Me¬ 
dio Oriente : appoggio a Israele e pessimismo sui negoziati Jarring 



Un comunicato 


dell'Ufficio stampa 


Una lettera 
sugli ebrei 
sovietici 
e l'intervento 
del PCI 


Fiera dichiarazione all'apertura 
del processo a San Raphaell 

Angela Davis 

denuncia il 
«complotto 

politico 

ordito dall’ FBI» 

> 

L’altro imputato trascinato nell’aula con le 
manette alle mani e ai piedi e quindi incatenato 
ad una sedia - La prossima udienza il 5 febbraio 
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NEW YORK — Questa immagine di un prigioniero di guerra americano catturato, insieme con altri, da reparti del FNL nel 
Vietnam del sud, è stata tratta da un filmato mandato in onda dalla rete televisiva CBS che l'ha ottenuto da fonti del 


Ferma 
replica dei 
vietnamiti 

il portavoce della delega¬ 
zione della RDV a Parigi 
risponde a Nixon 


PARIGI. 5 

(a. p.) — « Nixon calpesta !e 
norme del diritto mternaziooale 
e mente al popolo americano ». 
ha detto stasera il portavoce del¬ 
ia delegazione delia Repubblica 
democratica vietnamita alle con¬ 
versazioni di Parigi. 

Secondo il portavoce la vera 
inU-:i7’one di Nixon è di prose¬ 
guire la guerra, continuare la 
occupazione militare nel Viet¬ 
nam del sud. estendere la guer¬ 
ra a tutta l’Indocina, riprendere 
gli atti di guerra contro la RDV 
e sfuggire a ogni serio nego¬ 
ziato. 

Thant Le ha aggiunto, per con¬ 
tro. che la RDV nonostante lo 
atteggiamento americano, è de¬ 
cisa a proseguire la ricerca di 
un regolamento pacifico del pro¬ 
blema vietnamita sulla base del 
rispetto dei diritti fondamentali 
del popolo vietnamita, ma ci 
popoli vietnamiti nel loro insie¬ 
me, uniti dal nord al sud, si 
opporranno sempre alla pax 
americana e continueranno la 
lotta fino a che un so’dato a me 
ricano resterà sul suolo della 
patria >. 


La Pravda 
accusa 
gli USA 

Il giornale del PCUS de¬ 
nuncia i nuovi piani di 
guerra nel Vietnam 


« Rei » di avere rimboscato una collina in Sicilia 

PROCESSO CONTRO 50 BRACCIANTI 


PALERMO. 5 

Cinquanta braccianti di Pe- 
Iralia Sottana, in provincia di 
Palermo, martedì, 12 gennaio, 
compariranno di fronte al pre¬ 
tore per essere processati. Non 
»i tratta di uno dei soliti pro¬ 
cessi intentati dagli agrari per 
« punire > chi si oppone alla 


loro legge, che è quella della 
rapina e dello struttamento be¬ 
stiale. E’ qualcosa di peggio e, 
per certi versi, di assurdo. 

I 50 lavoratori di questo co¬ 
mune delle Madonie saranno pro¬ 
cessati, infatti, per aver pianta¬ 
to dodicimila piantine di rimbo¬ 
schimento in una collina disse- 


Fronte nazionale di liberazione 

WASHINGTON, 5 

Nella sua preannunciata intervista televisiva con quattro giornalisti alla Casa 
Bianca, il presidente Nixon ha minacciato ancora una volta di riprendere i bom¬ 
bardamenti sulla RDV a nel caso in coi i nord-vietnamiti accrescessero la loro 
attività e le loro infiltrazioni nel Vietnam del sud al punto da impedire il proseguimento 
del ritiro delle truppe statunitensi ». Nixon ha insistito sulla nota tesi secondo la quale l’aviazione 
americana sarebbe autorizzata a effettuare ricognizioni nei cieli della RDV. in base ad una 

« intesa » raggiunta a suo 
tempo e ha fatto sapere di 
avere ribadito tale imposta¬ 
zione « in modo forte e chia¬ 
ro » in comunicazioni inviate 
ad Hanoi tramite « canali pri¬ 
vati » e in c altri messaggi ». 
« Se essi dicono che non vi è 
alcuna intesa — ha detto Ni 
xon — allora per noi non ci 
sono limitazioni >. 

Il capo della Casa Bianca 
si è sforzato di mascherare 
la grave sostanza aggressiva 
di queste dichiarazioni dietro 
toni apparentemente più mo¬ 
derati di quelli adoperati, nel¬ 
le scorse settimane da lui 
stesso, dal segretario alla di¬ 
fesa, Laird, e da altri espo¬ 
nenti governativi. Tipico, in 
questo senso, il collegamento 
stabilito tra i bombardamenti 
e la esigenza di « proteggere 
il ritiro » del corpo di spedi¬ 
zione americano il cui prose¬ 
guimento sarebbe reso possi¬ 
bile dai progressi della c viet- 
namizzazione ». Si è trattato 
tuttavia di accorgimenti me¬ 
ramente formali, che non pos¬ 
sono lasciare dubbi sugli 
orientamenti di Washington 
per il • 1971. Non - a ca¬ 
so Nixon ha passato compie 
tamente sotto silenzio la trat¬ 
tativa di Parigi e i punti chia¬ 
ve di essa: impegno per il ri¬ 
tiro deH’intero corpo di spe¬ 
dizione entro una data sta¬ 
bilita e ' smobilitazione del 
regime fantoccio di Saigon; 
analogamente, le sue risposte 
hanno ignorato gli ammoni¬ 
menti formulati dal primo mi¬ 
nistro sovietico. Kossighin. nel¬ 
la recente intervista al gior¬ 
nale giapponese Asahi. 

Secondo Nixon, i progressi 
delle forze armate del regi¬ 
me fantoccio dovrebbero con¬ 
sentire a queste ultime di so¬ 
stenere eventuali « attacchi 
nord-vietnamiti » nel prossimo 
marzo. Conseguentemente, in 
maggio, gli effettivi americani 
nel Vietnam del sud. potreb¬ 
bero essere ridotti a 280.000 
uomini, nella prospettiva di un 
ritiro completo cper la fine 
del 1972 ». « Spero — ha in¬ 
sistito l’oratore, tentando di 
sviare l’attenzione del pubbli¬ 
co dalla prospettiva di alme¬ 
no altri due anni di guerra 
americana nel Vietnam — che 

(Sagùa in ultimm pegine) 


(Telefoto) 


Nei giorni scorsi è apparsa 
su alcuni organi di stampa 
la notizia di una lettera in¬ 
viata al PCI da un gruppo 
di cittadini sovietici di origi¬ 
ne ebraica. Secondo tali gior¬ 
nali a questa lettera vi sareb 
be stata solo una risposta a 
titolo personale del compagno 
Terracini. In proposito ì’Uffì 
ciò stampa del PCI comunica: 

« Alcuni giornali hanno da¬ 
to notizia dell'invio di una 
lettera al PCI da parte di 93 
cittadini sovietici di origine 
ebraica, ed hanno voluto dare 
rilievo scandalistico ad una 
pretesa indifferenza attorno ai 
problemi in essa sollevati. In 
verità, pur non conoscendo i 
firmatari di questa lettera e 
pur non potendo verificare la 
esattezza di ogni aspetto del 
suo contenuto, gli organismi 
dirigenti del Partito — che 
erano a conoscenza della co¬ 
municazione fatta pervenire 
dal compagno Terracini al 
mittente londinese della lette¬ 
ra stessa — hanno tenuto con¬ 
to di questo materiale, come 
di altri ad essi pervenuti, nel 
definire le posizioni che sono 
state assunte, pubblicamente e 
nei contatti con i partiti in¬ 
teressati, attorno alla questio- 
ì ne dei cittadini d'origine 
ebraica dell'URSS e di alcuni 
altri paesi socialisti; e ciò 
nelle forme che sono sfate 
considerate più opportune ed 
efficaci. 

k Anche nei passi che sono 
stati compiuti dopo la senten¬ 
za di Leningrado, il PCI, ol¬ 
tre a chiedere una revisione 
della sentenza stessa, ha sol¬ 
levato questi problemi di ca¬ 
rattere più generale ». 



SAN RAPHAEL (California) — Angela Davis entra nell'aula 
del tribunale per la prima udienza del processo a suo carico 


SAN RAPHAEL. 6 
Angela Davis è comparsa 
oggi in tribunale, per l’aper- 
tura del processo istruttorio: 
con grande serenità e fermez¬ 
za essa ha denunciato il 
« complotto politico ordito, dal- 
l’FBI » per colpire il movi¬ 
mento rivoluzionario dei ne 
gri americani, ed ha respin¬ 
to l’accusa di omicidio e di 
sequestro di persona contesta¬ 
tale dal giudice del tribuna¬ 
le penale di San Raphael (Ca¬ 
lifornia). 

La militante negra ameri¬ 


cana comunista — ricordiamo 
— die fino all’estate scorsa 
insegnava filosofia all’univer¬ 
sità di Los Angeles, è accu¬ 
sata di aver fornito le armi 
con cui due imputati negri, 
aiutati da un complice, tenta¬ 
rono di riguadagnare la li- 

(Segue in ultima pagina) 

A pag. 2 le nuove ade¬ 
sioni all'appello per la 
salvezza della compa¬ 
gna Angela Davis 


MOSCA, 5 

La « Pravda » commenta oggi 
il viaggio del segretario alla di¬ 
fesa statunitense Laird nel Sud 
Vietnam. Ricordando che Laird 
ha recentemente dichiarato che 
la mancanza di un progresso al 
tavolo dei negoziati di Parigi 
può servire come giustificazione 
per la ripresa dei bombardamen¬ 
ti sul Vietnam del Nord, il gior¬ 
nale scrive che a Washington si 
sta preparando l'ulteriore allar¬ 
gamento delle operazioni milita¬ 
ri in Indocina. 

Dopo aver sottolineato che ne¬ 
gli ultimi tempi sia i dirigenti 
che la stampa degli Stati Uniti 
hanno lanciato minacce contro la 
RDV e non sì sooo limitati alle 
parole, la « Pravda » chiede: 
< Come spiegare questo fiume dì 
minacce, di dichiarazioni guerra¬ 
fondaie e. infine, di dimostrazio¬ 
ni di forza nel golfo del Ton- 
chino? Può darsi che questo sia 
un ricatto, anche se è difficile 
pensare die a Washington non 
si sia ancora capito che l’Indo¬ 
cina non si lascerà intimorire. 
Ma si tratta, ovviamente, non 
solo di ricatto». 


stata sostituendosi cosi alla Fo¬ 
restale che, per una delle sue 
tante malefatte (per le quali il 
Parlamento regionale ha istitui¬ 
to una commissione d'indagine) 
aveva chiuso senza alcuna va¬ 
lida motivazione, un cantiere, 
destinando alla distruzione le 
piantine e costringendo alla di¬ 


soccupazione centinaia di brac¬ 
cianti della zona. I lavoratori 
decisero di non accettare la de¬ 
cisione della Forestale e, gra¬ 
tuitamente, per cinque giorni, 
continuarono a lavorare, fino a 
quando tutte le piantine non fu¬ 
rono messe a dimora. 


. Significativi echi alle gravi affermazioni del governalore della Banca d'Italia 

I socialdemocratici incitano 
alla repressione antioperaia 

Il PSU si fa immediatamente un'arma delle accuse di sabotaggio rivolte dal dott. Carli ai lavo¬ 
ratori - Nei prossimi giorni una riunione dei ministri finanziari per la situazione economica e il 
« libro bianco » - Pacciardi: nella DO vi sono correnti organizzate per la repubblica presidenziale 




il disco 


rpVTTE le volte che parla 
M il governatore della 
Banca d’Italia Carli, il 
mondo trattiene il fiato. 
Quest'uomo non mormora 
mai, non sussurra, non par¬ 
lotta, non conversa e, Dio 
guardi, non chiacchiera: 
eleva del moniti, pronun¬ 
cia degli avvertimenti, 
scandisce delle esortazio¬ 
ni, declama degli inviti, 
lancia deoli allarmi, e al¬ 
le sue prediche seguono 
silenzi attoniti e pascolia 
namente estatici: « quan¬ 
do pare che l'ora s'arresti 
— in attesa di ciò che sa¬ 
rò». / giornali benpensanti 
riferiscono i detti del si¬ 
gnor governatore col tono 
di chi si sente infine ven¬ 
dicato, e ci guardano come 
se dicessero: « Cosi parlò 
Carli. E voi adesso che ia¬ 
rde? ». 

Noi siamo scossi, natu¬ 
ralmente. Ma non abba¬ 
stanza da non notare che 
il signor governatore (ov¬ 
vero.: in principio era il 
Verbo) scende sempre in 
campo per difendere chi 
possiede Le sue esortazio¬ 
ni, le quali sembrano pro¬ 
cedere, il più delle volte, 
da uno stato d'animo di im¬ 
paziente irritazione, non 
sono mai rivolte alla di¬ 
fesa deglt operai, ma dei 
loro padroni. Ispirato e 
grave, ammonitore e se¬ 
vero, non si dà mai U caso 
che perda la pazienza per 
i lavoratori, e anche quan¬ 
do, per spiegarsi meglio, 
si esprime con le parole 


altrui, sono sempre parole 
affettuosamente ■ rivolte a 
lor signori. Questa volta 
il signor governatore ha 
citato il prof. Andreatta, 
un altro campione dell'ar¬ 
mata padronale, il quale 
dice che a la generazione 
degli imprenditori formata¬ 
si nel dopoguerra è invec¬ 
chiata e si lascia tentare 
dal desiderio di passare la 
mano... ». 

Dobbiamo scoppiare in 
lacrime? Quando un Vale¬ 
rio invecchia e si stanca 
che fa? « Passa la mano », 
povero infelice, e va in 
pensione con un miliardo e 
mezzo di buona uscita. Ma 
quando invecchia un me 
talmeccanico dove finisce? 
Provate a figurarcelo, se 
vi riesce, il figlio di un 
tornitore che dica ai suoi 
compagni: « Mio padre è 
invecchiato ». «E ora cosa 
fa? ». « E? in Riviera. Ha 
passato la mano ». Perchè 
il prof. Andreatta non ci 
procura un elenco di brac¬ 
cianti che hanno «passato 
la mano » e non cl dice 
in quale albergo alloggiano 
a Montecarlo? Ma non ci 
sperate neanche per un 
momento: i padroni, i Car¬ 
li e gli Andreatta, prima 
se li fanno e poi li ascol¬ 
tano dicendo « si, si, si» 
con la testa. Bella forza: 
U disco è stato inciso in 
case nelle quali il signor 
governatore i sempre sta¬ 
to un ospite devoto. 

Fort sbraccio 


Le polemiche sulla situazio¬ 
ne economica, che preannun- 
ciano la * verifica » all'interno 
del quadripartito — prevista, 
a quanto sembra, nella prima 
decade di febbraio — stanno 
assumendo sempre più il ca¬ 
rattere di una concertata cam¬ 
pagna rivolta contro gli ope¬ 
rai ed i sindacati. Alcuni di¬ 
rigenti socialisti hanno già os¬ 
servato che vi è nell’aria più 
di un’analogia con quanto ven¬ 
ne detto e fatto nella prima¬ 
vera e nell'estate del 1961. 
quando (mentre il SIFAR in¬ 
trigava dietro le quinte) si 
presero a pretesto i problemi 
congiunturali per stralciare 
dai programmi del primo cen¬ 
tro sinistra alcuni temi di ri¬ 
forma che soltanto alcuni me¬ 
si prima erano stati presen¬ 
tati come decisivi e qualifican¬ 
ti. Anche adesso si stanno pun¬ 
tando le carte sulle * difficol¬ 
tà economiche ». vere o pre¬ 
sunte tali, ma in ogni caso 
imputabili non all’incapacità 
dei centri del potere economi¬ 
co di affrontare la situazio¬ 
ne, bensì ai lavoratori ed alle 
loro organizzazioni. In questa 
campagna sono già espliciti i 
toni di un ricatto politico ri¬ 
volto tra l’altro contro al¬ 
cune forze che partecipano al 
governo, sulle quali si preme 
— come già nel ’64 — per 
renderle corresponsabili di 
scelte fondate non. come si 
era detto, sulla contestualità 
della politica congiunturale e 
della politica di riforme, ma 
sullo sdoppiamento di questi 
due termini, e quindi suU’av- 
vio di una serie di provvedi¬ 
menti di concreto sostegno ai 
centri monopolistici 
L’appiglio più consistente ad 
una campagna del genere i 
stato offerto dal governatole 


della Banca d’Italia. Carli, il 
quale, dopo avere affermato 
nell’intervista uscita sul Mon¬ 
do che nel ’70 « il disavanzo 
del settore pubblico si è man¬ 
tenuto in linea con le previ¬ 
sioni » ed avere drasticamen¬ 
te ridimensionato l’importanza 
del decretone agli effetti del¬ 
l'andamento deireeonomia (ma 
per quali ragioni, allora, que¬ 
sto provvedimento è stato pre¬ 
sentato e sostenuto per mesi 
dal governo quasi come un toc¬ 
casana?), arriva perfino a su¬ 
perare i limiti che gli sono 
concessi in relazione alla ca¬ 
rica che ricopre, con lo scopo 
di fornire un argomento alla 
resistenza del padronato ed 
alla repressione antioperaia. 
« Negli effetti economici — 
egli afferma, riferendosi alle 
recenti lotte — ci si trova di 
fronte ad una utilizzazione pro¬ 
fondamente alterala degli im¬ 
pianti. che può considerarsi 
non dissimile da un loro ma¬ 
teriale danneagìnmento ». Le 
altre tesi di Carli hanno mi¬ 
nore risalto. Quel che più 
conto è l'accusa ai lavorato¬ 
ri di sabotaggio. 

Ed i socialdemocratici, in¬ 
fatti. isolati nei giorni scorsi 
nella incredibile sortita autori¬ 
taria di Ferri, traggono tutte 
le conseguenze dall’intervista 
di Carli, pubblicando un gros¬ 
so titolo sul loro giornale 
(t L’intolleranza e l’indiscipli¬ 
na minacciano l'economia na¬ 
zionale s). che è già program¬ 
matico per quanto riguarda 
l’attacco antioperaio. All’onda¬ 
ta di denunce già in atto con¬ 
tro i dirigenti sindacati «? 
alle misure repressive di al- 

C. f. 

(Segue in ultima pagine) 
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PAG. 2 / vita italiana 

Con i soli voti della Democrazia cristiana 


Sollevata l'eccezione di Incostituzionalità della legge 


Sardegna: Giagu rieletto ^ afl,stra |° a,Ja Coi ;J e: 

s B II «patrocinio gratuito» 

presidente della Regione ai poveri è una finzione 


L'esponente de., che ha avuto un ambiguo mandato dal suo partito, ha comunque escluso un ritorno al 
centro-sinistra per risolvere la crisi — Comunisti e socialisti hanno votato per propri candidati — Una gior¬ 
nata di lotta indetta nell'isola da CGIL, CISL e UIL 


Non ci si può accontentare dei poco che è meglio di niente, occorre 
rispettare pienamente la Costituzione ed i principi di eguaglianza 


Dalla rcstra redazione 

CAGLIARI, 5 

Mentre le tre organizzazio¬ 
ni sindacali hanno stabilito di 
effettuare una giornata di lot- 
ta in tutta l’isola per riven¬ 
dicare una politica di piena 
occupazione e una svolta nel¬ 
lo sviluppo economico della 
Regione, l'Assemblea Sarda, 
ha riconfermato oggi al terzo 
scrutinio — con 31 voti favo¬ 
revoli e 73 consiglieri presen¬ 
ti — l’onorevole Antonio Gia¬ 
gu De Martini Presidente del¬ 
la Giunta. 

I gruppi del PCI e del 
PSIUP hanno concentrato i 
loro voti sul compagno An¬ 
drea Raggio; I socialisti han¬ 
no votato per il compagno 
Giuseppe Catte; socialdemo¬ 
cratici, liberali, missini e 
monarchici si sono orientati 
verso proprii candidati; il con¬ 
sigliere repubblicano ha depo¬ 
sto scheda bianca, mentre i 
sardisti si sono astenuti. In¬ 
fine quattro de non hanno 
votato per Giagu: due hanno 
segnato sulle proprie schede 
11 nome del Presidente del 
Consiglio onorevole Contu, 
uno quello del forzanovlsta 
Floris, e un altro ha prefe¬ 
rito farsi annullare il voto. 

E’ stata, dunque, una vota¬ 
zione critica nel confronti del¬ 
la DC sarda, che si è tro¬ 
vata divisa al suo interno e 
isolata da tutti gli altri set¬ 
tori della sinistra autonomi¬ 
sta. Anche i compagni socia¬ 
listi — votando per il loro 
capogruppo Catte — hanno 
Inteso dissociare la posizione 
del PSI da quella della DC 
sarda. 

La DC sarda — si fa rile¬ 
vare negli ambienti socialisti 
— dopo avere stilato 11 co¬ 
raggioso documento che po¬ 
stula una svolta a sinistra In 
Sardegna, ha nei fatti subito 
il diktat romano. 

In sostanza, la DC è arri¬ 
vata al voto di oggi senza 
una posizione ben definita: 
da un lato la direzione re¬ 
gionale, pur rendendosi con¬ 
to della impossibilità di ri¬ 
proporre apertamente 11 cen¬ 
tro-sinistra, ha offerto al Pre¬ 
sidente designato un manda¬ 
to ambiguo, guardandosi be¬ 
ne da assumere tuia linea 
chiara nel respingere gli ul¬ 
timatum di Forlanl e Ferri; 


Lettera dell'Alleanza 


al governo 


Parità 

assistenziale 
anche per i 
contadini 


L’estensione immediata della 
assistenza farmaceutica ai col¬ 
tivatori diretti, è la richiesta 
che la Presidenza dell’Alleanza 
Nazionale Contadini avanza in 
una lettera inviata al Presiden¬ 
te dei Consiglio e ai ministri 
competenti, per l’attuazione di 
una riforma sanitaria che ga¬ 
rantisca, a tutti i lavoratori, la 
protezione della salute abolen¬ 
do i limiti e le disparità in 
atto. 

Relativamente agli indirizzi 
governativi resi noti. l’Allean- 
sa si dichiara favorevole all’im¬ 
postazione generale tendente al 
superamento del sistema mu¬ 
tualistico. compresa quindi la 
vigente mutualità contadina, e 
ad adottare misure legislative 
istitutive delle unità sanitarie 
locali e dei servizi sanitari di 
competenza della Regione e dei 
Comuni. 

L’Alleanza ritiene che. stabi¬ 
liti 1 compiti di coordinamento, 
promozione e vigilanza dell'ln- 
tero assetto sanitario naziona¬ 
le. che spettano al ministero 
della Sanità, le competenze di 
organizzare, dirigere e «ramini- 
atra re le unità sanitarie locali 
ad 1 presidi sanitari regionali 
debbono essere affidate alle 
Regioni e agli enti locali. La 
più ampia partecipazione di tut¬ 
ti i lavoratori dipendenti ed 
autonomi e di tutti i cittadini 
alla determinazione e alla rea¬ 
lizzazione di un efficace politi¬ 
ca sanitaria deve essere garan¬ 
tita dall’attività di appositi co¬ 
mitati da costituirsi a tutti i 
livelli, con compiti di effettiva 
cogestione, iniziativa e controllo. 

L’Alleanza ricorda che la ri¬ 
forma è stata posta all’attcn- 
zione del governo dalle lotte e 
dalle iniziative dei lavoratori e 
dei cittadini. I colUvatori diret¬ 
ti hanno largamente partecipato 
• queste iniziative, specie du¬ 
rante la campagna per il rin¬ 
novo dei consigli delle mutue 
contadine, quando si verificaro¬ 
no Importanti convergenze tra 
le organizzazioni professionali 
contadine, i sindacati e le ACU. 
Una riforma per essere vera¬ 
mente tale deve affermare 1 
diritti paritari di tutti i lavo¬ 
ratori a perciò anche dei col- 
««•tari. 


dall’altro lato, l'onorevole Già- | 
gu ha esplicitamente afferma¬ 
to che, tra le ipotesi di so¬ 
luzione della crisi, esclude a 
priori ogni ritorno al centro- 
sinistra. Contro questa dichia¬ 
razione del Presidente della 
Giunta si sono schierati i 
gruppi facenti capo a Picco¬ 
li e Rumor, mentre si sono 
astenuti i forzanovistl. La de- 
signnzlone dell’on. Giagu da 
parte del gruppo democristia¬ 
no è pertanto avvenuta con 
soli 25 voti su trentasei. 

La posizione contradditto¬ 
ria della DC sarda ha giu¬ 
stamente provocato la reazio¬ 
ne del gruppi della sinistra, 
compreso il PSI. Ed è pro¬ 
prio esprimendo un voto al¬ 
ternativo — sia pure attraver¬ 
so propri candidati e da po¬ 
sizioni diverse — che le si¬ 
nistre hanno inteso richiama¬ 
re la DC alla coerenza con la 
linea tracciata nel documen¬ 
to del 19 novembre e alla 
esigenza di difendere l’auto¬ 
nomia dagli attacchi concen¬ 
trici delle destre dentro e fuo¬ 
ri la maggioranza di governo, 
dei gruppi economici e della 
stampa controllata dai petro¬ 
lieri. 

L'astensione del partito sar¬ 
do d’azione — che ha condot¬ 
to nel corso della crisi una 
decisa battaglia per la liqui¬ 
dazione definitiva del centro- 
sinistra — ha evidentemente 
lo scodo di sottolineare la 
esigenza di un ulteriore ap¬ 
poggio a quella parte della 
DC che non intende cedere 
di fronte alle assurde prete¬ 
se deila direzione nazionale di 
riesumare il quadripartito. 

La DC sarda. Insomma, si 
trova ora di fronte ad un bi¬ 
vio: senza coperture da sini¬ 
stra, deve decidere da sola se 
capitolare davanti al partito 
della crisi oppure porre fine 
ai ricatti romani decidendo 
di avviare la svolta politica 
nella Regione. 

E’ opinione del gruppo co¬ 
munista che la incapacità del¬ 
la DC sarda a portare avanti 
soluzioni più avanzate — di 
cui è stata costretta a rico¬ 
noscere la necessità e l'ur¬ 
genza — rischia di coinvol¬ 
gere l’istituto autonomistico 
nella campagna di discredito 
in atto, e favorisce il tentativo 
delle forze economiche inteso 
a bloccare la spinta delle mas¬ 
se meridionali verso un radi¬ 
cale mutamento del processo 
di sviluppo dell’Intero paese. 

Per queste ragioni la gior¬ 
nata di lotta proclamata dalla 
CGIL, CISL e UIL — come 
hanno sottolineato 1 tre se¬ 
gretari regionali Daverlo Gio- 
vannettl. Giannetto Lai e Gio¬ 
vanni Motzo in una tavola ro¬ 
tonda che sarà mandata In 
onda domani dal «Gazzettino 
Sardo» della RAI — si col¬ 
loca in un momento di ten¬ 
sione per il rilancio della au¬ 
tonomia e per una effettiva 
rinascita della Sardegna. 

La mobilitazione generale del 
lavoratori sardi — hanno ag¬ 
giunto 1 dirigenti dei tre sin¬ 
dacati confederali — si in¬ 
quadra soprattutto nel movi¬ 
mento in atto a livello nazio¬ 
nale per le riforme, e racco¬ 
glie in pieno le direttive e 1 
contenuti del documento uni¬ 
tario nazionale sul Mezzo¬ 
giorno. 

Per definire 1 temi speci¬ 
fici che dovranno caratterizza¬ 
re le manifestazioni di lotta 
in tutta l’isola, sodo attual¬ 
mente in corso riunioni con¬ 
giunte delle tre segreterie pro¬ 
vinciali di Cagliari. Sassari e 
Nuoro. 

« La presa di posizione del 
sindacati confederali — ha di¬ 
chiarato il segretario regionale 
della CGIL compagno Giovan- 
netti — raccoglie uno stato 
dì insofferenza generale per 
la drammatica situazione e- 
conomica dell’isola, 1 cui se¬ 
gni più evidenti sono dati dal¬ 
la grave decisione assunta dal 
ministro Piccoli che prelude 
ad una smobilitazione dell'in¬ 
tero settore minerario». 

Vi è da segnalare anche la 
lotta nel settore del traspor¬ 
ti, che proprio stamane ha 
visto 1 dipendenti della SA- 
TAS e delle altre società pri¬ 
vate scioperare e manifestare 
davanti al Consiglio regionale 
per ottenere l’immediata pub¬ 
blicizzazione delle autolinee 
In concessione già avviata dal¬ 
l’Assemblea legislativa. 

Vi è infine da denunciare 
la gravissima crisi delle cam¬ 
pagne, che si manifesta attra¬ 
verso una forte disoccupazio¬ 
ne e ia ripresa del flusso mi¬ 
gratorio. 

E’ pertanto evidente che il 
protrarsi della crisi regionale 
offre un comodo alibi alla 
classe dirigente per eludere e 
rinviare problemi ormai matu¬ 
ri nella coscienza dei lavora¬ 
tori sardi, 1 quali rifiutano lo 
stato di mortificazione e di 
subordinazione dell'istituto au¬ 
tonomistico alle decisioni del 
governo nazionale e del grup¬ 
pi monopolistici. 

«La giornata di oggi — ha 
concluso il compagno Glovan- 
netU — deve quindi esprimere 
la protesta e la volontà del 
lavoratori sardi di dare corso 
ad un nuovo meccanismo di 
sviluppo capace di assicurare 
quel lavoro stabile, che è pre¬ 
supposto principale e fonda¬ 
mentale di una effettiva rina¬ 
scita della Sardegna e delì’in- 
tero Mezzogiorno ». 

Giuseppe Podda 


Alla vigilia del processo 


17.000 adesioni all’appello 
per Angela Davis 


« La giustizia è uguale per 
tutti, meno uguale per i po¬ 
veri ». Questa frase, pronun¬ 
ciata da un magistrato alcu¬ 
ni anni fa, fece scalpore; og¬ 
gi lo stesso Consiglio superio¬ 
re della magistratura, nella 
sua relazione annuale, ha 
espresso concetti pressappoco 
identici. Il povero non può 
difendersi perchè non ha i 
soldi per pagarsi un buon àv- 
vocato, non può difendersi 
perchè non ha i soldi per assu¬ 
mere periti famosi, non può di¬ 


Istituti, come il gratuito pa¬ 
trocinio, previsti dalla legge a 
tutela del « povero » che 
voglia far valere le proprie 
ragioni davanti ad un tribu¬ 
nale, non funzionano, sono or¬ 
mai superati dalla realtà so¬ 
cio-economica del paese. Bi¬ 
sogna quindi creare strumenti 
nuovi: il compito ò del Parla¬ 
mento nel quale i comunisti 
più volte hanno chiesto una 
radicale riforma dell'assisten¬ 
za legale ai non abbienti. 
Ma la Corte costituzionale ha 


fendersi perchè non può per- ora la possibilità di dare un 


mettersi di sostenere le spese 
di giudizio. 


Alla vigilia del processo 
contro la compagna An¬ 
gela Davis si registra In 
tutta Italia l’intensificazio¬ 
ne delle iniziative di soli¬ 
darietà. L’appello lanciato 
a suo tempo da un gruppo 
di intellettuali per salvare 
la vita alla giovane rivo¬ 
luzionaria americana è sta¬ 
to accolto, e a sua volta 
sottoscritto da altre centi¬ 
naia di intellettuali, da or¬ 
ganizzazioni democratiche, 
da studenti e lavoratori. 
Diamo un parziale reso¬ 
conto di tali adesioni (che 
in complesso sono più di 
17.000) pervenute alla Casa 
della cultura di Roma (via 
del Corso, 267). 

Gli studenti di numerosi 
licei romani: l’Istituto Ma¬ 
gistrale G. Carducci di Pi¬ 
sa; la Scuola Media Supe¬ 
riore di Conegliano Vene¬ 
to: il Liceo G. Galilei di 
Trieste; 1 proff. dell’Isti¬ 
tuto G. Leopardi di Ba¬ 
gnoli; i proff. Sindacato 
scuola CGIL di Catanzaro; 
l’Associazione nazionale in¬ 
segnanti genitori alunni di 
Napoli (ANIGA); docenti, 
assistenti borsisti delle Uni¬ 
versità di Roma. Cagliari, 
Firenze. Bari, Genova; la 
congregazione Universitaria 
Mariana di Bologna. 

Ricercatori e amministra¬ 
tivi dell’Istituto di studi 
per la Programmazione 
economica; i ricercatori 
CNEN del Centro Casac- 
cia; la Sez. provinciale di 
Firenze del SIR-CGIL e il 
personale del CNR di Fi¬ 
renze. 

Oltre tremila firme di 1 
Impiegati, operai, tecnici. 



Angela Davi» 


registi, attori, operatori, 
giornalisti, sindacalisti e 
presentatori delle sedi del¬ 
la RAI-TV di Roma. 

Il Consiglio Comunale di 
Torino; l’assessore alla 
Istruzione del Comune di 
Civita Castellana; la presi¬ 
denza della Casa della Cul¬ 
tura di Milano; la redazio¬ 
ne della rivista «Carte Se¬ 
grete»; il direttore del 
quindicinale « Platea ». 

La federazione regionale 
romana dell’Ass. Nazionale 
Perseguitati politici Italiani 
Antifascisti; 11 comitato di¬ 
rettivo del circolo culturale 
Mondo Nuovo di Cosenza; 
l’assessore alle Istituzioni 


artistiche e culturali di Bo¬ 
logna; 1 soci del Circolo 
Resistenza di Torino; la 
segreteria dell’associazione 
nazionale astigiana Fami¬ 
glie martiri e caduti per 
la Liberazione. 

Il Sindaco e 11 Consiglio 
Comunale di S. Giovanni 
Valdarno; la segreteria del¬ 
la Sez. Regionale dell'As¬ 
sociazione giuristi demo¬ 
cratici del Trentino; al¬ 
cuni esponenti della Casa 
editrice Tindalo; il Sinda¬ 
co del Comune di Pistola, 
il presidente del circolo 
culturale Martin Luther 
King di Firenze Armai; la 
redazione di «Lotta comu¬ 
ne »; 11 gruppo teatrale « la 
compagnia del quattro »; 
le UDÌ di Empoli, di Trie¬ 
ste, Modena e Torino; la 
Commissione interna dei 
dipendenti comunali di 
Coreico; la Fed. Giovanile 
Repubblicana di Modena; 
i lavoratori della Garzanti. 

Il gruppo pacifista di 
San Benedetto dei Marsl; 
gli impiegati e lettori del¬ 
la Biblioteca Nazionale 
Braidense di Milano e 
della biblioteca statale di 
Cremona: la Camera del 
Lavoro di Pisa: la Federa¬ 
zione prov. Romana della 
FILCEA: 1 ferrovieri del 
magazzino App.tl di Napo¬ 
li; il Comitato direttivo del 
Circolo culturale G. B. Vi¬ 
co di Napoli. 

Centinaia di firme dal 
comuni di Tfturlanova, Pon¬ 
ticelli. Nettuno, Roma. Reg¬ 
gio Emilia, Teano. Gabbro. 
T&vazzano. Villesco, Ferra¬ 
ra, Portici. Bagnoli,. Càm- 
• pogalliano. - ~ - 


primo colpo al castello di ga¬ 
ranzie solo formali, con le 
quali certi uomini politici e 

certa gente pensano di esser- 

. si messo l’animo in pace. 

PdOlO VI esorta II giudice istruttore di Pi¬ 
sa. Vincenzo Accattata, ha in- 

fl difendere fatti rinviato alla Corte gli at¬ 
ti uiiciiucic t l jjj lm procedimento penale 

h mirann a car * co d* un uomo il quale 

w pUreZZQ » non aveva potuto far coiri- 

i |i | ■ piere una perizia di parte per¬ 
dei IO fede chè non aveva i mezzi neces¬ 

sari per anticipare le spese 
Nel quinto anniversario della all'esperto. 11 caso ha poca im- 
chiusura deirultimo Concilio portanza, quello che è necessa- 
\ aticano. Paolo VI ha rivolto a r | G sottolineare è invece la mo- 

apostolica ». 11 motivo centrale tivazione con la quale il ma- 

dei documento pontificio sta nel- gistrato ha rinviato gli atti 
l’invito a vigliare « affinchè una a " a Corte costituzionale, 
scelta arbitraria non coarti il « L’istituto del gratuito pa- 
disegno di Dio entro le nostre trocinio non è adeguato al fine 
umane vedute » escludendo perseguito dalla Costituzione 
« quel che non è di gradimento nell'articolo 24: lo ha detto 
ai gusti odierni ». j a stessa Corte Costituziona- 

.'SfSt Paolo’Vi"— ie “■« <*el ™>- 

nelle presenti circostanze il com- A questo proposito la Corte ha 
pito necessario e urgente di precisamente affermato: 1 isti- 
questo fondamentale dovere In- tufo del gratuito patrocinio, 
centra più difficoltà di quante come attualmente previsto e 
non ne incontrasse nel corso dei strutturato dalla legge, costi- 
secoli passati ». Un tempo l’in- tuisce uno scarso rimedio alla 
segnamento dei vescovi era « re- povertà; ciò nonostante — ha 
lativamente facile ». poiché la a ff er mato la Corte - è da 

c *!‘. es f a ^.m ra 'io-.ian < ì»‘fp r c1iJ ì fnr a dire: meglio poco che nulla ». 
società comunicandole le sue for- 

me di espressione. Oggi «è ri- * I istituto del gratuito 
chiesto un serio sforzo perchè patrocinio — continua il magl¬ 
ia dottrina della fede conservi la strato — cosi come e previ- 
pienezza del suo contenuto e del sto, non sia cosa adeguata è 
suo significato ». Le inchieste so- opinione condivisa da tut- 
ciologiche sono utili per cono- t j g |j operatori del diritto e 
scere la « mentalità dell ambien- principalmente dai giudici che 

*** ra[^innr> r ^fnrlnnp e nnrnfà hanno DÌÙ Volte Sollevato il 
na ragione oppone alta parola 

di Dio nell’età moderna ». ma problema di costituzionalità 
le loro conclusioni non possono della .legge. ■ A proposito del 
costituire. « di per éè stesse un ; gratuito patrocinio, come ri- 
criterio determinarne di verità ». corda -espressamente la Cor- 

‘ te costituzionale, gli stessi giu- 
‘ “7" dici hanno parlato di frode, di 

.. • .* • ipocrisia costituzionale ... ». 

Nella decisione il dottor Ac¬ 
cattata sottolinea come, se è 
vero che i liberi professionisti 
sono tenuti a fornire la loro 
_ _ prestazione gratuita per rea¬ 
li r i»__ " lizzare l’uguaglianza di tutti i 

fi! jflcittadini, di fatto il principio 
I mm lll-lll non è rispettato. 

■ Criticando la precedente sen¬ 

tenza della Corte costituziona- 
— le nella quale si diceva che 

il gratuito patrocinio — cosi 
1 m Hr' ìKr* come è — è meglio che nien- 

I jj$ I ■ ■■ te, il magistrato afferma: « Oc- 

ili corre eliminare tutta l’attuale 

; impalcatura perchè in contra¬ 

sto con il secondo comma del- 

amministrativa avanzata l ’ a [ ticoI 1 °, 3 de,,a Costi . tu fi°" 1 f* 

»■ uhm II legislatore si troverà allora 

lilla, il PSU vota contro di fronte alle proprie respon¬ 

sabilità e dovrà affrettarsi a 
provvedere e a provvedere in 
daco de Federico Gemignani modo adeguato ad un reale ri¬ 
ha Ietto una dichiarazione: spetto dell’articolo 24 della Co- 

«La giunta ha accolto con cH tU7 ; one » 

soddisfazione — ha detto — 51 » n ». 

le più ampie convergenze sui A questo punto il dott. Ac- 

contenutl politici programma- cattatis fa una considerazio- 

tìci avvenute in consiglio co- n . e c * ie ’ _P ur essendo per cer- 

munale, e conferma la vali- ti aspetti valida, non ci sem¬ 
enta delle scelte politiche da bra tuttavia possa essere ac- 

cul è scaturita questa giunta colta completamente. «Se è 

che si è presentata senza una verosimile che attualmente vi 

maggioranza precostituita ». è una irrisoria difesa per i 
Più oltre si fa esplicito ri- non abbienti, poco male che 

ferimento al contributo delle per un certo lasso di tempo 

forze di sinistra: « La giunta non ve ne sia alcuna, pur- 

sollecita un contributo di ri- c hè in un futuro prossimo 

Ilevo da parte di tutte le for- ve ne S j a però una effettiva 

ze democratiche socialmente e re a!e>. Certo, al limite il 

J® giudizio favo- discorso ha una sua logica 

revole «a ll» fo ? e. di,.sinistra. abbiamo delt0 anche noi 

™ ' die la Corte deve decidersi 
forze di opposizione, sono in , , . « . . , 

grado di contribuire efficace. a ^ ar cadere tut*a la trabal- 
mente alla rimozione di osta- lante impalcatura del gra- 

coli e di remore per l’attua- P atr0CI, ™ > ' ma * a . so ’ u ‘ 

zione del programma di po- zione cui bisogna giunge- 
litica amministrativa». re è quella di una nuova leg 

D nostro giudizio su] bi- che sostituisca la vecchia 

lancio è stato fondamenta!- immediatamente senza atten- 

mente positivo soprattutto per dere la sentenza di illegittimi- 

alcune scelte qualificanti: il tà della Corte. Ma questo 

rifiuto della pseudo riforma chiama in causa l’inerzia e la 

tributaria Preti; la parteci- scarsa volontà politica di cer- 

pazione e il decentramento, classe dirigente, alla quale 
la scelta di inviare il blian- j e cose s ia nno bene come sono 
ciò al comitato di controllo , , cam biare 

r T£or^r“' o r. ££.££sbando 

ma U capogruppo de. Alfonso dunque non manifestamente 
Raffaellj ha con chiarezza af- 

fermato « per 1 sordi », che le giti Imitò della legge del 23 

forze di sinistra alle quali nella parte in cui non pone a 

si facev» riferimento e alle carico del pubblico erario l'ob 

quali si richiedeva l'appoggio bligo di anticipare anche le 

e 11 contributo erano il PCI somme spettanti ai periti. Ma 

e il PSIUP. è evidente che la Corte è chia* 

E' stato a questo punto che mata ora a pronunciarsi su 

Il gruppo de si è spaccato tutta la materia del gratuito 

e sei consiglieri hanno ab- patrocinio, 

bandonato l'aula. Il bilancio è F 

dunque passato con i voti del p. g. 


VIAREGGIO 


La DC si spacca sul bilancio 
votato da tutte le sinistre 

Il capogruppo democristiano chiede l'appoggio del PCI e del PSIUP su una linea amministrativa avanzata 
che isola le forze conservatrici • La destra dello scudo crociato abbandona l'aula, il PSU vota contro 


Dal prossimo aprile 

Aumentano 
le tariffe 
aeree 
nazionali 


Le tariffe per I viaggi aerei 
aumenteranno, con ogni proba¬ 
bilità. anche per i servizi na¬ 
zionali a partire da! prossimo 
primo aprile. La direzione ge¬ 
nerale dell’Aviazione civile ha 
io fase avanzata di studio il 
problema e. in materia, presen¬ 
terà in proposito una relazione 
al ministro dei trasporti. L’au¬ 
mento dovrebbe aggirarsi sul 
10 Dalla stessa data anche 
la struttura tariffaria intema¬ 
zionale subirà modifiche in au¬ 
mento in seguito alle decisioni 
prese in occasione delle recenti 
riunioni LVTA. 


Dal nostro corrispondente 

VIAREGGIO, 5 
Il bilancio di previsione per 
l’anno 1971, presentato dalla 
giunta tripartita (PSI, PRI, 
DC) di Viareggio, ha avuto 
i voti del PCI e del PSIUP 
mentre hanno votato contro 
il PLI, il PSU, 11 MSI. La 
destra de (sei consiglieri su 
14) ha abbandonato l’aula pri¬ 
ma del voto. Ecco come si è 
arrivati a questa soluzione 
La giunta sì formò alcuni 
mesi dopo le elezioni del 7 
giugno, con una lunga, tra¬ 
vagliata discussione che por¬ 
tò alla esclusione dei PSU: una 
giunta dunque minoritaria con 
19 consiglieri su 40 per una 
scelta « non casuale né frut¬ 
to di imo stato di necessità, 
ma conseguenza di una pre¬ 
cisa volontà politica». Sulle 
stesse dichiarazioni program¬ 
matiche lette dal sindaco U 
nostro partito espresse un 
giudizio di massima positivo, 
pur rilevandone le contraddi¬ 
zioni derivanti dalle diverse 
spinte esistenti aU’lnterno del¬ 
ia giunta. 


to alle dichiarazioni del sin¬ 
daco, fu quella di fare chia¬ 
rezza, di eliminare gli elemen¬ 
ti di contraddizione, di speci¬ 
ficare le forze con le quali sì 
voleva rendere operante que¬ 
sto programma. 

Si arrivò quindi alla vota¬ 
zione di un odg da parte dei 
tre partiti e il voto favore¬ 
vole, con chiaro intento pro¬ 
vocatorio, del PLI. Provocato- 
rio e politicamente insensato 
se si tiene conto che nell’odg, 
riconfermata la scelta di «e- 
marginare le forze moderate ». 
si rilevava la convergenza «fra 
il programma elaborato dalla 
giunta e il programma espres¬ 
so dalle forze di sinistra, nei 
confronti delle quali si dichia¬ 
ra superata ogni forma di 
pregiudiziale discriminazione». 

Il PSU. pur non votando 
l’odg. tentava, dopo essere sta¬ 
to cacciato dalla porta, di 
rientrare dalla finestra. Lun¬ 
go questa linea siamo arrivati 
alla discussione e al voto di 
Ieri sera. 

Prima che iniziasse ia di¬ 


La nostra richiesta, rispet- 1 scussione sul bilancio il sin- 


Gli assessori erano più di quelli previsti dallo Statuto 

Si dimette la giunta pugliese 

Una dichiarazione del compagno Papapiefro capogruppo del PCI 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 5 

La giunta regionale delia 
Puglia si è dimessa: lo ha 
comunicato ufficialmente il 
presidente avvocato Trisorlo- 
Liuzzi al presidente dell’As¬ 
semblea, professor Finocchla* 
ro. « Preso atto — si alferma 
nel comunicato — che lo sta¬ 
tuto approvato dall’Assemblea 
regionale pugliese fissa in 12 

11 numero degli assessori, la 
giunta ha ritenuto opportuno 
procedere allo adeguamento 
dell’esecutivo alle disposizio¬ 
ni statutarie». La giunta di¬ 
missionaria era composta da 

12 assessori effettivi e 4 sup¬ 
plenti. 

In proposito, il compagno 
Giovanni Papapietro, capo- 
[ gruppo del PCI ai Consiglio 


regionale, cl ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: c Le di¬ 
missioni non possono essere 
solo giustificate da un fatto 
numerico; l’adeguamento del¬ 
l'esecutivo alle disposizioni sta¬ 
tutarie col quale la giunta giu¬ 
stifica il suo gesto politico, de¬ 
ve riguardare infatti tutto lo 
spirito e la lettera dello sta¬ 
tuto. e perciò prima di tutto 
il programma. lì tipo di pro¬ 
grammazione che Io statuto 
sancisce; i profondi Impegni 
di riforma cui vincolano l’isti¬ 
tuto nei settori fondamentali 
dell’agricoltura, dell’urbanisti¬ 
ca, della sanità, del trasporti, 
del turismo, ecc. c prima di 
tutto la richiesta di attribu¬ 
zione alla Regione dell’Inter¬ 
vento straordinario dello 8tato 
per 11 Mezzoglono, eliminando 
la mediazione burocratica • 


accentratrice della Cassa per 
il Mezzogiorno: tutto questo 
postula un programma di go¬ 
verno che deve nascere da un 
rinnovato dibattito politico In 
Assemblea. Lo statuto, inoltre, 
non è stato elaborato e co¬ 
struito fra cori unanimi di 
« osanna ■; forze politiche or¬ 
ganizzate lo hanno osteggiato 
nella sua attuale formulazio¬ 
ne fin dall’inizio. Queste for¬ 
ze sono all'Interno dell’attuale 
maggioranza di governo regio¬ 
nale; adeguare l’Esecutivo al¬ 
lo statuto, significa dunque an¬ 
che Impedire che tali forze 
conservatrici e sostanzialmen¬ 
te antlregionaliste, antiautono- 
mistiche, mantengano posizio¬ 
ni di governo e di potere 
della Regione pugliese ». 

I. p. 


daco de Federico Gemignani 
ha Ietto una dichiarazione: 

« La giunta ha accolto con 
soddisfazione — ha detto — 
le più ampie convergenze sui 
contenuti politici programma¬ 
tici avvenute in consiglio co¬ 
munale, e conferma la vali¬ 
dità delie scelte politiche da 
cui è scaturita questa giunta 
che si è presentata senza una 
maggioranza precostituita». 

Più oltre si fa esplicito ri¬ 
ferimento al contributo delie 
forze di sinistra: « La giunta 
sollecita un contributo di ri¬ 
lievo da parte di tutte le for¬ 
ze democratiche socialmente 
avanzate ed un giudizio favo¬ 
revole dalle forze di sinistra, 
che pur essendosi dichiarate 
forze di opposizione, sono In 
grado di contribuire efficace¬ 
mente alia rimozione di osta¬ 
coli e di remore per l’attua¬ 
zione del programma di po¬ 
litica amministrativa». 

D nostro giudizio sul bi¬ 
lancio è stato fondamental¬ 
mente positivo soprattutto per 
alcune scelte qualificanti: il 
rifiuto della pseudo riforma 
tributaria Preti; la parteci¬ 
pazione e il decentramento, 
la scelta di inviare il bilan¬ 
cio al comitato di controllo 
regionale sulla finanza locale. 

Il PSU ha tentato anche a 
questo punto di re inserirsi 
ma U capogruppo de. Alfonso 
Raffaellj ha con chiarezza af¬ 
fermato « per 1 sordi », che le 
forze di sinistra alle quali 
si facev» riferimento e alle 
quali si richiedeva l'appoggio 
e 11 contributo erano il PCI 
e il PSIUP. 

E' stato a questo punto che 
il gruppo de si è spaccato 
e sei consiglieri hanno ab¬ 
bandonato l'aula. Il bilancio è 
dunque passato con i voti del 
PCI, PSI, PSIUP, PRI, e con 
il voto di otto consiglieri de 
(J cinque de in giunta, il ca¬ 
pogruppo ed altri due consi¬ 
glieri). 

Il compagno Giusti, capo¬ 
gruppo del nostro partito, nel¬ 
la dichiarazione di voto ha 
riaffermato la positività del 
prooesso che si è sviluppato 
nella nostra città, e ha ri¬ 
confermato il nostro ruolo di 
opposizione tendente alla de. 
finltiva liquidazione di formu¬ 
le stritolate dalla realtà del 
movimento operaio. 

Milziade Caprili 
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Palagiano : 

arbitrio 
del sindaco 


TARANTO, 5. 

Il sindaco di Palagiano. 
della lista « Indipendenti cat¬ 
tolici ». ha denunciato all'au¬ 
torità giudiziaria sette consi¬ 
glieri comunali delia « Cam¬ 
pana » (cinque comunisti, un 
socìalproietario e un indi¬ 
pendente di sinistra), ed il 
segretario della CdL, perchè 
questi avevano partecipato, 
insieme con decine di citta¬ 
dini. all'occupazione della se¬ 
de municipale. 

L’occupazione era stata de¬ 
cisa per sollecitare immedia¬ 
te misure a favore della po¬ 
polazione, gravemente dan¬ 
neggiata dal nubifragio che 
colpì sabato scorso la pro¬ 
vincia di Taranto. 

Invece di riconoscere la 
fondatezza dell'azione di pro¬ 
testa. il sindaco ha preferito 
rivolgersi alla magistratura. 
Comunque, egli ha dovuto ac¬ 
cettare sotto la pressione po¬ 
polare di convocare il Con¬ 
siglio per l’il gennaio. 


ANDRIA 

Il pretore 
dispone la 
riassunzione di 
4 braccianti 
licenziati 

Applicato lo statuto 
dei lavoratori 


ANDRIA. 5. 

li pretore dott. Braccìodìeta 
— applicando l’art. 28 dello sta¬ 
tuto dei diritti dei lavoratori — 
ha disposto stamane che il pro- 
prietnrio di un'azienda agricola 
di Andria. in provincia di Ba¬ 
ri, Emanuele Spagnoletti Zeli¬ 
li. riprenda alle sue dipendenze 
quattro braccianti che aveva 
licenziato. 

I braccianti — Antonio e Pie¬ 
tro Erminio, Natale Figliola e 
Antonio Pastore — erano itati 
assunti il 18 novembre ma furo¬ 
no licenziati dieci giorni dopo 
perchè avevano chiesto di po¬ 
ter scomputare la « indennità di 
strada » (e cioè il tempo occor¬ 
rente per raggiungere il luogo 
di lavoro dalla loro abitazione e 
viceversa) lavorando con un 
orario ridotto il sesto giorno di 
ogni settimana. 

La denuncia contro lo Spa- 
gnoletti Zeuli era stata pre¬ 
sentata dalla locale Camera del 
Lavoro. 11 pretore ha dispoito 
infine che ai quattro braccianti 
venga pagata una indennità gioì • 
naliera di 3.170 lire ciascuno 
per il periodo del licenziamento. 


Il Partito si mobilita 
attorno al suo giornale 

Dal 24 al 31 

la settimana 
dell’ abbonamento 

all* Unità 

• . ' > - ' .. 

L’iniziativa sarà lanciata con una grande giornata 
di diffusione straordinaria in onore dot 50° anni¬ 
versario delia fondazione del PCI - Le indicazioni 
di lavoro per i comunisti 


La t Settimana degli ab¬ 
bonamenti » a « l'Unità » 
• alle altre pubblicazioni 
del parlilo, avrà luogo dal 
24 al 31 gennaio. L'inizia¬ 
tiva è promossa dall'Asso¬ 
ciazione nazionale Amici 
dell'Unità, dalla Direzione 
e dalla Commissione stam¬ 
pa e propaganda della Di¬ 
rezione del Partito. Si vuo¬ 
le imprimere alla campa¬ 
gna abbonamenti 1971 un 
ritmo più sostenuto, pro¬ 
prio con una mobilitazione 
maggiore del partito nel 
suo complesso, con un mi¬ 
gliore impegno di tutte le 
federazioni e sezioni. 

La « settimana » si apri¬ 
rà con la grande giornata 
di diffusione straordinaria 
del 24 gennaio, dedicata al 
50. anniversario della fon¬ 
dazione del partito. E pro¬ 
prio questa giornata do¬ 
vrà essere un'occasione 
preziosa per raccogliere 
nuovi abbonamenti: 1 nu¬ 
merosi diffusori, portando 
il giornale casa per casa, 
chiederanno ad ogni lettore 
di sottoscrivere l'abbona¬ 
mento. A tutte le federa- 
, zioni del partito sono state 
intanto sottolineate le se¬ 
guenti indicazioni di lavo¬ 
ro per la c settimana »: 
organizzare la raccolta di 
abbonamenti in tutte le 
manifestazioni celebrative 
del SO.mo; soprattutto alle 
sezioni e federazioni delle 
« zone rosse » si chiede un 


impegno per abbonamenti 
di solidarietà per sezioni 
« scoperte » del sud e in 
particolare per la Sicilia 
dove, nel giugno prossimo, 
si voterà per te regionali. 
Verranno organizzata per¬ 
manenze di compagni diri¬ 
genti nazionali, federali, 
« costruttori » nelle più 
grosse sezioni per racco¬ 
gliere abbonamenti, i com¬ 
pagni giornalisti e dirigenti 
verranno impegnati in nu¬ 
merose iniziative qualifica¬ 
te, di rilievo anche esterno, 
tra cui conferenze dibatti¬ 
to sui temi della libertà di 
stampa e della riforma del¬ 
l'informazione nel nostro 
paese e sul ruolo che in que¬ 
sta battaglia svolge le 
stampa comunista. Si è cer¬ 
ti che ogni organizzazione 
di partito, sulla base anche 
degli impegni assunti in re¬ 
centi incontri con i com¬ 
pagni dell'associazione e 
del giornale, saprà mobili¬ 
tarsi a pieno per fare della 
• settimana » un'occasione 
preziosa di rilancio della 
campagna abbonamenti: un 
momento di conquista sta¬ 
bile di nuovi lettori. I fatti 
stessi hanno raso evidente 
et Partito l'insostituibile 
funzione del suo organo di 
propaganda e di orienta¬ 
mento politico: da ciò de¬ 
riva e deriverà nuovo sied¬ 
ete alla campagna attorno 
a < l'Unità ». 
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OlT A\TDO A 1?Y QT DDOT'P^T'A Università di Berkeley, negli Usa. Un gruppo di studenti si prepara ad una manifestazione di protesta 

■**•■*■» U\J MJAJ ÌXIVAJXZXJ X kJX X indossando maschere antigas e caschi da motociclista per premunirsi contro la sicura violenza della ine¬ 

vitabile reazione poliziesca. E' ancora una immagine dell'Altra America (colta da Raymond Cartier, uno del più grandi fotografi contemporanei, nel corso di un reportage sugli Stati 
Uniti): una immagine che testimonia nuovamente l'asprezza della lotta contro la politica nixoniana e contro l'intensificarsi della aggressione imperialista nel mondo; nonché delia violenza 
con cui il governo Usa continua a rispondere alla pressione delle nuove generazioni. 


Bilancio di un anno di sconfitte 
e di vittorie sulle malattie 

Il divario 
tra scienza 
e medicina 

Ai progressi della conoscenza scientifica non corrispondono 
progressi notevoli nella pratica - Gli ostacoli nelle società 
più avanzate e in quelle sottosviluppate - Come si è modifi¬ 
cato l'agente del colera - Dal '54 la mortalità non diminuisce 


Anche nel *70 c’è stata una 
messe di acquisizioni scien¬ 
tifiche promettenti, per quel 
che riguarda la conoscenza 
biologica: dall’approfondimen¬ 
to dei meccanismi immunolo¬ 
gie! a quello dei rapporti fra 
virus e cancro, dalla scoper¬ 
ta di sostanze capaci non di 
distruggere le cellule cancero¬ 
se — come i farmaci antineo¬ 
plastici già conosciuti — ma 
addirittura di risanarle, alme¬ 
no nelle provette del labora¬ 
torio, fino all’isolamento, reso 
pubblico proprio in questi 
giorni, di una sostanza chimi¬ 
ca prodotta in virtù di proces¬ 
si di apprendimento e capace 
di modificare il comporta¬ 
mento degli animali. 

Ma tra questo progresso 
della conoscenza scientifica e 
la sua traduzione in progresso 
della medicina, e in aumento 
delle probabilità di sopravvi¬ 
venza degli esseri umani, si 
innalzano barriere che pro¬ 
prio nell'anno che si è con¬ 
cluso si sono rivelate in tutta 
la loro importanza. 


BULGARIA: un paese che è di esempio nell’azione contro l’inquinamento delle acque e dell’aria 

“flira M VHM MUSIMI! 


I risultati della legge varata nel ’63 

Tutte le nuove istallazioni 
industriali munite di impianti 
di depurazione - Le stazioni 
in costruzione sui fiumi Iskar 
e Struma e quelle in funzione 
accanto ai grandi centri turistici 

Dall’uso del carbone ai combustibili 
liquidi e gassosi 



Dal nostro corrispondente 

SOFIA, gennaio 

Per le acque dell'Iskar e 
della Struma. due dei fiumi 
maggiori e fra i più inquina¬ 
ti della Bulgaria, si inizierà 
fra breve la costruzione delle 
stazioni di depurazione. Quel¬ 
la dell'Iskar dovrebbe risulta¬ 
re una delle più grandi di 
Europa, con una capacità di 
smaltimento di H metri cu¬ 
bi al secondo. 

Se tutto fosse filato come 
dispone la legge per la pre¬ 
servazione delle acque, del¬ 
l'aria e del suolo, varata nel 
1963. non ci dovrebbe nemme¬ 
no essere inquinamento in 
Bulgaria. Secondo tale legge 
infatti non si può costruire 
uno stabilimento industriale 
se nei progetti non figurano 
gli impianti di depurazione del¬ 
le acque di scarico e tanto 
meno lo si può mettere in 
funzione se tali impianti non 
sono stati costruiti o non dan¬ 
no i risultati voluti. Appositi 
organismi ministeriali sono 
preposti al controllo degli im¬ 
piantì (per quanto ne concer¬ 
ne la costruzione) e delle ac¬ 
que in uscita. Queste devono 
essere reimmes.se nei fiumi al¬ 
lo stato richiesto dalla clas¬ 
sificazione stabilita per ciascu 
no di essi, a seconda cioè 
che debbano poter servire per 
usi domestici o industriali o 
per l'irrigazione. 

Denunciati 
i danni 

' Non ci sarebbero dunque 
fiumi o laghi inquinati in Bul¬ 
garia (per il mare non si può 
fare questo discorso perchè, 
semplicemente, di inquina 
mento non ce n’è) se tutti 
gli impianti industriali fosse¬ 
ro stati costruiti dopo e se 
condo ia legge del 1963. In¬ 
vece, oltre al fatto, non rile¬ 
vante in sé, eh*- si lamentano 
a..che negligenze e inadem¬ 
pienze, si è dovuto compiere 
• ai sta compiendo uno sfor- 
9 notevole per dotare di at¬ 
trezzature rispondenti alla le* 


gelazione, e soprattutto alle 
esigenze che si sono venute 
imponendo, stabilimenti vec¬ 
chi per modo di dire (data 
la recente industrializzazione 
del Paese), e anche autentica¬ 
mente vecchi, specialmente 
quelli disseminati per le val¬ 
late lungo il corso dei fiumi. 

L'Iskar. per esempio — que¬ 
sto curioso fiume che scende 
da una catena di montagne 
(i manti Rila) e va ad at¬ 
traversarne un’altra (i Balca¬ 
ni) dopo essere passato per 
la piana di Sofia — riceve 
scarichi non depurati dalla 
principale zona industriale de) 
Paese e poi, tra le montagne, 
da una miniera dopo l aitra, 
di rame, zinco, piombo, car¬ 
bone, prima di arrivare 
ad aver pace — nel Danubio 
— c coi seguaci sui ». Nel cor¬ 
so della « decade per la pre¬ 
servazione della natura », alla 
fine del maggio scorso, sono 
stati denunciati in una confe¬ 
renza stampa i danni causati 
aU'agricoItura dalle acque in¬ 
quinate dei fiumi Arda, 
Jan tra, Struma, Marna, e 
qualche altro bel nome fem¬ 
minile, e la scomparsa dei pe¬ 
sci appunto nell'Iskar. 

Ma non siamo al caso del¬ 
lo scienziato che denuncia nel 
1958. del pretore che intervie¬ 
ne nel 1970 e del polverone 
conseguente che per prima co¬ 
sa investe l'uno e l'altro. Le 
stazioni di depurazione del- 
l’Iskar e dello Struna fanno 
parte di un piano di inter¬ 
vento governativo in piena at¬ 
tuazione e che ha preso l’av¬ 
vio. naturalmente, dalle situa¬ 
zioni che era più urgente sa¬ 
nare. I < grandi Inquinatori » 
sono venuti per primi. Alle 
fabbriche di cellulosa di Ra- 
slog e di Kricim gli impianti 
di depurazione sono in costru¬ 
zione Quello dello stabilimen¬ 
to per la produzione di fibre 
sintetici di Jambol è già fun¬ 
zionante. Sono in progettazio¬ 
ne o in costruzione gli im¬ 
piantì di depurazione delle ac¬ 
que di scarico per tutti i mag¬ 
giori stabilimenti e anche per 
1 più importanti centri urba¬ 
ni. Secondo l'orientamento che 
si va affermando, anzi gli im¬ 


pianti civili funzioneranno da 
depuratori centrali, anche per 
gli scarichi industriali (ove la 
natura dell’inquinamento lo 
permetta). 

Al mare, abbiamo detto, in¬ 
quinamento non ce n’è. Ma ci 
sarebbe se non si fosse prov¬ 
veduto a tempo e in forma 
idonea. Non è quindi ozioso 
parlare anche dei centri urba¬ 
ni e turistici del Mar Nero. 
Ci sono convenzioni intema¬ 
zionali, per la preservazione 
del Mar Nero (anche per k> 
Iskar. lo Struma e la Manza 
esistono di questi accordi). E 
si tratta appunto soltanto 
di preservare. Tutte le città 
costiere e le località turisti¬ 
che debbono avere i loro im¬ 
piantì di depurazione e li han¬ 
no: anche Albena che è anco¬ 
ra mezza da costruire. 

Sistemi 

meccanici 

I sistemi di depurazione so¬ 
no meccanici. L'acqua viene 
poi immessa nel mare a no¬ 
tevole profondità e distanza 
dalla casta, in base alle nor¬ 
me delle convenzioni. La sta¬ 
zione di depurazione delle 
« Sabbie d’oro » (il più im¬ 
portante dei centri balneari 
della zona di Vanta) è a due 
chilometri dalla zona degli al¬ 
berghi e lo scarico è stato col¬ 
locato secondo parametri die 
tengono conto delle correnti, 
delle maree, del fondo mari¬ 
no. ecc... 

Per l’inquinamento atmosfe¬ 
rico, stessa legge, stesse vi¬ 
cende, analoga situazione; qua¬ 
si gli stessi i nomi dei « gran¬ 
di inquinatori » e i fattori del¬ 
l'inquinamento (industriali e 
domestici), con io più il col¬ 
pevole di moda- la motorizza¬ 
zione. U problema viene af¬ 
frontato dotando di impianti 
di purificazione gli stabilimen¬ 
ti « vecchi » e attuando una 
duplice iniziativa nei campo 
dei riscaldamento: il passag¬ 
gio dall’uso del carbone a 
quello dei combustibili liqui¬ 
di o gassosi e la costruzione 
di nuove centrali termiche. 


Entro 11 1980 il vapore per 
le industrie e l'acqua calda 
per le abitazioni saranno for¬ 
niti dalle centrali in tutte le 
principali città (il che oggi av¬ 
viene — parzialmente — sol¬ 
tanto a Sofia e a Pemik). Nel 
frattempo il gas e i combu¬ 
stibili liquidi (nel 1974 « ap¬ 
proderà » a Varna il metano¬ 
dotto sovietico) avranno sosti¬ 
tuito >• carbone in tutti gli 
impiantì, pubblici e privati. 
Non si fabbricheranno più cal¬ 
daie per combustibili solidi. 
Infme. per diradare — e per¬ 
chè sia prodotto in minor mi¬ 
sura — il gas degli autoveico¬ 
li. si punta sull’accelerazione 
del traffico (con misure urba¬ 
nistiche) e sul controllo dei 
carburanti e dei motori. 

Questo in una Bulgaria do¬ 
ve il fenomeno dell'inquina¬ 
mento atmosferico, come del¬ 
le acque del resto, è ben lon¬ 
tano dall'aver raggiunto carat¬ 
teristiche di estensione o di 
gravità di una qualche consi¬ 
stenza. Bastano poco più delle 
dita dì una mano per contare 
i corsi d’acqua inquinati. Ci 
si preoccupa dei gas delle auto 
a Sofia, dove, in percentua¬ 
le rispetto alla popolazione, 
ci sono cinque volte meno au¬ 
tomobili che a Milano e dieci 
volte più verde, dove i piani 
dì sviluppo urbanistico già so¬ 
no impostati considerando le 
zone boscose e i corridoi di 
ventilazione dei monti circo 
stanti come un vero e siste¬ 
ma respiratori' » della città. 

E’ una bella sollecitudine 
indubbiamente. Ed ha in se 
stessa una caratteristica che 
ne costituisce anche la spie¬ 
gazione: si manifesta cioè in 
una società dove la spinta al¬ 
la produzione di beni artifi¬ 
ciali e la preocc u pazione per 
la conservazione di quelli na- 
tuali orovengono dalla stessa 
parte. Questo, nel contesto 
delTattenrione che si va dedi 
cando internazionalmente al 
problema della difesa dello 
ambiente, può essere materia 
di riflessione; o materiale di 
prova per dii ci ha già riflet¬ 
tuto. 

Ferdinando Mautino 


Il nuovo romanzo di Giuseppe Cassieri 

U inutile rivolta 
per il bello naturale 

Una visione satirica in scala ridotta dei conflitti del giorno d'oggi ri¬ 
solta in chiave di divertimento allegorico - La pace di un fantastico para¬ 
diso infranta dalla nuvola nera della «avanzante civiltà industriale» 


Un paesaggio abbagliante, abilmente 
sfruttato a fini turistici, fa da sfondo 
al nuovo romanzo di Giuseppe Cassieri, 
Offerta speciale (ed. Feltrinelli, pp. 213, 
L. 2400). Gli abitanti di un luogo ameno 
s’erano illusi di poter conservare intatto 
quel patrimonio, fra un mare bellissimo 
e un profumato retroterra. Oltre al pae¬ 
saggio naturale, a due passi da Capo 
Miseno, c’è il richiamo mitico e storico. 
Ricordi di eroi e maghi, divinità immor¬ 
tali ed echi di poemi classici, tutto aiuta 
a incrementare 1'arrivo di stranieri più 
o meno ricchi e generosi favorendo I) 
benessere delie popolazioni. 

Ma la pace del paradiso turistico e 
del bello naturale è Improvvisamente 
turbata dalla « avanzante civiltà indu¬ 
striale ». La nuvola che offusca l’oriz¬ 
zonte è la « Petrolchina ». Nei dintorni 
è insediata una raffineria, e ora si pro¬ 
getta la costruzione a mare di un campo 
di boe per l’attracco di superpetroliere 
cariche di grezzo. 

Cosi 11 mare pulito e l'aria deliziosa 
saranno un ricordo, bisognerà cercarli 
altrove, e altrove migreranno turisti e 
risorse pedinarle. Per reazione le forze 
interessate alla difesa del luogo, si coa¬ 
lizzano in un « Pronte ». Vi entrano eser¬ 
centi. speculatori dell’edfiizta alberga»» 
ri, trattori, padroni di serre o di vivai, 
contadini, in breve l’intera popolazione 
che si sente, oltre tutto, incoraggiata a 
livello nazionale da illustri studio*! di 
ecologia e di sociologia, da urbanisti e 
difensori della libera e sana natura. 


L’io narrante 


Tuttavia ie cose non sono cosi sem¬ 
plici La popolazione si agita, guidata 
da due o tre esponenti, fra cui un inge¬ 
gnere settentrionale e un certo Barbare¬ 
sco, soprannome familiare di un produt¬ 
tore locale di latticini che si scopre una 
vocazione di accorto demagogo. Nell’om¬ 
bra una strana comunità di stranieri 
primitivisti, i neo-copernicani, adunati in 
un loro campeggio privato, appoggiano la 
lotta. Si organizzano manifestazioni e di¬ 
battiti. Ma tutto viene spiato e riferito, 
in opportune « relazioni » al ministro com¬ 
petente, da un altrettanto strano «emis¬ 
sario ». Questi diventa cosi l’io narrante 
del romanzo. E’ un uomo a suo modo 
colto, non privo di intelligenza e com¬ 
prensione umana per i bisogni altrui, 
persino per le Intime Inclinazioni dei 
propri slmili Egli fa di tutto per ritrarre 
la situazione, bizzarra n.lscela di sotto¬ 
sviluppo e di progredite capacità organiz¬ 
zative nella difesa del propri interessi. 
Ma il quadro gli si sviluppa sotto gu 
occhi in forma di universo fantastico, 
tra folle urlanti in piazza parole d’ordine 
come «la Petrolchina non prevarrà», la 
polizia che non sa come muoversi, in¬ 
tellettuali che snocciolano paroloni a un 
pubblico semi-analfabeta. Soprattutto 1 
neo-copernicani diurno il loro contributo 


di stranezze: invitano nel campo qualcuno 
e lo depilano nelle parti basse, eseguendo 
scelte impensate che non risparmiano un 
sotto-segretario in missione e, alla fine, 
addirittura HI Barbaresco. Così la ribel¬ 
lione si trova decapitata, mentre i mo¬ 
derni primitivi si dissolvono misteriosa, 
mente come sono arrivati. 


Romanzo corale 


Nonostante la sua volontà di capire, 
l'emissario si smarrisce a poco a poco 
dinanzi ai simboli. Ma egli sa benissimo 
che la ribellione è destinata alla capito¬ 
lazione. Per cui si sfoga nell’ironia ap¬ 
plicandola sulle immagini come un rea¬ 
gente che stempera e banalizza, ricondu¬ 
cendo a proporzioni ovvie discorsi e per¬ 
sonaggi. Ha ragione lui: la conclusione 
sarà quella prevista: ciascuno rientra nel¬ 
l’ordine, e l’ultima burla alla popolazione 
ingenua ancora sconvolta dalla sconfitta 
subita, è la sirena di un’auto che suona 
a distesa per un contatto sbagliato e che 
viene confusa col segnale della rivela 
zione. La « civiltà industriale ■ prevale 
sui « bello naturale ». 

E’ un romanzo corale, ricco di episodi 
e scenette, di un’aneddotica spicciola qua¬ 
si sempre divertente, con un impasto di 
ingredienti che dall’analisi e dalla docu¬ 
mentazione ambientali va fino alia rico¬ 
struzione in chiave satirica di particolari 
situazioni (sui dibattiti intellettuali, sut 
l’informazione manipolata e distorta dal 
servizi di diffusione, sul gallismo ritar¬ 
dato e. assai più sottile, sulla formazione 
di eterogenei « fronti di lotta » o ■ blocchi 
storici » da strapazzo). L’emissario che 
scrive appare diviso fra sdegno e diver¬ 
timento di fronte a questa futile agita¬ 
zione. 

Forse è proprio questo atteggiamento 
(che equivale poi a, rapporto scelto dal¬ 
l’autore nei confronti delia propria ma¬ 
teria) a disperdere nelle scenette colorite 
di ironia ia satira d’insieme o, per Io 
meno, l’intenzione più o meno chiara di 
mostrarci, riprodotti In scala ridotta, con¬ 
flitti e compromessi del mondo odierno. 
Siamo, piuttosto, di fronte a un diverti 
mento allegorico, costruito con mano si¬ 
cura, lievitato da disegni ironici spesso 
azzeccati su personaggi e situazioni rico¬ 
noscibili. Anche la scrittura, composta 
di tinte sfumate, a volte grige, di toni 
sommessi e di rapide accensioni fanta¬ 
stiche, si adatta benissimo al gioco com¬ 
positivo di questo genere un po’ partico¬ 
lare di « rapporto » burocratico 

D nuovo libro rivela in Cassieri un 
narratore in pieno movimento. A una 
visione critica più ampia, non ptù setto¬ 
riale, risponde un’approfondita ricerca di 
mezzi e possibilità, fra cui lo scrittore 
va liberando sempre più, da un neo-rea¬ 
lismo di partenza, il suo gusto per la 
fantasia Ironica. 


Michele Rigo 


Barriere di natura molto di¬ 
versa tra loro, elle da una 
parte dipendono dalla insuffi¬ 
cienza con cui in determina¬ 
te situazioni sociali si riesce 
ad applicare praticamente 
quanto è già stato scientifica- 
mente acquisito, dall’altra ri¬ 
velano che nemmeno l’appli¬ 
cazione totale delle acquisi¬ 
zioni scientifiche che già si 
possiedono è sufficiente a con¬ 
servare, e tanto meno ad ac¬ 
crescere. quel prolungamento 
della vita media che sino ad 
oggi si è conquistato. Su un 
versante si è avuto l’estender¬ 
si dell’epidemia di colera. dal¬ 
l’Estremo Oriente all’Europa: 
sull’altro versante si è verifi¬ 
cato un aumento della morta¬ 
lità nei paesi a più alto li¬ 
vello di vita e di protezione 
sanitaria. 

L’epidemia di colera che la 
stagione fredda ha arrestato, 
ma di cui si aspetta il ripre¬ 
sentarsi nella prossima esta¬ 
te. dipende infatti solo in par¬ 
te da una mutazione biologi¬ 
ca dell’agente infettivo che ha 
colto di sorpresa la micro- 
biologia: in altra parte è in¬ 
vece dovuta al fatto che la 
condizione sociale dei paesi 
asiatici non ha permesso di 
tradurre in pratica gli inse¬ 
gnamenti più tradizionali e 
scontati deD'igiene pubblica. 

H vibrione della mutazione 
E1 Thor, verificatasi nel 1938 
nell’isola di Celebes. è più 
insidioso rispetto al vibrione 
originario, responsabile delle 
precedenti epidemie, in quan¬ 
to la mutazione gli ha confe¬ 
rito la caratteristica di poter 
sopravvivere a lungo negli or¬ 
ganismi guariti dall’infezione, 
e di potere anche albergare 
in organismi sani, che non si 
ammalano. Questo non acca¬ 
deva prima della mutazione 
del 1938: gli organismi che 
venivano a contatto con l’agen¬ 
te infettivo, il vibrione, si am¬ 
malavano con assai maggiore 
frequenza e perciò non esi¬ 
stevano « portatori sani »; I 
malati, se riuscivano a guari¬ 
re, si liberavano del vibrione 
e non costituivano più fonte 
di contagio. Il vibrione E1 
Thor è più benigno, nel sen¬ 
so che il suo ingresso nello 
organismo umano può anche 
non scatenare la malattìa, ma 
proprio per questo motivo è 
più difficile isolare le fonti 
di contagio; e quindi la rela¬ 
tiva benignità dall’attuale epi¬ 
demia è la cansa biologica 
della sua diffusione. 

Ma la causa sociale di que¬ 
sta diffusione sta ne] fatto 
che i densi agglomerati urba¬ 
ni delle regioni orientali e 
medio-orientali sono sprovvi¬ 
sti di fognature e di impiantì 
idrici razionali, che avrebbe¬ 
ro potuto difendere quelle 
popolazioni contro il vibrione 
originario così come potreb¬ 
bero difenderlo contro fl vi¬ 
brione mutante. H non avere 
provveduto a mettere in atto 
le elementari norme igieniche 
capaci di difendere da un vi¬ 
brione piu aggressivo e meno 
insidioso ha aperto le porte a 
un nuovo vibrione, più Insi¬ 
dioso proprio in quanto me¬ 
no aggressivo: più pericoloso 
per le grandi masse di popo¬ 
lazione proprio in quanto è 
meno pericoloso per il singo¬ 
lo individuo colpito. 

D 1970 ha dunque visto un 
problema medico nato dalla 
mancata applicazione pratica 
di acquisizioni scientifiche 
vecchie ormai di molti decen¬ 
ni: problema che ha colpito i 
Paesi più arretrati dal punto 
di vista economico e sociale, 
e di fronte al quale è disar¬ 
mata anche una grande parte 
deiritalìa. quella grande par¬ 
te d’Italia che è priva di ac¬ 
quedotti e di fognature. 

Sull'altro versante, e cioè 
nei paesi a più alto livello di 
vita e a più alto livello di 
protezione sanitaria, c’è inve¬ 
ce il problema di un arresto 
nella discesa della mortalità 
generale, o addirittura di un 
incipiente incremento. D fe 
nome no si rivelò per la prima 
volta nel 1950. ma sta coinvol¬ 
gendo a poco a poco un nt* 
mero di Paesi sempre più 
grande: ne) 1955 si è manife¬ 
stato in Italia e nei Paesi 
scand^avi. successivamente in 
Olanda, in Belgio, in Finlan¬ 
dia. nell'Unione Sovietica. In 
Gran Bretagna da quindici 
anni ormai la diminuzione 
della mortalità riguarda sol¬ 
tanto i bambini di meno di 
quattro anni e gli anziani di 
più di sessantacinque anni, 
ma per 1 gruppi di età com¬ 
presi fra i quattro e i sessan¬ 


tacinque anni non c'è più sta¬ 
ta alcuna diminuzione della 
mortalità fin dal 1954. 

E* di queste ultime setti¬ 
mane un comunicato dell’Orga¬ 
nizzazione mondiale di sanità 
sulle ultime statistiche quin¬ 
quennali. Risulta che. di ven- 
tidue Paesi che hanno pre¬ 
sentato i dati aggiornati, sol¬ 
tanto due mostrano un an¬ 
damento decrescente della 
mortalità, e uno mostra un 
andamento stazionario. Gli al¬ 
tri diciannove segnalano un 
aumento. 

Un esame più ravvicinato e 
analitico del problema è stato 
fatto, anziché sulle statìstiche 
generali di molti Paesi, sulle 
statistiche particolari di un 
distretto dei Canada. l'Onta- 
rio. che può essere considera¬ 
to « tipico » — per condizioni 
di vita e protezione sanitaria 
— dei Paesi capitalistici più 
sviluppati. L’analisi, condotta 
da un igienista canadese, ri¬ 
vela che le probabilità di vi¬ 
ta di un uomo di 45 anni 
non sono oggi sensibilmente 
superiori a quelle che un uo¬ 
mo della medesima età posse¬ 
deva nel 1900. Infatti nel 1900. 
su centomila uomini compre¬ 
si fra i 45 e i 64 anni di 
età. ne morirono circa 1400; 
nel 1966, ne morirono 1286. 

Se si ripartisce lo studio 
secondo i sessi, cosa che è 
possibile soltanto per gli an¬ 
ni successivi al 1925. perchè 
in precedenza le statistiche di 
mortalità non distinguevano i 
due sessi, si vede che dal 
1925 ad oggi il destino fem¬ 
minile è andato differenzian¬ 
dosi sempre più spiccatamen¬ 
te dal destino maschile. Nel 
1925 su centomila uomini com¬ 
presi fra I 45 e i 64 anni ne 
morirono 1251, e su cento- 
mila donne ne morirono 1149; 
per contro, nel 1966 si ebbero 
1286 morti per centomila uo¬ 
mini e 660 per centomila 
donne. Anche le ultime stati¬ 
stiche quinquennali della Or¬ 
ganizzazione mondiale di sa¬ 
nità confermano che è soltan¬ 
to la mortalità maschile a re¬ 
gistrare una sosta, o un cer¬ 
to aumento, nei Paesi a più 
alto livello di vita: la morta¬ 
lità femminile invece conti¬ 
nua a diminuire. 

L’igienista canadese ha po¬ 
tuto approfondire l’analisi si¬ 
no a riconoscere le cause di 
morte e il loro diverso anda¬ 
mento nei due sessi, lungo 
gli anni trascorsi dal 1925 al 
1966: la mortalità è discesa 
sia fra gli uomini che fra le 
donne per tutte le malattìe 
eccettuate le malattìe del mio¬ 
cardio. Nel sesso femminile 
le malattie del miocardio non 
sono aumentate nei quaranta 
anni considerati, e perciò la 
diminuita mortalità per altre 
malattie si è tradotta in un 
aumento della sopravviveiza. 
Nel sesso maschile invece la 
mortalità da malattie del mio¬ 
cardio è aumentata tanto da 
compensare la diminuzione 
della mortalità per tutte le 
altre malattie, cosi che non si 
è avuto nessun aumento delle 
probabilità di sopravvivenza 
nel gruppo di età conside¬ 
rato. 

Che l’organismo femminile 
abbia un apparato cardiocir¬ 
colatorio più resistente dello 
organismo maschile era fatto 
già noto. Una spiegazione vie¬ 
ne offerta con la considera¬ 
zione che l'organismo femmi¬ 
nile deve affrontare quella 
grande prova die è la gravi¬ 
danza. così che i processi di 
selezione naturale hanno fa¬ 
vorito i ceppi nei quali le don¬ 
ne hanno un sistema cardio¬ 
circolatorio più resistente. Ma 
questa interpretazione non è 
suffragata da osservazioni 
concordanti sulle specie ani¬ 
mali più vicine alla specie 
umana. Sta di fatto che l'im¬ 
portanza degli « stress ». cioè 
deU'affaticamento e della ten¬ 
sione nervosa, nel determini¬ 
smo delle sofferenze miocar¬ 
diche è ormai riconosciuto da 
tutti. Si deve quindi arrivare 
a concludere che un aumento 
delle probabilità di sopravvi¬ 
venza. per gli uomini com¬ 
presi fra i 45 e i 64 anni di 
età. non va cercato neU’acqiri- 
sizfcme di nuove conoscenze 
biologiche, ma piuttosto nella 
possibilità di diminuire io sta¬ 
to di tensione che contrad¬ 
distingue la vita d'oggi. E 
che. probabilmente, è mag¬ 
giore per gli uomini in qua» 
to più direttamente e peri- 
co! osamente impegnati nella 
competizione. 

Laura Conti 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Si prepara la manifestazione 
nazionale a Roma 


La legge sui fitti 
apre la strada alla 
proprietà contadina 


Per la riforma della previdenza marinara e il contratto di lavoro 

Navi italiane ferme in tutti i porti 
Gli scioperi articolati fino a martedì 

Da oggi l'astensione dal lavoro interesserà gli equipaggi all'estero — Aumento delle pensioni e moderno 
rapporto di lavoro — Riconoscimento dei diritti sindacali — Prevista una manifestazione per le vie di Genova 


La Camera chiamata ad approvare il provvedimento già 
varato dal Senato • Reticenze e ambiguità di una parte 
della DC • Gli affittuari, con le nuove disposizioni, 
risparmierebbero 40 miliardi all'anno 


Alla ripresa dei lavori par¬ 
lamentari, prevista per vener¬ 
dì della prossima settimana, 
uno dei nodi da sciogliere sarà 
l’approvazione da parte della 
Camera della legge di ri¬ 
forma degli affitti agrari. 

Ma perché questa legge (il 
Senato, com’è noto, l’ha appro¬ 
vata più di un anno fa e, da 
quella data, gli agrari e 1 
loro alleati hanno inventato 
mille ostacoli al cammino del 
provvedimento) ha finito con 
l'assumere un ruolo di primo 
plano nell’attività legislativa e 
nell'azione delle organizzazio¬ 
ni professionali dei contadini? 
(Una manifestazione naziona¬ 
le a Roma è prevista per il 
19 gennaio ed è indetta uni¬ 
tariamente dall’Alleanza, dalle 
AGLI e dall’UCI). 


Contratti 

assurdi 


Per dare una risposta a que¬ 
sto interrogativo è necessario, 
anzitutto, tenere conto del fat¬ 
to che oggi, ad avere In qual- 
che modo un rapporto di af¬ 
fitto nelle campagne, vi è un 
milione di famiglie. Si tratta, 
per lo più, di coltivatori di¬ 
retti. Ma vi sono anche i brac¬ 
cianti che sono, nello stesso 
tempo, affittuari di terreni, e 
vi sono coloro i quali, pur 
non coltivando direttamente, 
prendono terreni in fitto per 
lavorarli con i braccianti e se¬ 
condo criteri capitalistici. Al 
di là di queste figure « clas¬ 
siche » dell’affittuario, però, 
c’è da ricordare resistenza di 
una miriade di altri contratti 
che hanno in qualche modo 
a che fare con l’affitto, ma 
che sono regolati da una in¬ 
finità di a usanze » diverse, as¬ 
surde e comunque tutte Inven¬ 
tate per spremere quanto più 
possibile e dalla terra e dal 
contadino. 

Un quadro composito, con¬ 
traddittorio che si riferisce a 
ben 3 milioni e 600 mila etta¬ 
ri di terreno e che riguarda 
indistintamente tutte le regio¬ 
ni d'Italia. Un sistema, comun¬ 
que, che rende agli agrari non 
meno di 100 miliardi l’anno. 
E si tratta di soldi incassati 
senza dover affrontare alcuna 
spesa. Siamo, Infatti, di fron¬ 
te alla figura dell’agrario as¬ 
senteista puro che si limita a 
intascare il canone e a inve¬ 
stire in altri settori, primo fra 
tutti in quello della specula¬ 
zione edilizia. Più in generale 
questo sistema costituisce un 
freno al miglioramento delle 
condizioni di vita di centinaia 
di migliaia di famiglie e allo 
sviluppo e ammodernamento 
della agricoltura. Gli affittua¬ 
ri, infatti, in base alla legge 
esistente, non possono appor¬ 
tare alcuna miglioria al terre¬ 
no, sono costretti a condur¬ 
re 11 fondo con i loro mezzi 
e. In più, possono essere li¬ 
cenziati in qualsiasi momen¬ 
to, malgrado esista una legge 
che blocchi 1 contratti. Basta 
infatti, che essi vengano meno 
ad alcune clausole per essere 
buttati fuori dal terreno. Tan¬ 
to per fare qualche esemplo, 
'una delle clausole prevede la 
rescissione del contratto nel 


caso in cui l'agrario esprima 
il desiderio di condurre diret¬ 
tamente il terreno. 

La nuova legge diminuisce, 
anzitutto, il canone. La dimi¬ 
nuzione avviene in modo di¬ 
stinto per zone agrarie e va da 
un minimo del 30 per cento 
a un massimo del 90 per cen¬ 
to: il che significa non meno 
di 40 miliardi di risparmio 
all’anno par gli affittuari. E si 
tratterebbe, poi, di soldi che, 
una volta tolti dalle mani de¬ 
gli agrari assenteisti, andreb¬ 
bero a dare un po’ di ossige¬ 
no al contadini. Un serio col¬ 
po, in sostanza, alla rendita 
fondiaria e un sensibile miglio¬ 
ramento delle condizioni di 
vita nelle campagne. 

Il secondo elemento qualifi¬ 
cante della nuova legge ri¬ 
guarda la garanzia di stabili¬ 
tà sul fondo per l'affittuario. 
Non solo, ma l’affittuario po¬ 
trà apportare miglioramenti e 
se l'agrario non prowederà a 
predisporre plani di trasfor¬ 
mazione potrà essere lui a far¬ 
lo. L'agrario, inoltre, dovrà 
rimborsare all'affittuario le 
spese affrontate per i miglio¬ 
ramenti fondiari e, finché non 

10 avrà fatto, non potrà In 
nessun modo espellerlo, nean¬ 
che nel caso In cui questi 
non abbia corrisposto il cano¬ 
ne. All'atto del rinnovo del 
contratto, inoltre, il proprieta¬ 
rio non potrà avanzare richie¬ 
sta di aumento del canone se 
prima non avrà dimostrato di 
aver pagato interamente le 
spese per le trasformazioni 
effettuate dagli affittuari. 

Un passo 
avanti 

Certo, la legge non è per¬ 
fetta: ad esempio non è previ¬ 
sta concretamente la possibi¬ 
lità che l’affittuario coltivato¬ 
re diretto diventi proprietario 
della terra che lavora, anche 
se. In linea di principio sol¬ 
tanto, qualche affermazione 
del genere nel testo della leg¬ 
ge approvata al Senato c'è. E’ 
stata questa carenza, fra l'al¬ 
tro, che ha spinto II nostro 
partito ad astenersi a Palazzo 
Madama, all’atto della votazio¬ 
ne conclusiva della legge. 

Al di là di questo, la legge, 
se si riuscirà a condurla In 
porto definitivamente (e ciò 
dovrebbe avvenire entro la fi¬ 
ne di questo mese) rappresen¬ 
terà un grosso passo avanti 
poiché, fra l’altro, rappresen¬ 
terà un punto di riferimento 
per numerosi altri contratti 
agrari oggi esistenti (mezza¬ 
dria, colonia ecc.). Potrà rap¬ 
presentare, cioè, l’avvio di un 
processo di superamento del¬ 
l’attuale stato di confusione e 
anormalità che regna In ma¬ 
teria di contratti agrari e con¬ 
sentirà un maggiore aggrega¬ 
zione delle forze lavoratri¬ 
ci delle campagne. Come dire 
che molti assurdi steccati, bal¬ 
zelli, disparità potranno scom¬ 
parire e non ci sarà più uno 
schieramento cosi vario di 
forze. E crescerà cosi anche 

11 potere contrattuale delle for¬ 
ze lavoratrici delle campagne. 

Franco Martelli 



Un immagine del porto di Trieste bloccato dallo sciopero del marittimi 


I programmi di investimenti nel Mezzogiorno 

Castelli in aria? 


Premuti dalle richieste dei sindacati e 
dei partiti di sinistra, le autorità di go¬ 
verno, i ministri economici, lo stesso 
presidente del Consiglio, riaprono con fin¬ 
ta serietà la kermesse meridionalistica. 
Una sarabanda di numeri, miliardi d’in¬ 
vestimenti, pubblici e privati, come se 
piovesse. Sembra di sognare. Il CIPE, 
cioè il Comitato interministeriale per la 
programmazione economica, — riferiscono 
le agenzie di stampa vicine agli ambienti 
governativi — ha approvato nel 1970 (sa¬ 
rà la decima volta che lo dicono) inve¬ 
stimenti produttivi per 3000 miliardi di 
lire, da realizzarsi nel Mezzogiorno d’Italia. 

Come se gli stormi di cifre, e la raffi¬ 
gurazione di grandi stabilimenti indu¬ 
striali, ancora sulla carta, colmassero i 
vuoti di una politica antimeridionalista 
venticinquennale, e i « castelli in aria » 
fossero un buon surrogato per l’assenza 
di una strategia d’interventi nel Sud, col¬ 
legata ad un rinnovamento dell’intero svi¬ 
luppo economico nazionale. 

Tremila miliardi di investimenti, dun¬ 
que. Pubblici e privati, si dice. Partiamo 
da quelli privati. I nomi sono quelli 
usuali. FIAT, in primo luogo (250 miliardi 
in tre anni, divisi in sei diverse inizia¬ 
tive basate essenzialmente sul montaggio 
di auto costruite nel Nord). Poi la Pirelli 
(108 miliardi per l’ampliamento di im¬ 
pianti già esistenti, legati anch’essi a 
direttrici produttive che vengono dal 
Nord). Poi la SIR, grande complesso chi¬ 
mico che fa capo a Rovelli (41 miliardi 
distribuiti in un settore che non ha ca¬ 
pacità diffusive sull’occupazione dati t 
costi degli impianti). Qualcosa — ma solo 
le briciole — è stato deciso perfino dalla 
zoppicante Montedison. 

Ma il grosso, com’è noto, viene dalla 
impresa pubblica. Quarantamila occupati 
in più in Calabria e Sicilia (il cosiddetto 
t pacchetto calabro-siculo •) per 18 ini¬ 
ziative d’investimento con un costo pari 
a duemila miliardi. Questo il programmi¬ 
no meridionale varato nel 70. 

Non c’è dubbio che le lotte operale 
e le rivendicazioni di una nuova politica 


meridionalistica (che sia un nuovo modo 
di affrontare lo sviluppo nazionale) hanno 
mosso qualcosa anche nel governo. Il 
fatto è però che la gran parte degli in¬ 
vestimenti approvati dal CIPE, sono cose 
antiche (ì privati avevano sbandierato t 
loro programmi fin dal ‘69), oppure si 
tratta di progetti abbozzati (come quelli 
dell’IRl) per i quali non si conosce an¬ 
cora la reale localizzazione, e che comin- 
ceranno a dare i loro frutti in un arco 
di tempo lunghissimo (si parla di oltre 
sei anni, più i naturali slittamenti nei 
tempi ). 

Non cl facciamo illusioni. Gli investi¬ 
menti programmati dai privati non sono 
il frutto di ripensamenti in senso meri¬ 
dionalistico dei grandi padroni. L’obiet¬ 
tivo è quello di evitare le diseconomie 
esterne, ossia gli aumenti dei costi (le 
connesse riduzioni di profitto) che deri¬ 
vano dalle crescenti difficoltà di sistema¬ 
zione della forza lavoro aggiuntiva nel 
Nord industriale. Con l’intesa che saran¬ 
no lo Stato o le dissanguate finanze degli 
enti locali (e anche delle Regioni) a 
provvedere a quelle necessità infrastrut¬ 
turali che l’insediamento industriale com¬ 
porta. Né dobbiamo illuderci sulle im¬ 
prese pubbliche. Che abbiano cioè obiet¬ 
tivi diversi da quelli dei privati, anche 
se talune iniziative sono state condizio¬ 
nate da esigenze governative di tattica 
politica e clientelare che non hanno nulla 
a che spartire né con le necessità sociali, 
né con una diversa impostazione dello 
sviluppo dell’economia. 

Basterebbe esaminare il tipo di inizia¬ 
tive e i settori produttivi interessati agli 
investimenti in questione per capire che, 
dietro i 70 mila posti di lavoro in più, 
resterà il solito vuoto nel tessuto socio- 
economico meridionale. 

Sempre che non si sconti l’orientamento 
delle scelte generali, con le riforme di 
struttura e una programmazione davvero 
organica. Per questo le forze politiche 
e sociali ci sono. 

Carlo M. Santoro 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 5. 

Riprende la lotta dei ma¬ 
rittimi, a terra e sui porti, 
per il contratto nella flotta 
Finmare e le pensioni. 

L’avvio a questa terza fase 
della battaglia rivendicativa 

10 ha dato, questa sera, lo 
equipaggio dello Stromboli 
che ha incrociato le braccia 
al momento di salpare le an¬ 
core: nei giorni avvenire al 
porto di Genova scenderanno 
in sciopero gli equipaggi del¬ 
la Carducci, della Catalis, del¬ 
la Raffaello. deH’Eugenio C., 
della San Giorgio. dell’Eno¬ 
tria e della Città di Catania. 

11 calendario di scioperi sul¬ 
le navi all’estero comprende 
la Rossini a Cristobai, la 
Marconi a Melbourne, la Mi¬ 
chelangelo a New York, la Do- 
nizetti a Callao, l’Augustus a 
Rio de Janeiro, l’Asia a Las 
Palmas. l’Africa a Tamatave. 
E’, questo, il primo elenco 
fornito dalle federazioni ma¬ 
rinare per il periodo compre¬ 
so tra il 5 e il 12 gennaio 
sulle navi dell’armamento pri¬ 
vato gli scioperi, al momen¬ 
to della partenza, saranno di 
24 ore mentre sulle navi del¬ 
la flotta di Stato l’astensione 
dal lavoro sarà di 48 ore. 

L’obiettivo dei lavoratori del 
mare è duplice: aumento del¬ 
le pensioni e, per quanto ri¬ 
guarda la flotta di Preminen¬ 
te Interesse Nazionale (Italia, 
Lloyd Triestino, Tirrenia e 
Adriatica) per il contratto, la 
difesa dell’occupazione. la con¬ 
quista di un nuovo, più mo¬ 
derno rapporto di lavoro. E, 
nello stesso tempo, questa bat¬ 
taglia rivendicativa ripropone 
con forza la questione dello 
sviluppo e del rammoderna- 
mento della flotta mercantile 
di Stato contrastando il «pia¬ 
no» di ridimensionamento e- 
laborato dalla Finmare e dal 
ministero della Marina che, 
col previsto disarmo di 48 na¬ 
vi causerebbe, tra l’altro, la 


perdita di circa quattromila 
posti di lavoro. 

Per quanto riguarda le pen 
sioni — problema che inle 
ressa tutti i marittimi — le ri¬ 
chieste delle federazioni com 
prendono l’elevazione deU’ali 
quota dal 65 al 74% (previa 
equiparazione dei 25 anni ef¬ 
fettivi di servizio in mare ai 
40 anni di servizio a terra), lo 
sgravio contributivo della gè 
stione speciale della previden 
za marinara, la rivalutazione 
delle pensioni liquidate dopo 
il 1965. 

A questo obiettivo gli equi 
paggi e gli amministrativi del 
la flotta di Stato associano la 
rivendicazione di un nuovo 
contratto di lavoro; la loro 
piattaforma rivendicativa com¬ 
prende sei punti qualificanti: 
1) la continuità di occupazio 
ne. che garantisca: a) il po 
sto di lavoro; b) il diritto al 
riposo, vale a dire almeno un 
giorno di riposo ogni quattro 
giorni di imbarco; 2) la ridu¬ 
zione dell’orario di lavoro dal¬ 
le attuali 44 a 40 ore settima¬ 
nali; 3) il riconoscimento dei 
diritti sindacali (delegalo di 
bordo e assemblea); 4) la 
contrattazione delle promozio¬ 
ni; 5) vitto unico; 6) un so¬ 
stanziale aumento delle paghe. 
Per il personale amministra¬ 
tivo, le federazioni marinare 
hanno chiesto la riduzione 
dell’orario di lavoro, il rico¬ 
noscimento del diritto alla 
contrattazione integrativa, una 
nuova classificazione e la pa¬ 
rità fra operai e impiegati. 

Nelle flottiglie che opera¬ 
no nei porti italiani le moda¬ 
lità della battaglia rivendica¬ 
tiva saranno fissate localmen¬ 
te, così pure per il persona¬ 
le amministrativo (impiegati 
e operai). In tempo per le 18 
di domani, il sottosegretario 
Cervone ha convocato i diri¬ 
genti della Finmare e i rap¬ 
presentanti dellTntersind. 

Giuseppe Tacconi 


I lavoratori sono in lotta per rivendicazione aziendali 

Serrata da una settimana 
FATA - Pirelli di Gremona 

Grave provocazione padronale per stroncare l’azione sindacale - So¬ 
lidarietà del PCI e iniziative degli enti locali 


Dal nostro corrispondente 

CREMONA, 5 

Sono In lotta da oltre una 
settimana i millecinquecento 
lavoratori dell'ATA -Pirelli di 
Pizzi ghettone. Al centro della 
vertenza nella fabbrica di fi¬ 
bre tessili artificiali è stata 
posta una piattaforma riven¬ 
dicativa aziendale che è stata 
elaborata attraverso una lar¬ 
ga partecipazione dei lavora¬ 
tori con assemblee di reparto 
• di turno. 

Riassumiamo 1 fondamenta¬ 
li contenuti: nuovi metodi e 
criteri di inquadramento dei 
lavoratori riconoscendo per 
centinaia di essi nuove quali¬ 
fiche; ampliamento degli or¬ 
ganici con nuove assunzioni 
, per giungere a ritmi di lavoro 
sopportabili per tutti; curva 
’ unica di cottimo per tutu I 
lavoratori del servizi generali 
eliminando le attuali ingiuste 
sperequazioni; parificare 1 pre¬ 
mi ad economia con quelli 
• in atto alla Pirelll-Blcocca 
di Milano (qui la differenza 
. in meno si aggira sul 70*4); 

Immediati Interventi per risa- 
. naie l’ambiente di lavoro. Un 

- mese si è atteso per giungere 

- finalmente ad un primo In¬ 
contro, ma l’intransigenza pa¬ 
dronale in merito alle quallfi- 

•* «De, gli organici e 1 ritmi di 
’ lavoro è stata tale da rende- 
' re inevitabile la rottura delle 
trattative. La risposta dei la- 
' «Malori è stata ferma, decisa. 


Si è riunito il consiglio di 
fabbrica, che ha deciso; scio¬ 
pero totale per domenica 27 
dicembre (garantendo il fun¬ 
zionamento e la salvaguardia 
degli Impianti a ciclo conti¬ 
nuo); e astensioni articolate 
per I giorni seguenti. 

Di fronte alla compattezza 
del primo giorno di lotta, la 
direzione ha reagito con una 
manovra provocatoria, nel 
tentativo di spezzare il fronte 
e deviare il corso della stessa 
lotta. 

Lunedi, al momento della 
ripresa dei lavoro, si verifica¬ 
va un normale incidente, con¬ 
sistente neH’intasamento di 
una valvola delle tubazioni 
SE., dovuto a carenza e ri¬ 
tardo nella revisione degli im¬ 
pianti. Il guasto avrebbe po¬ 
tuto essere riparato in brevis¬ 
simo tempo, e senza conse¬ 
guenze di qualche rilievo sul¬ 
la produzione. L* direzione. 
Invece, ne traeva pretesto per 
bloccare la lavorazione S. B, 
che rappresenta il 35*4 del to¬ 
tale, addossandone la respon¬ 
sabilità al lavoratori e al loro 
rappresentanti aziendali. 

Parte degl) operai colpiti 
dai provvedimento, venivano 
invitati ad usufruire delle fe¬ 
rie o del riposi compensativi, 
altri a spalar la neve, ed il re¬ 
sto sospesi a tempo Indeter¬ 
minato. 

La commissione interna chie¬ 
deva immediatamente l’annul¬ 
lamento del provvedimento. 


Il rifiuto del direttore d’a¬ 
zienda di discutere questa ri¬ 
chiesta provocava la sospen¬ 
sione del lavoro da parte de¬ 
gli operai del reparto interes¬ 
sato, e il loro pesto di lavoro. 
A questo punto la direzione, 
visto fallire il suo tentativo 
di intimidazione, esponeva un 
avviso, con cui dichiarava so¬ 
spesa la lavorazione tessile. 
Serrata, quindi, alla quale I 
lavoratori rispondevano con 
lo sciopero totale (fatti salvi 
certi impianti). 

Durante un Incontro avve¬ 
nuto successivamente presso 
l’ufficio provinciale del lavo¬ 
ro (conclusosi con un nulla 
di fatto) la direzione avanza¬ 
va la pretesa di imporre al¬ 
le maestranze la ripresa del 
lavoro per scaglioni, nell’arco 
minimo di cinque giorni e 
senza Impegno alcuno per 
quanto riguarda raccoglimen¬ 
to delle rivendicazioni, che 
stanno all’origine della ver¬ 
tenza. Di fronte a un cosi 
chiaro attacco provocatorio 
del padronato, la UIL pur¬ 
troppo ha assunto un atteg¬ 
giamento di debolezza, con la 
grave responsabilità di rom¬ 
pere l’unità dei lavoratori, an¬ 
che se essa rappresenta, og¬ 
gettivamente, nella fabbrica 
una minoranza. Dissociando¬ 
si dallo sciopero, la UIL ha 
dichiarato, ignorando e na¬ 
scondendo la realtà del fat¬ 
ti, di esprimere in tal modo 
le sue « critiche a certe azio¬ 


ni imposte da una minoran¬ 
za di estremisti, che inconsa¬ 
pevolmente stanno facendo il 
gioco del padrone». 

« La posizione delia UIL sul¬ 
la vertenza — è detto In un 
comunicato della CGIL e del¬ 
la CISL — coincide strana¬ 
mente con le tesi ripetuta¬ 
mente espresse dalla direzio¬ 
ne aziendale e ciò, oltre a rap¬ 
presentare una evidente con¬ 
traddizione, è contrario alla 
volontà espressa dai lavora¬ 
tori nelle loro assemblee, ed 
in quelle periodiche del comi¬ 
tato unitario di fabbrica». 

Ieri una delegazione della 
Federazione comunista, gui¬ 
data dal segretario Garoli e 
dall’on. Bardelli, si è recata 
nella fabbrica per esprimere 
la solidarietà dei comunisti 

Una prima iniziativa del 
PCI è già stata attuata con 
1*intervento dell’on. Bardelli 
presso il ministro del Lavoro 
Donat Cattin, per chiedere 
l’immediato interessamento. 

Anche le amministrazioni 
comunali della zona dove ri¬ 
siede Il grosso delle maestran¬ 
ze dell’ATA Pirelli (Pizzlghet- 
tone. Sesto Cremonese. Spina- 
desco, erotta d’Adda, Acqua- 
negra, Formlgara, San Bassa- 
no e Cappella Cantone) han¬ 
no assunto iniziative per dare 
uno sbocco alla vertenza, che 
tenga conto delle giuste aspi¬ 
razioni del lavoratori. 

b. c. 


Gestione 
cooperativa 
per la Colgate 
di Ferrara 


Dal nostro corrispondente 

FERRARA, 5 

L’eccezionale assemblea di 
amministratori pubblici, par¬ 
lamentari, dirigenti sindacali 
e politici, lavoratori e citta¬ 
dini, ha precisato ieri a Tre 
sigallo gli indirizzi sul quali 
attestare, nei confronti del 
Governo, l’impegno unitario 
per risolvere la nota verten¬ 
za della Colgate-Palmolive, la 
fabbrica che da 70 giorni è 
occupata dai lavoratori. In¬ 
tervento diretto delle parte¬ 
cipazioni statali, per rileva¬ 
re l’azienda e per inserirla 
nelle attività promosse dallo 
stesso Ministero per la tra¬ 
sformazione dei prodotti a* 
gricoli; unificazione con le al¬ 
tre due fabbriche (note co¬ 
me Co lombani-Porri posa) a ge¬ 
stione cooperativa sostenute 
dall’ente Delta Padano, dan¬ 
do vita ad una comparteci¬ 
pazione dell’industria di Sta¬ 
to agli oneri di rilievo e di 
gestione, cosi come è avve¬ 
nuto, del resto, per altre in¬ 
dustrie alimentari. 

All’assemblea, preceduta da 
una sfilata partita dalla fab¬ 
brica occupata, hanno preso 
parte i consiglieri provincia¬ 
li e quelli di tutti i Comuni 
del comprensorio del basso 
Ferrarese, oltre al Comune 
capoluogo, numerosi parla¬ 
mentari, dirigenti del tre sin¬ 
dacati; un telegramma di pie¬ 
na adesione è stato inviato 
dal presidente della Giunta 
regionale compagno Fanti. 

Il documento finale, che 
praticamente abbiamo già an¬ 
ticipato nelle sue linee so¬ 
stanziali, sarà illustrato alla 
Presidenza del Consiglio del 
Ministri 


Chiesta una 
conferenza 
nazionale 
zootecnica 


La Presidenza dell’Associa¬ 
zione Naz. Cooperative Agri¬ 
cole (ANCA) e della Unione 
Italiana Associazioni Produt¬ 
tori Zootecnici (UIAPZ) hanno 
inviato al ministro dell’Agri¬ 
coltura e ai presidenti delle 
Giunte regionali la richiesta di 
convocazione di una Confe¬ 
renza Nazionale della Zoo¬ 
tecnia, aperta a tutte le forze 
impegnate nel rinnovamento 
economico e sociale del set¬ 
tore la quale indichi le linee 
programmatiche di ima poli¬ 
tica di sviluppo agricolo-zoo- 
tecnico da attuarsi con rap¬ 
porto insostituibile delle Re¬ 
gioni. 

Inoltre le due Presidenze 
richiedono alle Regioni di as¬ 
sumere, in accordo con le 
organizzazioni nazionali di tu¬ 
tela e rappresentanza della 
cooperazione e con le orga¬ 
nizzazioni professionali agri- 
cole, l’iniziativa di promuo¬ 
vere un plano di stalle so¬ 
ciali, di pronta realizzazione, 
da costituirsi in zone parti¬ 
colarmente adatte all’insedia¬ 
mento dell’allevamento. A tal 
fine li Ministero dell’Agricol¬ 
tura viene chiamato a garan¬ 
tire la necessaria assistenza 
tecnica e finanziaria, con la 
dotazione dei mezzi che oc¬ 
corrono, in relazione all’esi¬ 
genza urgente di avviare una 
politica di piano capace di 
stroncare le attuali tendenze 
speculative 

Le due organizzazioni si 
mettono a disposizione, cen¬ 
tralmente e alla periferia, per 
attuare queU’indlspensabile o- 
pera di collaborazione con la 
Amministrazione pubblica per 
il raggiungimento delle fina¬ 
lità esposte di urgente inter¬ 
vento. 


Continua 
l'occupazione 
dell' IMCA 
di Lucerà 

FOGGL4. 5 

Continua l’occupazione alla 
fabbrica DICA di Lucerà. Gb 
operai sono decisi a non mol 
lare fin quando non sarà re¬ 
vocata la minaccia di licenzia 
mento del 50 per cento del per¬ 
sonale dmender.te. 

Sono continuate a pervenire 
ai lavoratori in lotta testimo 
nianze concrete di solidarietà 
da parte di cittadini, forze po¬ 
litiche, consiglieri comunab, 
provinciali e regionali. Dal can¬ 
to suo la FTLLEA-CGIL sta svi¬ 
luppando una serie di azioni 
per giungere ad una soluzione 
positiva della vertenza in atto. 

Anche alla FILEM di Aprice- 
na continua la lotta dei lavora¬ 
tori che rivendicano la corre 
sponsione della mensilità di di 
cembre "70. della tredicesima 
mensilità e del residuo delle fe 
rie relative all’anno precedente 
Anche ad Apricena le testimo¬ 
nianze di solidarietà con i la¬ 
voratori in lotta sono notevoli. 


Il 18 inizieranno 
i negoziati 
commerciali 
. italo-ungheresi 

Trattative per la stipulazione 
di un nuovo protocollo commer 
ciale tra Italia e Ungheria ini¬ 
zieranno a Budapest il 18 gen¬ 
naio prossimo. 

L'Ungheria è oggi il terzo 
partner commerciale dellTtalia 
tra i paesi dell’Europa orien¬ 
tale. - ’ 


Lettere — 
all’ Unita' 


Le parole di Pao¬ 
lo VI saranno 
seguite dai fatti ? 

Cara Unità, 

ti devo dire con franchezza 
che i resoconti da te pubbli¬ 
cati sul viaggio del Papa in 
Estremo Oriente erano in¬ 
soddisfacenti. Alcuni artico¬ 
li di Alceste Santini erano 
soltanto ottimistici, mancava¬ 
no di osservazioni critiche. 
Su di un Quotidiano governa¬ 
tivo di Milano vi era ad 
esempio questa considerazio¬ 
ne che sul nostro giornale 
mancava: «il messaggio pa¬ 
pale all'Asia, ha rivelato in 
Paolo VI più la preoccupazio 
ne per gli oppositori della "fa¬ 
me del soprannaturale" che 
per gli sfruttatori della fame 
vera dell'umanità asiatica. 
Contro i primi — materiali¬ 
smo occidentale e ateismo 
militante e aggressivo — il 
Papa ha chièsto la mobili¬ 
tazione di tutte le religioni, 
con particolare accento sul¬ 
la lotta anticomunista. Afa 
sulle aggressioni dei colonia¬ 
lismi vecchi e nuovi, l’auto¬ 
re della Populorum progres- 
slo. giunto per ta prima vol¬ 
ta nel cuore delle situazioni 
create dai nefasti capitalisti¬ 
ci denunciati dall'enciclica, 
ha taciuto, sbilanciando lo 
inevitabile significato poli¬ 
tico del suo messaggio ». 

Inoltre non mi pare che 
Santini abbia raccolto l'argo¬ 
mento « guerra », sul quale il 
Papa non ha fatto distinzio¬ 
ne ad esempio sulla lotta di 
liberazione vietnamita e gli 
aggressori. E poi, perchè 
questo silenzio de l’Unità sul 
fatto che il Papa ha taciuto 
sulla Cina? 

GLORIA FERRAZZA 
(Brescia) 


Nei resoconti e nei com¬ 
menti sul viaggio di Paolo 
VI In Estremo Oriente ci sia¬ 
mo, innanzitutto, preoccupa¬ 
ti di rendere chiare le ra¬ 
gioni e la strategia che l’a¬ 
vevano ispirato, senza tra¬ 
scurare critiche e riserve e- 
spresse, ovviamente, in modo 
differente dai giornali bor¬ 
ghesi e, soprattutto, dalla 
stampa di destra, i cui pe¬ 
santi attacchi al Papa per i 
suoi discorsi non potevano 
essere privi di significato. 

Nell’articolo pubblicato 11 
30 novembre facevamo rile¬ 
vare che il Papa, con il suo 
messaggio ai popoli dell’Asia, 
si era sforzato di «precisa¬ 
re il suo pensiero sui gra¬ 
vi problemi che questo popo¬ 
loso continente pone alla 
Chiesa, soprattutto, dopo a- 
ver constatato con quanto ri¬ 
tardo questa li ha scoperti e 
li ha affrontati ». E a dimo¬ 
strazione di ciò mettevamo, 
tra le altre cose, in risalto 
« la differenza abissale che e- 
siste fra le condizioni di 
tanti bambini seminudi e de¬ 
nutriti e la ricchezza ed il 
fasto principeco della resi¬ 
denza dell’arcivescovo di Ma¬ 
nila, card. Rufino Santos». 
Denunciavamo, inoltre, la col¬ 
lusione tra Chiesa e potere 
politico ed economico, facen¬ 
do osservare che alla Con¬ 
ferenza episcopale del Sud¬ 
est asiatico di Manila erano 
emersi forti contrasti: da una 
parte buona metà (con alla 
testa i vescovi delle Filippi¬ 
ne, un Paese per l’óó per cen¬ 
to cattolico) dei 209 vesco¬ 
vi riuniti che rifiutavano o- 
gni impegno serio sul terre¬ 
no sociale e della promozione 
umana e non nascondevano 
il loro anticomunismo; dal¬ 
l’altra c’erano altri verscovi 
che, invece, sollecitavano la 
Chiesa a dare risposte con¬ 
crete a problemi gravi per 
I quali solo il comuniSmo a- 
veva saputo indicare delle 
soluzioni. 

Di fronte ad una situazione 
cosi complessa, il Papa ha 
posto l’accento su alcuni ele¬ 
menti di non trascurabile 
importanza per quel che la 
Chiesa intende fare per il 
futuro. Paolo VI ha denun¬ 
ciato le ingiustizie sociali, ha 
invocato una saggia riforma 
agraria, ha criticato (allu¬ 
dendo all’Autstralia il cui 
governo esprime in Asia la 
cosiddetta civiltà occidenta¬ 
le) il mito della società con¬ 
sumistica perchè priva di 
valori ed ha esaltato i gio¬ 
vani nella cui contestazione 
ha ravvisato «un raggio di 
luce ». 

Certo, Paolo VI, parlando 
di pace, non ha esplicita¬ 
mente condannato gli ag¬ 
gressori americani nel Viet¬ 
nam così come, rivolgendosi 
ai capi delle altre religioni, 
li ha esortati a combattere 
le ingiustizie ma anche «l’a¬ 
teismo militante ed aggressi¬ 
vo »: queste contraddizioni 
e questi gravi limiti li ab¬ 
biamo costantemente rilevati. 

Infine, da Hong Kong Pao¬ 
lo VI non ha parlato ai ci¬ 
nesi cosi come da più parti 
si pensava che parlasse. Nel¬ 
l’articolo del 5 dicembre, ab¬ 
biamo informato ! nostri let¬ 
tori sui retroscena e sulle 
pressioni che avevano «con¬ 
sigliato» il Papa a modifi¬ 
care il suo discorso prepara¬ 
to a Roma. Tuttavia, non po¬ 
tevamo non dire che. in de¬ 
finitiva, un discorso c’era sta¬ 
to. anche se indubbiamente 
differente e assai meno inci¬ 
sivo, sul piano politico, da 
quello originario. 

Il Papa avrebbe potuto di 
re di più, anche se le cose 
dette non hanno un peso 
trascurabile. Ma — e qui era 
la nostra conclusione del 6 
dicembre — «le parole han¬ 
no un senso solo se seguite 
dal fatti»: da questo impe¬ 
gno dipende la futura cre¬ 
dibilità della Chiesa. 

ALCESTE SANTINI 

Libertà 
nelle caserme 

Signor direttore, 

siamo dei giovani in ser¬ 
vizio militare. Tra noi qual¬ 
cuno è prossimo al congedo, 
qualcuno è a metà strada, 
qualcuno è appena arrivato: 
da ciò risulta evidente che il 
servizio militare non è altro 
che un'amara catena che non 


trova alcun rimedio. Voglia¬ 
mo sapere quando sarà il mo¬ 
mento di impegnarsi seria¬ 
mente per la riforma globa¬ 
le del servizio militare che 
è tuttora di tipo borbonico. 
Chiediamo quando sara con¬ 
cesso anche a noi, in quanto 
cittadini di uno Stato che si 
definisce democratico, il di¬ 
ritto di assemblea. Quando, 
come lavoratori e figli di la¬ 
voratori, potremo avere il di¬ 
ritto di essere solidali con lo 
lotte sindacali portate avan¬ 
ti nelle fabbriche dai nostri 
fratelli e padrt. Quando po¬ 
tremo guardare in faccia, sen¬ 
za ipocrisie e falsi miti, que¬ 
sti ufficiali dell'esercito italia¬ 
no. Quando si riuscirà a chia¬ 
rire che il tribunale militar« 
, è illogico, repressivo, autori- 
\ torio, specialmente in perio¬ 
do di pace. I falli di questi 
giorni parlano chiaro: Bur- 
gos! 

Vogliamo dire a tutti i gio¬ 
vani, a tutti i militari di le¬ 
va, a tutti gli studenti, a tut¬ 
te le ragazze: diamoci da fa¬ 
re, organizziamoci e tenia¬ 
moci in contatto. 

LETTERA FIRMATA 
da 14 militari di leva 
(Treviso) 


L’educazione 

socialista 

col quotidiano 

Caro direttore, 

mi pare degna dì particola¬ 
re attenzione la lettera di Lo¬ 
ris Gallico che hai ospitalo il 
20 dicembre scorso. L’idea di 
istituire una rubrica « sulla 
storia e sulla dottrina » dal 
partito, prendendo spunto dal 
cinquantesimo anniversario 
della fondazione del partilo, 
è, nella sua semplicità, sor¬ 
prendentemente felice. Capi¬ 
sco le difficoltà, di ogni in¬ 
dole e grado, ma non possia¬ 
mo ulteriormente rinviarle » 
dobbiamo, invece, affrontarle 
e tentare di superarle. 

Aggiungo alle considerazio¬ 
ni di Gallico che non potre¬ 
mo riempire le pagine bian¬ 
che dei più giovani nè sapre¬ 
mo sottrarli alla suggestiva 
trappola di diventare « costrut¬ 
tori di soffitte » se anche il no¬ 
stro giornale non si adopera, 
in qualche modo, a compiere 
una più incisiva opera di pe¬ 
dagogia popolare e di educa¬ 
zione socialista (storia e dot¬ 
trina) cui pur hanno dedica¬ 
to energie grandi i nostri 
maestri. 

Non si sfugge alla sensazio¬ 
ne che l'Unità sia un giornale 
per iniziati, nonostante i seri 
ed apprezzabili sforzi della 
redazione in senso contrario. 
Insamma, non sufficientemen¬ 
te suggerisce, il nostro gior¬ 
nale — a parte la puntualità 
sulle vicende di ogni giorno 
— il senso della lotta per il 
socialismo. 

Tante questioni che per ta¬ 
luni, anche per molti, sono 
cosa scontata, si rappresen¬ 
tano per molti altri con un 
carattere dì assoluta novità 
cui spesso si forniscono ri¬ 
sposte individualistiche, arran¬ 
giate e di sovente sbagliale, 
scollegate da tutta una elabo¬ 
razione e da tutto un processo 
che abbiamo interesse a ren¬ 
dere comuni. 

Nodi storici, lacune di in¬ 
formazione, inceppi di dottri¬ 
na, approssimazioni punleg 
giano la trama politica di 
molti, compagni e non, e tal¬ 
volta non si sa a chi ci si 
debba rivolgere non essendo 
tutto superabile anche con 
sludi approfonditi. 

Abbiamo un patrimonio da 
ricordare, un patrimonio da 
spiegare ed abbiamo le forze 
per farlo. Non è anche questo 
un modo per andare verso 
l’intellettuale collettivo? Certo 
non basta mezza giornata per 
ottenere tutto questo e Is 
via che qui si indica conosce 
asperità di metodo e di orga¬ 
nizzazione, non possiamo na¬ 
sconderlo. 

Nè può valere l’obbiezione 
secondo la quale non si può 
rendere facile ciò che è og¬ 
gettivamente difficile. Vi so¬ 
no momenti, nella conoscen¬ 
za e nell’informazione, eh» 
non possono essere soddisfat¬ 
ti con surrogati e la via maè¬ 
stra è sempre quella di stu¬ 
di severi. Questo è vero ma 
non al punto che si posta 
tranquillamente delegare tut¬ 
to ai libri e alle riviste molto 
qualificate. 

Una ' vera egemonia sull» 
nuove generazioni si realizza 
e una saldatura tra passato 
e presente è possibile se, an¬ 
che e soprattutto col quoti¬ 
diano, siamo capaci, ogni gior¬ 
no appunto, testardamente, di 
spiegare, ricordare, aiutare a 
superare inceppi, a scioglier» 
interrogativi, e a proporr» 
domande e controdomande, a 
dare risposta e a chiarire, a 
noi e agli altri, tutto il nuovo, 
spesso per tanti aspetti diffi¬ 
cile anche se giusto, che noi 
rappresentiamo. 

FRANCO LUBERTI 
Deputato del PCI 
(Latina) 


Trilussa nel 
Gruppo Garté 

Cara Unità, 

sul numero del 21 dicem¬ 
bre ho letto l'articolo « i‘ri¬ 
lussa venl'annni dopo ». 

Sento il dovere di informarti 
che il mio amico Trilussa fii 
fra i fondatori del Gruppo 
romano Clarté (t Associazione 
di intellettuali per il trionfo 
della Causa intemazionale », 
auspici Henri Barbasse, Ro- 
main Rollami, Anatole France, 
ecc.) e vi rimase anche quan¬ 
do, nelle acque torbe di al¬ 
lora, Parigi informò che la po¬ 
sizione di Clarté sarebbe sta¬ 
ta comunque al fianco della 
Unione Sovietica, cosa che 
provocò l’allontanamento del 
Tilgher e di qualche altro. 
Questo posso affermare nel¬ 
la mia qualità di fondatore 
nonché tesoriere deH’Assoaa- 
zione. 

Fraterni saluti. 

ALDO RONCO 
(Roma) 
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Dopo una breve schiarita su alcune regioni i meteorologi prevedono un ritorno del maltempo 


Mistero ma senza pericoli 


SONO ISOLATI 40 PAESI IN ABRUZZO?" 
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I resti del piccolo aereo precipitato a causa del maltempo nei p ressi di Genova 


l/assalto al treno inglese 

Muore in auto 

un bimbo del 
rapinatore N. 1 

Ronald Biggs è ancora lafifanfe * La moglie e i figli del 
ricercalo coinvolti in un incidente nei pressi di Melbourne 


Secondo un difensore 

«Manson - Satana 
è un simbolo 
dell’ America» 

li conflitto fra due concezioni di vita dilania la nazione 
Hixon e le stragi nel Vietnam — Cittadini e tasse 



Il figlio di Biggs morto nel¬ 
l'incidente 



L'altro figlio rimasto ferito 


MELBOURNE. 5 

Il figlio di dieci anni di 
Ronald Biggs. il capo della 
banda che nel 1963 assali e ra¬ 
pinò la cifra record di 2 mi¬ 
lioni 600.000 sterline dal treno 
postale Glasgow-Londra. è 
morto oggi in un incidente. 

Il ragazzo. Nicholas, di 10 
anni, si trovava nell’auto in¬ 
sieme al fratellino Farley. di 
3 anni. La macchina era con¬ 
dotta dalla signora Biggs. 
Charmaine che non era riusci¬ 
ta ad evitare lo scontro con 
un altro veicolo, mentre tran¬ 
sitava in una strada di Kil- 
syth. una cittadina montana a 
venti chilometri da Mel¬ 
bourne. 

Le due auto, nello scontro, 
si erano ridotte ad un ammas¬ 
so di ferraglie contorte. Al¬ 
cuni automobilisti avevano su¬ 
bito soccorso i Biggs che era¬ 
no stati tutti trasportati allo 
ospedale. Nicholas era morto 
durante il tragitto orourio 
mentre la madre e il fratello 
facevano il loro ingresso in 
ospedale. I medici riscontra¬ 
vano loro ferite e contusioni 
di non grave entità. All’arri¬ 
vo in ospedale, la signora 
Biggs aveva detto di chiamar¬ 
si Brent. ma la polizia non 
aveva avuto difficoltà ad iden¬ 
tificarla come la moglie di 
Ronald, ritenuto ancora oggi 
il numero uno dei criminali 
inglesi. Dove attualmente si 
trovi il leggendario rapinato¬ 
re del treno Glascow-Londra, 
non è noto, ma non è .mpro- 
babile che egli cerchi di ave¬ 
re notizie di prima mano sul¬ 
l’incidente. La casa della mo¬ 
glie e l’ospedale dove ora si 
trova il corpo di suo figlio so 
no però sorvegliati a vista e 
Biggs. se si facesse vivo, non 
riuscirebbe certo a sfuggire 
alla cattura. La moglie lo ha 
infatti « invitato * a non recar¬ 
si a casa, per la sciagu¬ 
ra- Ronald Biggs fuggì 
dalla prigione di Wandswort, 
a Londra, nel 1965, do¬ 
po avervi trascorso 15 mesi. 
Da allora, il « rapinatore del 
secolo » ha vagato per mezzo 
mondo, ma non è mai stato 
catturato. 



Da una settimana la popolazione vive in allarme 

Terremoto ogni notte nei Savonese 


SAVONA. 5 

La terra continua a tremare 
nel Savonese da ormai una set¬ 
timana con una puntualità quo¬ 
tidiana impressionante. Tre altre 
scosse si sono registrate nelie 
ultime 24 ore. La prima. la più 
forte, classificata al terzo gra¬ 
do della scala Merealli, si è 
avuta lunedi alle 23 circa. La 
■possa si è poi ripetuta con mi- 
•ore entità verso k 4. Poco pri¬ 


ma delie 7 di ieri mattina in¬ 
fine c’è stato un altro movi¬ 
mento sismico avvertito da nu¬ 
merose persone. 

Anche in questo caso non si 
sono avuti danni ma il susse¬ 
guirsi dei fenomeno che è ini¬ 
ziato martedì scorso con scosse 
giornaliere tiene in continuo al¬ 
larme gli abitanti di una vasta 
zona del Ponente. Alcune vec¬ 
chie case di Finalborfo lesiona¬ 


te dalia scossa più violenta di 
questo ciclo, quella che la notte 
di Capodanno ha costretto mi¬ 
gliaia di persone ali’addiaccio. 
sono state sgomberate. 

Lo strano è che il fenomeno 
si ripete a orari quasi costanti: 
verso la tarda serata o nelle pri¬ 
me ore del mattino con qual¬ 
che manifestazione saltuaria an¬ 
che nel corso della notte. Dif¬ 
ficile aUbiUaa k oauaa. Seoon- 


di idrogeno 

35 sotto zero intorno al sole 


in Valtellina 

/ 

Violenta bufera di neve sui monti attorno a Camerino - Bloccata dal ghiac¬ 
cio la statale della Valnerina - Gelato il lago di Piediluco • Squadre di 
volontari per la caccia ai lupi • Investita la Puglia dal freddo e dalla neve 
Ritrovati i resti dell’aereo precipitato a Genova - La situazione in Europa 


LOS ANGELES. 5. 

L'avvocato difensore di Charles Manson. detto « Satana », ac¬ 
cusato della strage di Bel Air. sta parlando ai giudici che si 
occupano della uccisione di Sharon Tate e dei suoi amici, ormai 
da quattro giorni. 

Irving Kanarek, oggi, ha detto che quello contro Manson è un 
c processo politico ». < La sua persona — ha detto Kanarek rife¬ 
rendosi a Manson — è il simbolo di uno dei termini dd conflitto 
attualmente in corso in questo paese». L'avvocato si riferiva 
alla gioventù « hippie * e alia società dei consumi o meglio a 
coloro che nella società americana detengono U potere. L’avvo¬ 
cato ha anche aggiunto che « Satana * aveva espresso delle opi¬ 
nioni che aveva il diritto di esprimere liberamente e che per 
questo non poteva essere ritenuto responsabile se alcuni, abbrac¬ 
ciando queste opinioni, avevano commesso una serie di delitti. 

L’avvocato, tentando di chiarire il proprio concetto, ha anche 
detto che allora sarebbe giuste processare il governatore del- 
l’Aiabama George Wallace per omicidio e Robert Welch della 
«John Birch Society» Cuna nota organizzazione razzista e di de¬ 
stra) perchè le loro idee hanno provocato sempre non poco san¬ 
gue. L’avvocato Kanarek ha ancora insistito: « E’ il presidente 
N'ixon responsabile di quanto accadde a My Lai? Lo è quanto 
noi che paghiamo le tasse e che con questo abbiamo implicita¬ 
mente permesso che si verificasse il massacro in quel piccolo 
villaggio vietnamita ». 

Manson. poco prima, era stato allontanato dall’aula perchè a 
sentire le parole deH’awocato aveva detto: « Perchè non ti metti 
a sedere, non vedi che stai peggiorando la mia situazione? ». 
NELLA FOTO: Charles Manson 


do alcuni la stabilità dei sotto¬ 
suolo è stata forse compromes¬ 
sa daU’improvvisa ondata di 
freddo e dalla abbondante ca¬ 
duta di neve sulle colline. C’è 
solo da sperare che con la si¬ 
stemazione del sottosuolo il mo¬ 
vimento tellurico possa cessare 
riportando * la tranquillità sui 
centri della riviera e deU’entro- 
tarra. 


Non accenna a diminuire 
l'ondata di gelo abbattutasi 
ormai da una decina di giorni 
sull’Italia. Ed anche se ieri 
il cielo è tornato azzurro in 
molte zone della penisola e 
un pallido sole si è, per la 
prima volta da molti giorni, 
affacciato in molte località, 
la temperatura è rimasta ri¬ 
gida e la preoccupante situa¬ 
zione relativa al traffico stra¬ 
dale ed aU'isoiamento di alcu¬ 
ni centri abitati non si è al¬ 
lentata. In questo senso sono 
stati addirittura registrati al¬ 
cuni record; come il meno 35 
gradi raggiunto dalla calunni 
na mercurio a Passo di Fo- 
scagno. in Valtellina o come 
il meno dieci gradi registrato 
a Milano-Linate (il punto di 
maggior freddo, per la capita¬ 
le lombarda, di tutto questo 
secolo). 

La neve. però, seguita a ca¬ 
dere abbondantemente su Ca¬ 
merino e su tutto l’arco del- 
l’Appennino maceratese. La 
coltre nevosa ha raggiunto i 
60 centimetri a Camerino ed 
ha superato gli 80 nelle loca¬ 
lità superiori ai mille metri 
d’altitudine, come Bolognola. 
Ussita, Sisso. Una violenta 
bufera ha deposto tre metri 
di neve nel comune di Ser- 
ravalle del Chienti e venti 
frazioni sono rimaste isolale, 
essendosi nuovamente blocca¬ 
te le strade riaperte al traffi¬ 
co appena ieri. Nel corso del¬ 
la notte, stilla statale 209 del¬ 
la Valnerina. è stato necessa¬ 
rio l’intervento della polizia 
stradale e dei mezzi dell'Alias 
per sbloccare una lunghissima 
colonna di automezzi fermati¬ 
si perchè alcuni autocarri era¬ 
no finiti di traverso, a cau¬ 
sa del ghiaccio. Molto criti¬ 
ca la situazione del traffico 
anche a Camerino, dove non 
giungono più autocorriere. 

Grave la situazione nel¬ 
l’Aquilano a causa del mal¬ 
tempo che da due settimane 
infuria con particolare inten¬ 
sità nell’alta valle deli’Ater- 
no. Oltre 40 frazioni sono iso¬ 
late dal resto del mondo nei 
comuni di Lucoli. Cagnano e 
Montereale dove ì paesi che 
si trovano sulle montagne re¬ 
stano tagliati fuori ogni volta 
che nevica a causa delle pes¬ 
sime condizioni delle strade, 
e della inadeguatezza dei mez¬ 
zi antineve: gli spazzaneve in¬ 
fatti non riescono a sgombe¬ 
rare le arterie strette e tor¬ 
tuose. Un incendio è divam¬ 
pato nella frazione Colle Cal¬ 
vo di Montereale durante la 
notte e sotto la bufera: lo 
iianno domato i carabinieri del 
posto e la popolazione mobili¬ 
tata al completo comprese don¬ 
ne e bambini. Alcuni centri 
abitati sono rimasti privi di 
energia elettrica, i collega¬ 
menti telefonici e di acqua, 
come avviene da anni ad ogni 
nevicata E’ pertanto difficile 
recare soccorso agli ammalàti 
quando c necessario Nella zo¬ 
na nevica dal 23 dicembre. 

Il maltempo continua ad im¬ 
perversare anche sulla provin¬ 
cia di Temi: nevica ancora 
sul passo delia Somma e sul¬ 
la statale Flaminia, dove il 
traffico si svolge con catene 
e in condizioni difficili. Una 
fitta nevicata si è abbattuta 
questa mattina su San Gemi¬ 
ni. sulla statale Tiberina e su 
Piediluco dove il lago è in par¬ 
te gelato. Sui monti che cir¬ 
condano Temi, e soprattutto 
sulle alture della Valnerina. 
le temperature notturne sono 
rigide e sono stati raggiunti 
i 14 sotto lo zero a Firenzuo¬ 
la. Nei paesi della valle sono 
state organizzate delle squa¬ 
dre di volontari per dar la 
caccia ai lupi se dovessero 
scendere — come altre volte 
è avvenuto — verso i centri 
abitati. 

Su tutta la Puglia, cielo co¬ 
perto. pioggia e freddo. La 
temperatura è molto bassa 
nelle località del sub Appenni¬ 
no dauno. dei Gargano e dei 
monti al confine tra la pro¬ 
vincia di Matera e la Cala¬ 
bria. Nella zona montuosa dei 
la Capitanata è stata regi¬ 
strata nella notte la tempera¬ 
tura record di 6 gradi sotto 
lo zero. Nel golfo di Taranto 
e nel canale d’Otranto il ma¬ 
re è molto mosso; i motope¬ 
scherecci e i natanti di picco¬ 
la stazza sono rimasti nei por¬ 
ti rafforzando gli ormeggi. II 
traffico stradale lungo la lito¬ 
ranea jonica ed in provincia 
di Foggia al confine con l'Ir 
pinia è notevolmente ostacola¬ 
to da grandi banchi di nebbia. 

Sulle colline che circondano 
Genova, stamane poco prima 
delle 9, è stato avvistato il re¬ 
litto del monomotore da turi¬ 
no partito lari daU’aeroporto 


di Massa Carrara e diretto a 
Genova. L’aereo si era schian¬ 
tato all'altezza del forte del 
Diamante, nell’immediato en¬ 
troterra del capoluogo ligure. 
Sul posto si sono recate pat¬ 
tuglie di carabinieri, i quali 
hanno rinvenuto tra i rottami 
la salma del pilota, l’ingegne¬ 
re Sergio Dozio, di Milano. Lo 
aereo, a quanto sembra dai 
primi rilievi, ha urtato contro 
la cima dell’altura poiché il 
pilota, a causa dei vetri ap¬ 
pannati dal ghiaccio, aveva la 
visibilità estremamente ri¬ 
dotta. 

* * * 

Gelo. neve, nebbia continua¬ 
no a serrare l’Europa nella 


loro morsa micidiale. In Spa¬ 
gna e Portogallo è caduto 
mezzo metro di neve, nelle 
campagne portoghesi migliaia 
di capi di bestiame muoiono 
assiderati e le strade restano 
bloccate. Situazione sempre 
più drammatica in Francia, 
dove nella vallata del Rodano, 
letteralmente sommersa dal¬ 
le nevicate, un migliaio di per¬ 
sone è isolato in cinque vil¬ 
laggi che vengono rifor¬ 
niti giornalmente con gli eli¬ 
cotteri; altri 17 paesi sono ri¬ 
masti senza comunicazioni te¬ 
lefoniche e il prefetto ha di¬ 
chiarato che ben 263 nuclei 
abitati sono totalmente taglia¬ 
ti fuori dal resto del paese. 


NEW YORK. 5 

Il sistema solare si trova, at¬ 
tualmente, in mezzo ad una gi¬ 
gantesca nube di idrogeno. La 
nube in questione ha origini non 
troppo chiare e gii scienziati so¬ 
no ora al lavoro per troverglie* 
ne una. Si tratta di un fenome¬ 
no sconcertante del quale, fino 
ad oggi, non si era mai avuta 
notizia. 

E’ stato un satellite, l'OGO 
(Osservatorio geofìsico orbitan¬ 
te) lanciato da Cape Kennedy 
oltre tre anni fa, a fare l’ecce¬ 
zionale scoperta. Il satellite in 
questione è stato utilizzato, per 
tutto questo periodo, per una 
complessa serie di ricerche che 
hanno dato, come risultato più 
vistoso, proprio quello della sco¬ 
perta della nube di idrogeno. Il 
«contatto» fra l'OGO e l’enor¬ 
me nube è avvenuto per ben 
quattro volte: nel settembre e 
dicembre 19G9 e nell'aprile e set¬ 
tembre 1970. La massa gassosa, 
secondo gli scienziata, ha una 
velocità di circa 210 chilome¬ 
tri l’ora. Ciò significa che, pri¬ 
ma di mezzo secolo, il sistema 
solare non sarà fuori dalla 
nube. 

Il dottor Gary Thomas, del¬ 
l’Università del Colorado che si 
occupa della nuova scoperta ha 
detto che la nube di idrogeno, 
dalla testa alla coda, misurereb¬ 
be 80 miliardi di chilometri e 
potrebbe anche costituire un re¬ 


siduo delia « polvere cosmica > 
dalia quale, più di cinque mi¬ 
liardi di anni fa, ebbe origine 
il sistema solare. Soltanto da 
qualche anno, come è noto, gli 
studiosi hanno potuto stabilire, 
con certezza, che l’idrogeno 
riempie gran parte dello spazio 
interstellare. Ciò significa che 
grandi masse di questo gas gi¬ 
rovagano nel cosmo senza per¬ 
corso preciso. Comunque, pri¬ 
ma delle senzazionali rivelazio¬ 
ni inviate a terra dal satellite 
OGO, nessuno aveva pensato 
che una nube di idrogeno stes¬ 
se avviluppando il Sole e i no¬ 
ve pianeti che gli stanno intor¬ 
no. Ora. gli scienziati si sono 
chiesti quale influenza possa 
avere la nube sulla vita del si¬ 
stema solare. La risposta non è 
molto chiara. Pare comunque 
sia da escludersi resistenza di 
pericoli o minacce di qualun¬ 
que genere per l’equilibrio del 
cosmo e soprattutto per la vi¬ 
ta della Terra. La temperatura 
della nube, il suo stato elettrico, 
la sua inclinazione di 60 gradi ri¬ 
spetto all'asse del sistema sola¬ 
re potrebbero, semmai, avere 
una qualche influenza per i 
pianeti più lontani come Pluto¬ 
ne e Giove. Per quanto riguar¬ 
da la Terra, si potrebbero ave¬ 
re solo disturbi in alcune tra¬ 
smissioni radio. Gli studi sulla 
nube continueranno comunque 
con il lancio di altre sonde. 


« Fotostoria italiana 1921-1970 », un emozionante racconto fotografico 


Libro-strenna esclusivo 
agli abbonati dell’Unità 


E’ ormai pronto, e fra 
pochi giorni inizierà la di¬ 
stribuzione ai nuovi ab¬ 
bonati, il magnifico libro 
strenna che «l’Unità» re¬ 
gala quest’anno a tutti i 
compagni ed amici che at¬ 
traverso l’abbonamento al 
nostro giornale testimo¬ 
nieranno l’impegno alla 
lotta per la libertà di in¬ 
formazione e per la tra- 
’ sformazione socialista del 
nostro paese. 

Il volume si intitola « Fo¬ 
tostoria italiana 1921-1970» 
ed è stampato su carta 
speciale dagli Editori 
Riuniti, è una impor¬ 
tante iniziativa editoriale 
del PCI per il cinquante¬ 
simo. Si tratta di un rac¬ 
conto fotografico emozio¬ 


nante — il primo che sia 
stato fatto con questo 
impegno documentario — 
di mezzo secolo di lotte dei 
comunisti italiani. 

Oltre 400 sono le foto¬ 
grafie di fatti, di protago¬ 
nisti. di preziosi documenti: 
tutte molto rare o inedite. 

• Le fotografie sono state 
scelte per la più esatta ed 
efficace documentazione 
dei momenti essenziali e 
tipici della continua presen¬ 
za rivoluzionaria del Par¬ 
tito comunista italiano nel¬ 
le grandi lotte dei lavora¬ 
tori per la democrazia, per 
la libertà, per il socialismo. 
Il materiale fotografico è 
frutto di una paziente ri¬ 
cerca, compiuta dai cura¬ 


tori del libro: Gianfranco 
Berardi. Dario Micacchi 
e Dario Natoli con la col¬ 
laborazione di Luigi Arbiz- 
zani. negli archivi del- 
l'Unità, di Rinascila, della 
direzione e di molte federa¬ 
zioni del partito nonché ne¬ 
gli archivi privati di nu¬ 
merosi compagni. Wladimi- 
ro Settimelli e Frida Gei¬ 
ger hanno dato consulenza 
e collaborazione per le fo¬ 
tografie. La sequenza foto¬ 
grafica attraverso mezzo 
secolo è legata da dida¬ 
scalie essenziali che. nel- 
l'informazione e nel com¬ 
mento. lasciano sempre in 
primo piano l'immagine. 
Il commento ha tenuto con¬ 
to dei suggerimenti di la¬ 


voro del compagno Gian¬ 
carlo Pajetta. 

La creazione grafica 
del libro è di Aldo Bat¬ 
taglia. 

In un inserto a colori so¬ 
no riprodotti documenti 
sempre più rari della vita 
del partito: dalle tessere, 
che sono pubblicate tutte, 
ai manifesti di propaganda, 
alle cartelle di sottoscri¬ 
zione per la stampa, alle 
coccarde. 

AJ libro è allegato un 
rarissimo opuscolo che è 
la riproduzione in facsimile 
di un libretto edito dal PCI 
clandestino, nel 1930. per 
insegnare la redazione e 
la stampa di un giornale 
comunista. 
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Spavaldo Tony Riccobene dopo l'incriminazione per il giallo di via Belisario a Roma 

«Ho un alibi: finirò in galera 
ma non ho ucciso l'uomo di Jo » 

Fragile il castello dell'accusa - Anche Jo le maire difende l'accusato: « Non avrebbe mai as¬ 
sassinato per rapina, io e tanti altri amici eravamo pronti a prestargli qualsiasi somma » - Per 
i poliziotti l'italo-francese ha avuto dei complici: presto altri ordini di cattura ? 


Un rapporto dei medici inglesi 

«Per chi fuma 
doppio pericolo 
di morire tra 
35 e 64 anni» 

L’indagine fatta sulla mortalità tra fumatori 
nel corso dei 1968 - Una proposta al governo 
Quattro consigli per vivere a lungo 
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LONDRA. 5. 

« I fumatori di sigarette hanno, grosso modo, doppie 
probabilità di morire nell’età di mezzo rispetto ai non 
fumatori»: cosi afferma un largo rapporto intitolato 11 
fumo e la salute oggi, redatto dal Collegio Beale dei 
medici britannici. A presiedere 1 ’equipé medica era Lord 
Rosenheim, presidente del Royal College of physicians. 
Il documento è basato, a quanto pare, su accurati studi 
telatavi alla mortalità tra fumatori e non fumatori, in 
Inghilterra, nel corso dell’anno 1968; vi si legge tra l’al¬ 
tro: € Si calcola che più di ventimila decessi di uomini 
in età fra i 35 e i 64 anni sono causati ogni anno dal 
fumo nel Regno Unito ». 

In pratica, sul 99.082 casi di persone morte nel corso 
dell’anno campione. 31.000 di esse sarebbero ancora In 
vita se non avessero fumato. H rapporto afferma infatti 
che la vita media dell’individuo può essere gradualmente 
aumentata smettendo di fumare; e che gli ex fumatori 
possono contare su una durata della vita pari a quella 
dei non fumatori soltanto dieci anni dopo la rinuncia al¬ 
le • sigarette. 

D rapporto propone al governo britannico varie misure 
per scoraggiare il vizio del fumo, e tra queste degli av¬ 
vertimenti relativi ai rischi ad esso connessi da stampare 
direttamente sui pacchetti di sigarette. In particolare oc- 
corre consigliare ai fumatori: fumare di meno e aspirate di 
meno; fumate solo una piccola porzione della sigaretta; 
togliete la sigaretta di bocca tra una tirata e l’altra; 
fumate tipi di sigarette die contengono meno nicotina e 
catrame. Inoltre, dovrebbe venir dato il consiglio di pas¬ 
sare dalle sigarette ai sigari e alla pipa. 

Il rapporto dei medici britannici, infine, sostiene che 
l’erario non verrebbe a perdere, economicamente parlan¬ 
do. da una eventuale diminuzione della vendita di siga¬ 
rette: infatti, dice il rapporto, dò provocherebbe anche 
una diminuzione delle indennità di malattia che il go- 
. f-nn !•!=»•• e pipare ai cittadini che si ammalano di mali 
direttamente legati al fumo. Ciò die si viene a perdere 
non vendendo tabacco, insomma, si verrebbe a guadagna¬ 
re — con gli interessi — non pagando diversi milioni di 
sterline per l’assistenza sanitaria. 

Paragonando poi il rischio del fumo ad una lotteria 
in cui vi è la possibilità di « vincere un biglietto che dà 
diritto di morire nei prossimi dieri anni » il rapporto ri¬ 
leva che un non fumatore di 35 anni ha una possibilità 
su 75, mentre un forte fumatore (25 e più sigarette al 
giorno) ha una possibilità su 22. 


EDITORI RIUNITI 



Fa acqua da tutte le parti 
l’accusa di omicidio contro 
Francesco « Tony » Riccobene. 
I poliziotti son pronti a giu¬ 
rare che è stato lui a crivel¬ 
lare di coltellate Enrico Passi¬ 
gli, il braccio destro dì Jo le 
maire, per rapinare 50 mila 
lire e un paio di statuine in 
ceramica; ma neanche il ma- 


pata a un pacco trovato nel¬ 
la casa di via Belisario; l’Indi¬ 
rizzo, ricostruito con facilità 
mettendo insieme le strisce di 
carta, era di un detenuto nel 
carcere di Belluno, parente di 
Tony. E per gli investigatori 
questo è un indizio decisivo, 
solo l'assassino poteva avere 
interesse a strappare una eti- 


gistrato che ha spiccato Tordi- 

ne di cattura deve sentirsi chetta « compromettente ». Tut- 
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molto sicuro del fatto suo. 
Infatti, negli ambienti giudi¬ 
ziari è stato messo in rilievo 
come le accuse contro Tony 
siano di «omicidio» e di «rapi¬ 
na », e non di semplice omi¬ 
cidio a scopo di rapina: per¬ 
chè due reati? Secondo l’inter¬ 
pretazione corrente il ma¬ 
gistrato ha voluto lasciarsi una 
porta aperta: è convinto cioè 
che sia stato Riccobene a uc¬ 
cidere il Passigli, ma non è af¬ 
fatto sicuro che il movente 
sia la rapina. Insomma alla 
luce delle nuove indagini po¬ 
trebbe benissimo lasciar cade¬ 
re la seconda accusa. 

Dal canto suo Tony non si 
è mostrato molto preoccupa¬ 
to. Anzi ha annunciato di ave¬ 
re un alibi di ferro, un ali¬ 
bi « sporco » che probabil¬ 
mente gli costerà un po’ ca¬ 
ro ma che comunque lo sca¬ 
gionerà dall’accusa di omici¬ 
dio. Più o meno, infatti. To¬ 
ny ha annunciato questa linea 
difensiva: « non ho parlato fi¬ 
nora per non compromettermi: 
ma adesso dirò tutto, raccon¬ 
terò dove ero quella notte... 
mi costerà qualche anno di 
carcere, dovrò soprattutto 
coinvolgere altre persone ma 
dinanzi alla prospettiva di «di¬ 
ventare» un assassino non ho 
altra scelta... anche le bugie 
che ho detto, tutte le contrad¬ 
dizioni. scaturiscono dal fatto 
che non potevo dire dov’ero 
quella notte, cosa ho fatto... 
ma ormai, non ho più motivo 
di mentire...». 

Una mano, nella sua difesa, 
gliela ha dato anche lo stes¬ 
so Jo le maire. «Non credo 
affatto che Tony abbia ucciso 
Passigli — avrebbe infatti det¬ 
to l’ex boss di Pigalle — so¬ 
prattutto non credo alla rapi¬ 
na... Io stesso avevo prestato 
diverse volte a Tony i soldi 
che gli servivano e lui li ave¬ 
va sempre restituiti... ecco, ave¬ 
va bisogno di mezzo milione? 
veniva da me, glieli avrei 
dati senz’altro... e poi Tony 
aveva ancora tanti amici, al¬ 
cuni importanti, che gli avreb¬ 
bero fatto ad occhi chiusi pre¬ 
stiti per qualsiasi somma... fi¬ 
gurarsi quindi se ammazzava 
per pochi spiccioli...». 

I Lo stesso Jo ha poi tornilo 
una versione abbastanza idii¬ 
liaca della misteriosa riunio¬ 
ne di quella sera, nella casa 
di via Belisario, tra lui, il 
Passigli, Tony, Daniel Micne- 
lucci e altri ex della m.V.a 
francese. Secondo Jo infatti si 
sarebbe trattato di un incon¬ 
tro tra vecchi amici per brin¬ 
dare alle imminenti festività 
natalizie, si sarebbe chiacchie¬ 
rato di cose futili, senza nes¬ 
sun tenebroso sottofondo. « So¬ 
no stato qualcuno, è vero, ma 
adesso non conto più niente... 

10 boss? ma scherziamo... » ha 
ripetuto, sconsolato, Jo. 

Non è però che gli investi¬ 
gatori diano molto peso ai la¬ 
menti deil’anzlano «sindaco»: 
tuttavia non sono riusciti a 
capire il motivo di quella riu¬ 
nione, nè a stabilire con esat¬ 
tezza 1 movimenti di alcuni 
partecipanti. Infatti Tony Ric¬ 
cobene e Daniel Micheluccì 
erano insieme la notte del 
delitto: ammesso che Tony sia 
rientrato in casa per assassi¬ 
nare Enrico Passigli, che cosa 
avrebbe fatto in quel periodo 

11 Micheluccì? Questo è soltan¬ 
to uno dei tanti punti del gial¬ 
lo di piazza Fiume cui gli 
investigatori non sono riusci¬ 
ti a dare una spiegazione. 

Ma gli interrogativi sono 
tanti e quasi tutti portano 
acqua al mulino di Tony; per 
esempio la sera del delitto fu 
lo stesso Riccobene, che pure 
doveva essere ridotto alla di¬ 
sperazione, a pagare il conto 
del ristorante. Inoltre Passigli 
è stato massacrato con 27 col¬ 
tellate. buona parte delle qua¬ 
li sono « punzecchiature », in¬ 
flitte come tortura per costrin¬ 
gere la vittima a parlare, a ri¬ 
velare qualcosa: e che mai 
poteva cercare di estorcere 
Tony alla guardia del corpo di 
Jo? C’è poi sempre il mistero 
- delle lampadine svitate in tut¬ 
to rappartamento, cosa che 
aveva fatto pensare a un ag¬ 
guato teso a Jo le maire, e 
che non si concilia davvero 
con il comportamento di un 
rapinatore che dovrebbe pen¬ 
sare soltanto alla fuga. 

Proprio la fuga di Tony da 
Roma e le sue bugie costi¬ 
tuiscono gli indizi in mano agli 
investigatori. Però il Ri ecoto¬ 
ne non si è allontanato subi¬ 
to, ma ha atteso la mattina 
del 26. In quanto alle contrad¬ 
dizioni, alarne sono a dop¬ 
pio taglio, servono cioè sia al¬ 
l’accusa che alla difesa; per i 
poliziotti ad esempio è un 
«indizio» il fatto che Pony 
abbia mentito a proposito del¬ 
la 124 noleggiata, sostenendo 
di averla data a un amico e 
di non sapere dove fosse, men¬ 
tre in realtà l’aveva 'asciata 
in panne a un casello della 
autostrada Savona-Torino. 

Tony ha ammesso di aver 
mentito su questo punto: ma 
In ogni caso non si vede un 
collegamento tra l’episodio 
della auto e il delitto. 

Un altro punto contradditto¬ 
rio è il ritrovamento dei fram¬ 
menti di usa falchetta strap- 


tavia, sostiene la difesa, se 
l’omicida fosse Tony non solo 
avrebbe distrutto con cura la 
etichetta, ma avrebbe anche 
fatto sparire il pacco per can¬ 
cellare cosi ogni traccia. Infi¬ 
ne. dice sempre la difesa, è 
davvero inconcepibile che un 
tipo come Tony, con il suo pas¬ 
sato e la sua « esperienza » con 
la legge, si comporti da au¬ 
tentico imbecille, compiendo 
per pochi spiccioli un delitto 
di cui certamente sarà sospet¬ 
tato. 

Insomma il giallo è più che 
mai aperto. Certo Tony non de¬ 


assassino e che abbia ucciso 
per rapina è da dimostrare. 
Finora i poliziotti hanno am¬ 
messo che non c’è una sola 
prova e che le indagini conti¬ 
nuano « anche per accertare la 
posizione di altre persone ». 
In sostanza i funzionari del¬ 
la Mobile ritengono che quel¬ 
la notte Tony non fosse solo 
nella casa del delitto, che ci 
sono quindi altri complici. E 
mormorano di nuovi ordini di 
cattura e. forse, di una solu¬ 
zione del giallo più credibile 
dì quella attuale. Comunque 
ieri sera nella consueta confe¬ 
renza stampa i questurini han¬ 
no fatto il bilancio, certo non 
esaltante, delle « nuove inda¬ 
gini »: vale a dire alcune pro¬ 
stitute rimpatriate e la pensio¬ 
ne del fratello di Jo — presso 
la quale era alloggiato da ieri 
anche il fratello di Riccobene 
giunto a Roma per un collo¬ 
quio col congiunto —- chiusa 
per ordine del questore. Be¬ 
ninteso l’albergo non c’entra 



ve avere le mani molto pulite, affatto col giallo, ma la chiù- 
e luì stesso lo ha fatto chiara- sura rientra nella « prassi » 
mente capire: ma che sia lo poliziesca. 


Gli scherzi della bandiera 

Questa volta la bandiera, complice il vento, ha giocato, come 
si vede nella foto, un bruito scherzo al marzialissimo e un 
po' buffo giovane che partecipava con de! colleghi, a Mil¬ 
waukee (USA), ad un raduno dei membri di un'associazione 
militarista che usano portare divise alla scozzese con tanto 
di gonnellini. Il giovane, con II volto coperto dal drappo, ha 
voluto far l'inglese Ano in fondo ed ha ugualmente salutato 
militarmente senza vedere niente di quanto stava accadendo. 


Efficace 
il siero 
antirigetto 
preparato 
in URSS 


MOSCA, 5. 

Un interessante bilancio sui 
trapianti di reni nell'Unione so¬ 
vietica viene riportato oggi dalla 
« Pravda ». che ospita un arti- 
colo del ministro sovietico della 
sanità Pelrovski. Riferendosi sol¬ 
tanto alla attività dell’Istituto di 
chirurgia clinica c sperimentale 
(oltre il quale esistono nell’URSS 
altri otto centri di trapianto) 
Petrovski afferma che vi sono 
stati effettuati finora 96 tra¬ 
pianti di reni: cinque dei pa¬ 
zienti hanno ripetuto l'operazio¬ 
ne due volte. 

L’esperienza di questo tipo di 
operazione dimostra che, duran¬ 
te il primo anno dopo il tra¬ 
pianto, sopravvive il 78 per cen¬ 
to dei pazienti che abbiano ri¬ 
cevuto l'organo da un familiare, 
e il 48 per cento di coloro che 
lo hanno ricevuto da un cada¬ 
vere: il periodo massimo di os¬ 
servazione del funzionamento dei 
reni trapiantati è. finora, nel 
primo caso di cinque anni, e 
di tre anni e mezzo nc-1 se¬ 
condo. Gli scienziati sovietici, 
prosegue Particelo, hanno ap¬ 
prontato un efficace siero linfo- 
citico, riducendo così le dosi de¬ 
gli altri medicinali anti-rigetto 
che annullano Timmunità. 

Ma il problema più importan¬ 
te ancora insoluto, dice ancora 
Petrovski. è quello dei donatori: 
infatti, il prelievo da vivente è 
sempre rischioso per il donatore: 
mentre il prelievo da cadavere 
impone di creare una organizza¬ 
zione interurbana ed anche in¬ 
ternazionale (per esempio euro¬ 
pea). per poter avere sempre 
a disposizione reni adatti ad 
ogni malato. 


Pendolare 
in carcere 
per protesta 
contro 
le ferrovie 


LONDRA, 5 

Potrebbe sembrare paradossa¬ 
le: una giovane impiegata di 
Brighton ha preferito il carcere 
piuttosto che pagare alle ferro¬ 
vie inglesi la somma abbastan¬ 
za modesta di 22 scellini e sei 
pence, circa 1650 sire. Si tratta 
invece di un ben motivato atto 
di protesta che sta riscuotendo 
favori e solidarietà in Inghilter¬ 
ra. Anne Melville, di 23 anni, 
lavora a Londra ed è costretta 
a servirsi ogni mattina di un 
treno per pendolari. Salita in 
una mattina di dicembre su uno 
stracarico scompartimento di 
seconda, Anne, stanca, si tra¬ 
sferì in prima per trovare po¬ 
sto. e si offri di pagare la diffe¬ 
renza. Ma sui treni inglesi, i 
possessori di biglietti per pen¬ 
dolari non hanno il diritto di 
cambiare classe senza dover pa¬ 
gare di nuovo l’intero biglietto 
di prima. 

Anne Melville ha rifiutato di 
pagare la somma e si è lascia¬ 
ta denunciare e condannare dal 
tribunale. Posta di nuovo da¬ 
vanti alla scelta fra pagare o 
scontare sei giorni di carcere, 
la simpatica ragazza non ha 
avuto esitazioni: ha preparato 
una sacca con i suoi effetti 
personali, ed è stata ad aspet¬ 
tare che la portassero in car¬ 
cere. Il che è avvenuto puntual¬ 
mente stamani, quando gli a- 
genti l’hanno prelevata dal suo 
appartamento mentre faceva co¬ 
lazione con il marito. 

Ora, Anne è in prigione, ma 
la stampa inglese si è scatenata 
contro le ferrovie, e soprattutto 
contro il pessimo trattamento 
che esse fanno ai lavoratori 


Crolla la montatura della polizia e le indagini sul caso De Mauro tornano a zero 

Buttafuoco libero e senza imputazioni 

E' stato settantasei giorni in carcere - Lo accusarono di correità nel sequestro del giornalista scomparso - Due limi¬ 
tazioni - Uno sfrenato carosello di ipotesi - Torna ora in primo piano un rapporto dei carabinieri con le conget¬ 
ture sulla via della droga - Quattro mesi di vantaggio regalati ai veri responsabili del rapimento 


Non si conosce ancora il proprietario 



Quadri del Seicento rubati a Roma 
recuperati in albergo a Montecarlo 

Due fele erano state asportate da una villa sulla Cassia Antica — Tre romani arrestati 
dalla polizia monegasca — Nella stanza dell'hotel trovati altri due quadri e un arazzo 


Quattro quadri ed un araz¬ 
zo. giudicati di grande valo¬ 
re, sono stati recuperati e se¬ 
questrati a Montecarlo dalia 
polizia monegasca su segnala¬ 
zione della squadra mobile ro¬ 
mana. Due dei quadri sono ri¬ 
sultati rubati nell’ottobre scor¬ 
so a Roma, sugli altri pezzi 
si stanno sviluppando gli ac¬ 
certamenti. Tre romani, nelle 
cui stanze d’albergo a Monaco 
sono state ritrovate le opere 
sono stati arrestati: su di lo¬ 
ro pende l’accusa o di ricetta¬ 
zione o addirittura di furto, 
a seconda delle conclusioni a 
cui giungeranno gli investiga¬ 
tori. 

Tutto prese le mosse nell’ot¬ 
tobre scorso quando due quadri 
di valore furono rubati a Ro¬ 
ma in casa del professor An¬ 
tonio D’Ovidio Lefevre, in via 
Cassia Antica 791. Poco dopo 
fu notata la partenza alla vol¬ 
ta di Montecarlo di cinque uo¬ 
mini noti per traffici illeciti. 
La squadra mobile romana se¬ 
gnalò la cosa alla polizìa mo¬ 
negasca, e i cinque furono fer¬ 
mati e interrogati. Poi una 
perquisizione nelle loro stanze 
d’albergo permise ai poliziotti 
di Montecarlo di trovare le 
opere, delle quali due risulta¬ 
rono quelle rubate a Roma. 

Tre dei cinque romani sono 


stati arrestati, e le indagini 
che sono ancora in corso do¬ 
vranno stabilire se e di che Por Arditi 

cosa saranno ritenuti respon- ■ WTUIIl 

sabili. Essi sono Sergio Cai- - 

larello di 42 anni, Emilio Gat¬ 
toni di 32 anni ed Ezio Teren- ■ 

zi pure di 32 anni, tutti da Ro- 

ma. I due quadri rubati a Ro- vi CI 

ma sono stati già riconsegnati ■ 

al professor Lefevre. ■■■■ ■ 

Ora si è alia ricerca dei prò I 

prietari delle altre opere che II #111 I 

potrebbero essere state ruba- \ 

te in Italia, forse pure a Ro¬ 
ma. Si tratta di un arazzo, sti- Hanno falsificato il program¬ 
mato del ’600. che misura 2 ma di fabbricazione (un equi- 

metri e 28 per 83 centimetri: valente del piano regolatore) 

esso raffigura una madonna di AprUia ^ concedere Rcen- 
incoronata seduta sul trono fra **,..• . . . .. . 

uno stuolo di altri personaggi, 26 ed,1,ZIe ,n 2006 Ostinate 
ed è firmata Laurent. Poi c’è a verde? Lo dovrà accertare 


Per ordine del magistrato 

Sequestrato il piano 
edilizio di Aprilia 


un dipinto ad olio su legno, 
dell’SOO, firmato Doisgros e re¬ 
cante il numero 145: quest’o¬ 
pera raffigura una donna con 
un ventaglio, e misura 31 cen¬ 
timetri per 26. Infine una tela 
ad olio del *600. 80 centimetri 
per 60, che raffigura un sol¬ 
dato con alabarda neH’atto di 
minacciare delle persone in 
una cantina. Tutte queste ope¬ 
re sono ritenute di grande 
valore. 

Nella foto; l’arazzo del ’600 
recuperato 


il procuratore della Repubbli¬ 
ca di Latina che ha disposto 
il sequestro dei documenti nel¬ 
la sede del comune su denun¬ 
cia di un cittadino. 

A rivolgersi all’autorità giu¬ 
diziaria, provocando l’apertu¬ 
ra dell'inchiesta, è stato il 
costruttore, Nicolò Pandolfo 
il quale, attraverso i suoi le¬ 
gali. sostiene di avere le pro¬ 
re che la planimetria depo¬ 
sitata in Comune è stata ma¬ 
nomessa. Nicolò Pandolfo 
Giovanni XXIII e gli era stata 
regolarmente concessa. Dopo 


qualche tempo però il Comu¬ 
ne gli aveva comunicato che 
su quel terreno non si poteva 
costruire. Per presentare ri¬ 
corso al consiglio di stato il 
costruttore aveva allora chie¬ 
sto una copia della planime¬ 
tria per allegarla agli atti. 
Quando il documento gli fu 
rilasciato si accorse che vi 
erano delle irregolarità. Se¬ 
condo il Pandolfo « l’originale 
della planimetria custodito 
presso gli uffici del comune ri¬ 
sulta grossolanamente alterato 
per l’aggiunta di colorazioni 
inesistenti all’atto della reda¬ 
zione dell’originale cosicché è 
stata consentita l’utilizzazione 
edilizia intensiva di zone che 
dovevano essere vincolate a 
verde privato. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 5. 

Nino Buttafuoco è stato 
scarcerato poco orima delie 
16 di oggi. All’uscita dall’Uc- 
ciardone — dov’era ad atten¬ 
derlo una piccola foila di 
congiunti, di giornalisti, di fo¬ 
tografi — è apparso molto 
provato. Piangeva per l’emo¬ 
zione. 

L'anziano commercialista 
che settantasei giorni fa era 
stato arrestato sotto la [tesan¬ 
te accusa di correità (con i- 
gnoti) nel sequestro del giorna¬ 
lista Mauro De Mauro, è tor¬ 
nato infatti in libertà com¬ 
pletamente scagionato. 

La formula adottata dal giu¬ 
dice istruttore Fratanionio do¬ 
vrebbe far impallidire la po 
lizia e la procura che aveva 
avallato le indagini della que¬ 
stura e che ancora ieri si era 
opposta alla liberazione di 
Buttafuoco: sono venuti a 
mancare gli indizi della re¬ 
sponsabilità. 

Crollata tanto clamorosa¬ 
mente la montatura della po 
lizia (una polizia, quella di 
Palermo, ormai abituata a cer¬ 
ti scacchi: sono passati appe¬ 
na otto mesi dal « colpo » del 
l’incriminazione per omicidio 
del musicologo Rognoni per¬ 
ii suicidio della moglie), l’in¬ 
chiesta sul caso De Mauro tor¬ 
na a zero. Ma sono stati per¬ 
duti tempo ed energie prezio¬ 
si, prestando credito eccessi¬ 
vo, sino a costruirci sopra un 
intero castello di accuse, alle 
millanterie del commercia¬ 
lista. 

In effetti. Buttafuoco co¬ 
minciò a mettersi nei guai con 
le sue mani, sollecitando ripe¬ 
tutamente incontri con i fa¬ 
miliari di De Mauro e soste¬ 
nendo di poter fare da trami¬ 
te con gli autori del seque¬ 
stro. 

Questo atteggiamento (che 
Buttafuoco, negli interrogato¬ 
li, ha spiegato confusamente 
con il desiderio di rendersi 
in qualche modo utile) spie¬ 
ga forse la decisione del giu¬ 
dice istruttore di vincolare la 
libertà del commercialista a 
due condizioni: l’obbligo di 
non muoversi da Palermo, e 
quello di recarsi due volte al¬ 
la settimana in questura. In 
sostanza il magistrato ritiene 
che. pur essendo venuti me¬ 
no gli indizi che avevano de¬ 
terminato l’arresto di Butta¬ 
fuoco. non siano caduti tutti 
i sospetti sulla sua condotta. 

Ma quelli di cui oggi si sen¬ 
te più parlare sono i sospet¬ 
ti per l’atteggiapiento della po¬ 
lizia. Irresponsabilità? Ineffi¬ 
cienza? Può darsi. Ma questo 
non basta a spiegare la pie¬ 
ga presa dalle indagini quan¬ 
do la questura si è resa con¬ 
to che. attraverso Buttafuoco, 
non sarebbe riuscita mai a 
identificare gli esecutori ma¬ 
teriali e i mandanti del se¬ 
questro dì De Mauro. 

Abbandonata la pista But¬ 
tafuoco (ma restando costui 
in carcere), la polizìa si è ab¬ 
bandonata ad uno sfrenato ca¬ 
rosello di ipotesi — con una 
leggerezza inquietante nel mi¬ 


gliore dei casi: tirando in 
ballo mezzo mondo politico e 
finanziario siciliano, alimen¬ 
tando grottesche campagne 
scandalistiche. • giungendo 
persino — negli ultimi giorni 
— ad ispirare quel fumetto 
fantapolitico che mischia il 
sequestro di De Mauro al fe¬ 
rimento di un deputato missi¬ 
no per poter organizzare una 
spregevole montatura contro 
gli esuli antifascisti greci, uno 
dei quali — Giorgio Tsekou- 
ris. morto in settembre nella 
auto esplosa davanti ah’amba- 
sciata Usa ad Atene — è sta¬ 
to addirittura presentato co¬ 
me un killer assoldato dalla 
mafia. 

Se la polizia esce dunque 
da questo affare con le os¬ 
sa rotte, ora tornano in pri¬ 
mo piano le ipotesi dei cara¬ 
binieri. Chiusa la parentesi 
Buttafuoco, resta infatti in 
piedi — in tutta la sua ecce¬ 
zionale gravità — il caso De 
Mauro, come hanno ricorda¬ 
to stasera anche j difensori 
del commercialista, avvocati 
Ruvolo e De Cordova. 

Preso dal vortice dei rap¬ 
porti della polizia e dalla ne¬ 
cessità di controllarne l’atten- 
dibilità, il giudice istruttore 
ha dovuto finora accantona¬ 
re il materiale fornito ciaf ca¬ 
rabinieri. Essi hanno presen¬ 
tato da tempo un rapporto 
in cui col legano la scompar¬ 
sa di De Mauro al traffico 
della droga, ed indicano per 
nome e cognome i mandan¬ 
ti e gli esecutori del sequestro. 
E’ la pista buona? Dovrà pro¬ 
nunciarsi il magistrato. 

Di certo per ora c’è solo 
che i responsabili del seque¬ 
stro di Mauro De Mauro si 
sono procurati un margine di 
quasi quattro mesi (la scom¬ 
parsa del giornalista è avve¬ 
nuta la sera del 16 settem¬ 
bre). sfruttando anche e pro¬ 
prio la rivalità tra polizia e 
carabinieri e i diversivi, for¬ 
se non tutti fortuiti. 

E’ una vecchia arma della 
mafia, questa, che funziona 
sempre e che è riuscita anco¬ 
ra una volta a farsi beffe, fi¬ 
nora. di tutte le «complesse 
indagini » condotte anche sot¬ 
to la personale direzione di 
un capo della polizia il quale 
tempo fa era venuto a Paler¬ 
mo per dire compiaciuto che 
c Buttafuoco è dentro e spe¬ 
ro che ci resti ». 


Londra: addestrate 
mosche-poliziotto 

LONDRA, 5. 
Gli scienziati del laboratorio 
ricerche di Scotland Yard stan¬ 
no sperimentando delle picco¬ 
le mosche carnivore per la ri¬ 
cerca dei cadaveri. 

Si ritiene che questi esperi¬ 
menti possano rivelarsi utili 
per le indagini in caso di omi¬ 
cidi quando è necessario ispe¬ 
zionare vasti tenitori di cam¬ 
pagna, per trovare il cada¬ 
vere. 
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Nell'azienda Montedison del Mantovano Processolo per complotto a Ynoundé g e [ settimane nella Repubblica popolare cinese 


I tre delegati 
dei braccianti 
air«01mo lungo» 

Rappresentano CGIL, UH e CISL - Sono stati eletti 
subito dopo la firma del nuovo contratto provin¬ 
ciale, il « contratto dell’unità » - Un rapporto di 
lavoro non più precario • Gli interessi della 
categoria nella prospettiva del rinnovamento 


chiesta per Visita ad una grande 

VGSCOVO Alla periferia di Pechino, in uno stabilimento che produce turbine a vapore, generatori elettrici e 

H0j| Caitienm autobotti -1 giornali murali nei reparti - Studenti e studentesse davanti al tornio -1 criteri della ge¬ 

stione - Come avviene la decisione del piano produttivo da parte dello Stato - Il costo delle abitazioni 


fabbrica 


N1GER 


100 200 30 


Dal nostro inviato 

MANTOVA, gennaio. 

Non erano trascorse 24 ore 
dalla firma del nuovo con¬ 
tratto provinciale — un con¬ 
tratto, va detto subito, im¬ 
portante — e all'azienda « Ol¬ 
mo Lungo » si decideva di 
nominare l tre delegati sin¬ 
dacali in maniera compieta- 
mente nuova. 

L’« Olmo Lungo » non è una 
azienda agricola qualsiasi: ap¬ 
partiene alla Montedison: oc¬ 
cupa 113 braccianti; è situa¬ 
ta nel cuore della Sinistra 
Mincio, zona di grandi agra¬ 
ri; rappresenta — per dirla 
In gergo sindacale — una 
azienda chiave, per dimensio¬ 
ni e per importanza. Ebbene 
è proprio qui che il proces¬ 
so imitarlo, iniziatosi anche 
nelle campagne mantovane, 
ha registrato una verifica per 
più di un verso sorprenden¬ 
te. Per maturità innanzitutto, 
quasi si fosse tra i metal¬ 
meccanici. Niente liste sepa¬ 
rate e voto segreto. Risulta¬ 
to: tre delegati sindacali che 
rappresentano CGIL, CISL e 
UIL, uno per organizzazione. 
L'unità è diventata un fatto 
irreversibile. Nel conto di quel 
che il nuovo contratto ha da¬ 
to, bisogna metterci anche que¬ 
sto. Non per niente è stato 
definito il contratto dell'uni¬ 
tà. L’affermazione è impor¬ 
tante in questa provincia do¬ 
ve ancora nel 1968 era stato 
firmato un accordo separato. 

Ne parliamo con i segre¬ 
tari provinciali della catego¬ 
ria che abbiamo riunito in¬ 
sieme: Pagano della UISBA- 
U1L, Iridile della FISBA - 
CISL, Prati e Errati della Fe- 
derbraccianti - CGIL. Il rin¬ 
novo contrattuale 1970 che in¬ 
teressa i 17 mila braccianti 
della provincia, ne esce come 
un fatto di grande rilievo po¬ 
litico sia per il contenuto che 
per il modo con cui è stato 
conquistato. 

Per Pagano (UIL) da sotto- 
lineare ci sono essenzialmen¬ 
te quattro punti: 1) i brac¬ 
cianti mantovani hanno ma¬ 
turato la coscienza che per 
ottenere qualcosa di impor¬ 
tante devono lottare anche 
nelle aziende difficili e lottare 
uniti. E’ cosi che per la pri¬ 
ma volta da almeno dieci an¬ 
ni a questa parte le azien¬ 
de capitalistiche, quelle degli 
agrari, sono state paralizzate 
dallo sciopero; 2) a questa 
coscienza ha corrisposto ima 
strategia unitaria da parte 
del sindacati che ha coperto 
l'intero arco della vertenza: 
dalla elaborazione della piat¬ 
taforma alla trattativa, dalla 
lotta alla conclusione tutto è 
stato fatto unitariamente e 
sempre consultando i lavora¬ 
tori; 3) la lotta e l’unità han¬ 
no lasciato il segno, hanno 
inciso nel fronte padronale. 
Gli agrari si sono resi con¬ 
to che non c’era spazio per 
manovre dilatorie, che biso¬ 
gnava trattare, che i lavora¬ 
tori questa volta non scher¬ 
zavano; 4) il contratto che è 
stato conquistato — afferma 
Pagano — è di tipo nuovo, 
di contenuto avanzato, a Per 
me è unico In Italia ». 

Anche Iridile (CISL) la pen¬ 
sa allo stesso modo. Defini¬ 
sce il contratto addirittura 
a rivoluzionario » almeno in 
alcune sue parti. E le indica. 
Innanzitutto la durata. Basta 
con il biennio, finalmente an¬ 
che 1 braccianti e i salariati 
agricoli mantovani hanno un 
rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato. Ciò significa 
che altri 3500 lavoratori (tre 
mila di fatto, erano già in 
questa condizione) avranno 
un rapporto di lavoro non 
più precario. Altra conquista 
storica: l'abolizione del cari¬ 
co di bestiame che è un vero 
e proprie residuo feudale. Da 
ora in poi anche nella stalla 
si lavorerà ad orologio e a 
partire dalle 5 del mattino, 
non dall’una. 

Il contratto — aggiunge Iri¬ 
dile — ha gettato i semi del¬ 
la futura azione unitaria che 
sarà più forte. 

Il compagno Prati (CGIL), 
■i richiama ai guasti che ave¬ 
va causato il contratto sepa¬ 
rato del 1968. « Abbiamo do¬ 
vuto tenerne conto, superar¬ 
li non è stato facile. L'unità 
non è un fatto scontato, l’ab¬ 
biamo dovuta costruire gior¬ 
no per giorno, con pazienza 
e fiducia ». 

Ma nel contratto e nella ver¬ 
tenza di Mantova ci sono al¬ 
tri punti qualificanti. 

L’atteggiamento nei confron¬ 
ti dell’azienda contadina, ad 
esempio. Prati fornisce alcuni 
dati che testimoniano della 
particolarità della situazione 
mantovana. Le aziende con¬ 
tadine sono oltre 13 000: esse 
danno lavoro allttO per cento 
dei braccianti e salariati agri¬ 
coli dalla provincia. Il con¬ 
tadino non è Fagiano, ma pu¬ 
re lui è datore di lavoro, anzi 
Il più consistente datore di 
lavoro. «Tener conto di que¬ 
sta realtà non è stato né fa¬ 
cile, né semplice. Con Allean¬ 
za dei Contadini e Coldiretti 
ci siamo intesi abbastanza ra¬ 
pidamente e gli agrari alla 
fine hanno dovuto mollare al¬ 
trimenti correvano il rischio 
di restare isolati ». 

In questo senso —- continua 
Prati — abbiamo dato fon 
do a tutta la nostra intelli¬ 
genza: la lotta è stata con¬ 
dotta soltanto nelle aziende 
degli agrari, la stessa piatta¬ 
forma è stata studiata In mo¬ 
do da tener conto di questa 
realtà. Anche per questo ora 
possiamo parlare di contratto 
■novo, cioè di un contratto 


che va oltre gli interessi del¬ 
la categoria sino ad abbrac¬ 
ciare problemi di rinnova¬ 
mento dell'assetto agricolo in 
generale ». 

E non è che questa sia la 
posizione della sola CGIL. An¬ 
che CISL e UIL a Mantova 
condividono in pieno 11 di¬ 
scorso con il mondo conta¬ 
dino « che abbiamo fatto — è 
scritto testualmente in un do¬ 
cumento unitario —non stru¬ 
mentalmente, ma che è detta¬ 
to dalla nostra strategia poli¬ 
tico-sociale, anche perché sap¬ 
piamo della sua reale forza, 
dello stato di incertezza in 
cui versano anche e soprat¬ 
tutto 1 giovani coltivatori a 
seguito della fallimentare po¬ 
litica agraria che ha portato 
avanti il potere pubblico In 
accordo con i grandi gruppi 
industriali italiani e gli agrari 
padani ». 

Iridile, della CISL, aggiun¬ 
ge che sono state giustamen¬ 
te respinte le tentazioni di una 
contrattazione differenziata 
(una con gli agrari, l'altra con 
i contadini) ma nello stesso 
tempo si è cercato di fare 
qualcosa che ponesse le pre¬ 
messe per lo sviluppo della 
agricoltura mantovana. 

Bisogna bloccare l'esodo, 
sottolinea Pagano della UIL, e 
11 modo migliore per tradur¬ 
re in pratica questa afferma¬ 
zione è da una parte conqui¬ 
stare al lavoratore una certa 
stabilità e condizioni di la¬ 
voro migliori sull’azienda, dal¬ 
l’altra indicare in che dire¬ 
zione deve andare la trasfor¬ 
mazione della nostra agricol¬ 
tura. Questo — l’affermazione 
è del compagno Prati (CGIL) 

— resta il nodo principale 
da sciogliere se si vogliono 
realmente risolvere i proble¬ 
mi economici della provincia. 

Con la stabilità del posto, 
con una maggiore umanizza¬ 
zione del rapporto di lavoro, 
con il riconoscimento delle 
capacità acquisite e con l’au¬ 
mento salariale che è il più 
alto di tutto il dopoguerra 
(più 65-90 lire l'ora, pari ad 
un 16 per cento) si sono get¬ 
tate le premesse per creare 
quella certezza del domani 
senza la quale nessun rinno¬ 
vamento avrebbe senso. Le 
conquiste ci sono e sono Im¬ 
portanti. Ora — conclude Er¬ 
rati (CGIL) — bisogna farle 
rispettare. 

E’ un richiamo non certo 
ovvio. Tuttavia questa volta 
non cadrà nel vuoto. Gli a- 
grari ormai devono vedersela 
con una categoria che il con¬ 
tratto ha reso piu forte e 
più imita. 

Romano Bonifacci 
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YAOUNDE* 5. 

Accogliendo le richieste del 
pubblico ministero, il tribuna¬ 
le di Yaoundè ha condannato 
mons. Albert Ndongmo vescovo 
di Nkengsamba all’ergastolo 
sotto l’accusa di « cospirazio¬ 
ne e resistenza armata ». Tre 
degli altri 25 imputati sono 
stati condannati a morte: si 
tratta del capo dell’organizza¬ 
zione clandestina « Unione del¬ 
le popolazioni del Camerun » 
(organizzazione clandestina 
che conduce azioni di guerri¬ 
glia dal ’58). Ernest Ouandie, 
e dei suoi diretti collaboratò¬ 
ri Mathieu Njassep e Ra¬ 
phael Fotsing. Il tribunale 
ha irrogate, inoltre, due con¬ 
danne a 20 anni di reclusione 
e tre a dieci anni. In un altro 
contemporaneo processo il pub¬ 
blico ministero ha chiesto la 
pena di morte per mons. 
Ndongmo e altri due dei 76 
imputati. La sentenza è attesa 
per domani. Mons. Albert 
Ndongmo, vescovo di Nkeng¬ 
samba. è processato con altre 
due persone di complicità con 
l’« Unione » in un complotto 
contro il governo del Camerun. 
Mons. Ndongmo e le altre due 
persone. Takala Celestin, un 
commerciante di Douala. e Ga¬ 
briel Tabau, soprannominato 
« YVambo le courant ». capo 
del « movimento della Santa 
Croce per la liberazione nazio¬ 
nale *, fanno parte di un grup¬ 
po di 76 imputati processati dal 
tribunale militare di Yaoundè 
sotto l’accusa di avere orga¬ 
nizzato bande armate, di aver 
progettato assassini e di aver 
cospirato per provocare una ri- 
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voluzione. Il pubblico ministe¬ 
ro ha addirittura parlato del- 
l’« ambizione smisurata del ve¬ 
scovo Ndongmo che fomentan¬ 
do questo complotto aspirava 
a diventare presidente della 
repubblica ». 

Per gli altri imputati sono 
state chieste sei condanne al¬ 
l’ergastolo, una ventina a ven¬ 
ti anni di carcere, una trenti¬ 
na a quindici e una decina a 
cinque. 

In tutta questa vicenda, mol¬ 
ti aspetti sono oscuri: l’unico 
fatto certo è che si tratta di 
un pesantissimo attacco del 
regime reazionario del presi¬ 
dente Ahidjo contro le forze di 
opposizione e democratiche. 

La figura del vescovo 
Ndongmo è complessa e di¬ 
scussa. stando alle informa¬ 
zioni di stampa, ma resta il 
fatto che tutti i vescovi del 
Paese hanno preso l’impegno 
comune di assisterlo nella vi¬ 
cenda giudiziaria. 

* * * 

CITTA’ DEL VATICANO, 5. 

« Con vivo dolore » sono sta¬ 
te apprese, da fonti qualificate 
del Vaticano le notizie sulla 
richiesta della pena di morte 
per mons. Ndongmo, della qua¬ 
le la Santa Sede non ha avuto 
informazioni dirette. La « viva 
preoccupazione » con la quale 
il Vaticano segue il processo 
di Yaoundè era stata già 
espressa cinque giorni fa dal 
portavoce vaticano, prof. Ales¬ 
sandrini, ai giornalisti. Egli 
aveva aggiunto che la Santa 
Sede è a conoscenza dei fatti 
che sono all’origine del pro¬ 
cesso del vescovo africano 
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Matthew Winkler, di sei anni, che abita con 
i genitori a Lima naU'Ofiio, è il primo essere 
umano sottratto dalla scienza alla morte per 
« rabbia ». Tra mesi fa venne morso da un pi¬ 
pistrello e le sue condizioni di salute peggiora¬ 
rono rapidamente. Individuato al 99,9 per cento 
Il suo male nell'ldrofebla, l'ospedale di Atlanta 


inviò il maggiore specialista americano, Michael 
Haftwtck, per applicare I più recenti metodi di 
cura al bambino. Matthew ha adesso superato 
la crisi, a differenza di tutti gli altri casi pre¬ 
cedenti, e rappresenta un successo della medi¬ 
cina, anche se la certezza assoluta della sua 
guarigione si potrà avere soltanto tra un anno. 


REGGIO EMILIA, 5. 

Un c gemellaggio » fuori del¬ 
l’ordinario è quello stretto fra 
Reggio e la resistenza del Mo¬ 
zambico. Da tempo era stata 
avvertita l’esigenza di dare un 
aiuto concreto alle forze parti- 
giane che nel paese africano 
conducono una eroica guerra di 
liberazione contro il coloniali¬ 
smo portoghese. 

L’idea nacque nel corso di 
una conferenza di Marcelino 
Dos Santos. nel corso della qua¬ 
le l'autorevole esponente della 
resistenza roozambese, e José 
Oscar Monteiro illustrarono la 
drammatica condizione del po¬ 
polo di Mozambico in lotta non 
solo contro i fascisti di Lisbona, 
ma anche contro la miseria, le 
malattie nelle zone liberate. Si 
convenne in quell’occasione che 
0 semplice invio di medicinali, 
come in altre occasioni (Algeria, 
Vietnam) non era sufficiente. 
Bisognava fare qualcosa di più. 
Nacque così l’idea del gemel¬ 
laggio; un gemellaggio di tipo 
nuovo, avente a protagonisti non 
due comunità cittadine, ma due 
enti sanitari: l'arcispedale 

« S. Maria > di Reggio Emilia, 
e l’ospedale centrale di Cabo 
Dolgano, una delle due pro¬ 
vince mozamtesi liberate e sotto 
il pieno controllo dei parti¬ 
giani. 

Sì è stabilito In tal modo un 
legame permanente, un contatto 
diretto e continuo, è stata crea¬ 
ta una forza organizzativa che 
consentirà di dare un notevole 
contributo alla creazione di una 
struttura sanitaria moderna in 
Mozambico, in grado di soddi¬ 
sfare le esigenze non solo delle 
forze combattenti, ma di tutta 
la popolazione delle zone libe¬ 
rate. 

L'idea del gemellaggio fra i 
due ospedali ha incontrato su¬ 
bito. a Reggio, l’adesione entu¬ 
siastica di tutte le forze demo¬ 
cratiche c degli altri enti sani¬ 
tari ed amministrativi, come le 
Farmacie Comunali Riunite, 
l'Istituto neuropsichiatrico San 
i Lazzaro, l’AVIS, l’ECA, le am¬ 


ministrazioni comunale e pro¬ 
vinciale, che si sono impegnate 
a dare tutto il loro appoggio alla 
iniziativa. Fra gli stessi medici 
è stata accolta con molto favore, 
e non pochi sanitari locali si 
sono dichiarati disponibili per 
portare un loro aiuto tecnico 
personale al popolo del Mozam¬ 
bico. 

L'atto ufficiale del gemellag¬ 
gio fu approvato, con voto una¬ 
nime, dal Consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’Arcispedale «S. 
Maria Nuova », il 16 luglio scor¬ 
so, e già nella prima decade di 
settembre partiva per Capo 
Delgado un pruno carico di me¬ 
dicinali. Il filo diretto Reggia 
Mozambico incominciava così a 
funzionare. 

Fra i partigiani e la popola¬ 
zione della colonia portoghese 
J’awenimento veniva salutato 
con grande entusiasmo. E questo 
stato d'animo è riflesso chiara¬ 
mente in una lettera che Mar 
celino Dos Santos ha scritto, 
qualche tempo fa. a nome del 
comitato esecutivo del « Fre- 
limo ». al presidente dell'arci¬ 
spedale reggiano, compagno 
Giuseppe So nei ni. Il gemellag 
gk». scrive Dos Santos * costi¬ 
tuisce senza alcun dubbio uno 
dei fatti più importanti per le 
relazioni fra i nostri popoli e 
un contributo inestimabile al 
progresso e al consolidamento 
della nostra lotta di libera¬ 
zione >. 

A Reggio, nel frattempo, è 
stato costituito un comitato uni¬ 
tario, del quale fanno parte, 
oltre al consiglio di amministra- 
zione del «S. Maria Nuova ». 
diverse personalità rappresen¬ 
tanti altri enti, con il compito 
di coordinare tutte le iniziative. 
La più immediata delle quali 
riguarda un nuovo invio all'ospe¬ 
dale gemello di Cabo Delgado 
dì medicinali e attrezzature sa¬ 
nitarie (barelle, stampelle, let¬ 
tini, ecc.). che sarà effettuato 
entro U mese di gennaio. 

Giordano Canova 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DALL/ CINA 

Nelle fabbriche cinesi i « ta-tzc bao » cioè i giornali murali diventati famosi 
in tutto il mondo nel periodo della rivoluzione culturale — sono ancora molto 
diffusi. Costituiscono essenzialmente uno strumento di mobilitazione politica delie 
masse operaie, di diffusione del pensiero di Mao ma anche di critica al fun¬ 
zionamento della fabbrica, all’operato dei dirigenti, al comportamento dei singoli. Nella fab¬ 
brica che abbiamo visitato il 2 novembre a Pechino — elle comprende 5.400 tra operai e 
impiegati — ne abbiamo visti a centinaia nei vari reparti. Sono redatti su grandi fogli di 
carta e appesi a cordicelle lungo i muri oppure tra una macchina e l’altra. Il contenuto 
è molto vario: dalla pura -—___ 


Concreto aiuto alla lotta di liberazione dall'oppressione portoghese 

— — - i * i — - * 

La solidarietà di Reggio Emilia 
con i partigiani del Mozambico 

Col « gemellaggio » fra l'arcispedale emiliano e l'ospedale di Capo Delgado stabilito un contatto diretto con 
le zone liberate — Invio di medicinali e di attrezzature ospedaliere — In corso una sottoscrizione popolare 


e semplice parola d’ordi¬ 
ne generale alia denuncia 
di un fatto specifico, dalla 
esaltazione del buon lavoro di 
una brigata alla critica della 
pigrizia di un’altra. A volte 
vengono raccontati episodi, po¬ 
sitivi o negativi, della vita del¬ 
la fabbrica o di un singolo ope¬ 
raio. Dominante è il tema del¬ 
la lotta contro gli sprechi e 
non manca quello della lotta 
contro i furti. LI redigono In 
generale gli operai stessi. Ma 
non mancano quelli redatti dal 
responsabili del comitato rivo¬ 
luzionario, che è l’organismo 
dirigente della fabbrica. 

SI tratta di uno stabilimen¬ 
to alla periferia di Pechino 
che produce turbine a vapore, 
dalla potenza variabile tra 1 
tremila e i 25 mila kilowatt, 
grandi generatori elettrici a 
corrente continua o alternata 
e autobotti per il trasporto 
di carburanti. Molte di queste 
autobotti vengono esportate in 
vari paesi dell’Africa. dell'Ame¬ 
rica latina e In Albania. Una 
parte di esse sono pronte per 
essere inviate in Tanzania, do¬ 
ve i cinesi costruiscono la fer¬ 
rovia che dovrà legare Dar 
es-Salaam a N’dola, nello 
Zambia. 

« Contare sulle 
proprie forze» 

I compagni che ci ricevono 
— due donne e due uomini 
tutti membri del comitato ri¬ 
voluzionarlo — ci parlano In 
dettaglio della vita della fab¬ 
brica, delle conseguenze che in 
essa ha avuto la rivoluzione 
culturale, dell'attuale struttura 
di direzione, del salario e così 
via. La prima cosa che tengono 
a dirci è che questa fabbrica 
ha ottenuto grandi successi nel- j 
l'applicazione della direttiva di 
Mao di « contare sulle proprie , 
forze ». 

Ci fanno due esempi. Nel 
1959 la fabbrica aveva impor¬ 
tato dall’estero una alesatrice 
grande che era costata 500.000 
yuan (uno yuan viene cambiato 
in Cina per 250 lire italiane). 
Quest’anno gli operai e i tec¬ 
nici della fabbrica hanno deci¬ 
so di progettare e di costrui¬ 
re essi stessi una alesatrice 
dello stesso tipo. VI sono riu¬ 
sciti in sei mesi e il suo costo 
è risultato inferiore. Natural¬ 
mente i criteri di valutazio¬ 
ne del costo sono in Cina mol¬ 
to diversi che da noi. Al col¬ 
laudo si è visto che si tratta 
di una macchina di preci¬ 
sione maggiore di quella Im¬ 
portata dall’estero. Aggiungo¬ 
no, tuttavia, che essa presenta 
ancora qualche difettò mecca¬ 
nico, che verrà eliminato. 

Nel 1960 avevano invece com¬ 
prato, sempre all'estero, un 
grande tornio verticale dal dia¬ 
metro di 4 metri e mezzo. Al 
montaggio si era rivelato di¬ 
fettoso. Lo hanno riparato e 
messo in funzione. Adesso ne 
hanno costruito uno loro stes¬ 
si dal diametro di cinque me¬ 
tri. Affermano che è migliore, 
costruito con una tecnica più 
moderna e aggiungono che 
non passerà molto tempo pri¬ 
ma che da questa fabbrica 
escano macchine di questo ge¬ 
nere in grado di competere 
con le migliori del mondo. Ci 
hanno fatto vedere quelle già 
prodotte. Io non sono un tec¬ 
nico e quindi non sono in 
grado di dare un giudizio pre¬ 
ciso. Ma mi sono sembrate 
di eccellente qualità. Quando 
glielo dico i compagni mi 
rispondono che si tratta di 
macchine non ancora perfette, 
ma lo diventeranno. 

Nel giro per i reparti abbia¬ 
mo incontrato spesso, davanti 
a un tornio o davanti a una 
fresatrice, giovani studenti, 
maschi e femmine. Ci spiegano 
che si tratta di studenti di in¬ 
gegneria che sono venuti a la¬ 
vorare in fabbrica perchè — os¬ 
servano — un conto è imparare 
a progettare a tavolino, un 
altro costo è vedere nella pra¬ 
tica come le macchine funzio¬ 
nano e qual è 11 lavoro degli 
uomini accanto alle macchi¬ 
ne. Dicono di essere molto 
contenti di questa esperienza. 
Non ho compreso bene se tor¬ 
neranno all’università dopo 
un periodo di lavoro in fab¬ 
brica, oppure se continueran¬ 
no a vivere la vita della fab¬ 
brica. Pare che saranno gii ope¬ 
rai stessi a decidere, in base 
a una linea che tende non già 
a creare un numero ristretto 
di specialisti padroni della 
tecnica e staccati dalie masse 
ma, in generale, fornire una 
conoscenza tecnica media ai 
maggior numero possibile d! 
persone, immettendole poi di¬ 
rettamente nella produzione 
senza tuttavia rinunciare in al¬ 
cun modo allo studio delle tec¬ 
niche più avanzate. 

Chi ha il potere di gestione 
In fabbrica? I compagni me 
Io spiegano pazientemente. Il 
potere di gestione è nelle mani 
degli operai stessi i quali han¬ 
no formato un comitato rivo¬ 
luzionario di una ventina di 
membri, basato sulla triplice 
unione: dell’esercito popolare, 
rappresentanti delle masse ri¬ 
voluzionarie, rappresentanti 


del quadri rivoluzionari. Il 
comitato esprime a sua volta 
un comitato permanente mol¬ 
to più ristretto. Il primo si 
riunisce in media una volta 
al mese. Il secondo una volta 
la settimana. I rappresentanti 
dell’esercito di liberazione che 
fanno parte dei due organi¬ 
smi vivono la vita della fab¬ 
brica e per almeno un giorno 
alla settimana lavorano come 
operai. 

Il comitato rivoluzionario 
dirige la fabbrica in continua 
consultazione con le masse de¬ 
gli operai, In particolare ogni 
volta che si tratta di affron¬ 
tare una questione di rilievo. 
E tra queste vi può essere 
ad esempio la decisione di co¬ 
struire macchine particolar¬ 
mente costose cosi come la re¬ 
visione della struttura del sa¬ 
lario, che è però questione sul¬ 
la quale è lo Stato a decidere. 
Attualmente quest’ultimo è 11 
problema su cui viene condot¬ 
ta una consultazione larga e 
approfondita. Abolite quelle che 
i compagni definiscono le In¬ 
centivazioni materiali — consi¬ 
derate dannose sia al fini della 
elevazione della coscienza poli¬ 
tica degli operai sia agli stes¬ 
si fini della produzione — vie¬ 
ne affrontato il problema della 
riduzione del ventaglio sala¬ 
riale che varia tra 1 64 e 1 
110 yuan. (Il lettore non si la¬ 
sci trarre in inganno dal cam¬ 
bio con la lira e tenga conto 
ad esempio che il fitto men- 
sile per l’abitazione può costa¬ 
re anche un solo yuan, che il 
cibo costa pochissimo e cosi 
i generi di abbigliamento men¬ 
tre le cure mediche sono com¬ 
pletamente gratuite come la 
scuola. 

Non so esattamente in base 
a quali criteri sì tenda a ride¬ 
finire il salario e a ridurne il 
ventaglio. E riscontro quindi 
una differenza, da questo pun¬ 
to di vista, nelle fabbriche ri¬ 
spetto alle Comuni popolari. 
In queste ultime Infatti si 
è arrivati come abbiamo visto 
addirittura a forme volonta¬ 
rie, sotto un controllo collet¬ 
tivo, di attribuzione della re¬ 
munerazione. Ma è evidente che 
nella fabbrica la questione è 
molto più complessa e si com¬ 
prende quindi che si proceda 
con grande cautela. 

Produzione 
in aumento 

I compagni affermano che 
dopo il primo passo costituito 
da quella che chiamano abo¬ 
lizione delle incentivazio¬ 
ni materiali e il lavoro 
diretto a elevare sempre di 
più la coscienza politica degli 
operai della fabbrica, la produ¬ 
zione è notevolmente aumenta¬ 
ta. E' una vera prova — ag¬ 
giungono — della importanza 
del « primato della polìtica » e 
della giustezza della parola 
d’ordine di Mao « fare la rivo¬ 
luzione e promuovere la pro¬ 
duzione ». Nell’ottobre di que¬ 
st’anno — concludono su que¬ 
sto punto — la fabbrica lavora 
già per il 1971 avendo com¬ 
pletato il piano per il 1970. 

Chi fissa il piano? La ri¬ 
sposta è netta: lo Stato socia¬ 
lista. Lo fa attraverso una 
consultazione con tutti gli uffi¬ 
ci che dirigono le singole bran¬ 
che di produzione e che sono 
diretti anch'essi da comitati 
rivoluzionari. Ma è Io Stato 
che decide, in assoluto. Chi cre¬ 
desse, perciò che in Cina le sin¬ 
gole unità produttive siano au¬ 
tonome, che ogni fabbrica sia 
« libera » di fissare il proprio 
piano da sola oppure attra¬ 
verso una consultazione con le 
altre fabbriche dello stesso ra¬ 
mo, prenderebbe un abbaglio 
colossale. 

La Cina è un paese nel qua¬ 
le la dittatura del proletaria¬ 
to si esprime attraverso uno 
Stato fortemente centraliz¬ 
zato diretto dal partito co¬ 
munista. Il che non vuol dire 
uno Stato oppressivo o re¬ 
pressivo. La forza e l’autorità 
dello Stato socialista — sosten¬ 
gono I cinesi — deriva dal so¬ 
stegno cosciente delle masse. 
La sua democrazia si esprime 
attraverso l’adesione delle mas¬ 
se che in realtà, mi dicono in 
questa fabbrica, gestiscono, 
sempre nel quadro del plano, 
tutte le cellule di cui Io Stato 
è composto. Ignorare o dimen¬ 
ticare uno solo di questi dati 
essenziali significa correre die¬ 
tro alle nuvole. 

Non sono parole mie: sono 
parole del compagni che mi 
hanno ricevuto in questa fab¬ 
brica e che mi hanno guidato 
nei suoi reparti. B valore della 
rivoluzione culturale — ag¬ 
giungono — è stato di avere 
elevato la coscienza delle mas¬ 
se ponendole in grado di dare 
un contributo decisivo al raf¬ 
forzamento della dittatura del 
proletariato. Niente spontanei¬ 
smo, niente anarchismo nè spe. 
rlmentallsmo. La rivoluzione 
culturale ha costituito il mo¬ 
mento culminante, ma niente 
affatto definitivo, della lotta di 
classe sotto la dittatura del pro¬ 


letariato. Essa ha allargato o 
approfondito la democrazìa di 
base. Ma per rafforzare, non 
per indebolire la dittatura del 
proletarlato. E’ stata una lot¬ 
ta democratica — afferma¬ 
no — perchè ha investito le 
grandi masse del popolo cine¬ 
se. Ma il suo obiettivo finale 
è stato quello di educare le 
masse, come dicono i cinesi, 
a riconoscere da sè quel che 
rafforza e quel che indebolisce 
la dittatura proletaria. 

Avrò modo di tornare su 
queste questioni visitando al¬ 
tre fabbriche o altre unità pro¬ 
duttive. Mi sono limitato ades¬ 
so ad annotare quel che i com¬ 
pagni di questa fabbrica mi 
hanno detto. Ma se volessi sin¬ 
tetizzare quel che ho ricavato, 
su questo problema, da quando 
sono in Cina direi che i tratti 
principali della rivoluzione cul¬ 
turale sono stati e sono una 
fortissima spinta alla politiciz¬ 
zazione della Cina sulla base 
del « pensiero di Mao » e un 
allargamento di tutte le forme 
di democrazia di base. Le due 
cose, mi dicono 1 compagni ci¬ 
nesi, sono strettamente connes¬ 
se l’una all’altra Senza la pri¬ 
ma, la seconda è impossibile. 

Collegamento 
con la base 

Giudicando da quel che ho 
visto fino ad ora, non ho dub¬ 
bi sulla prima. Non ho prati¬ 
camente incontrato un solo ope¬ 
raio. un solo contadino povero 
che non abbia risposto in mo¬ 
do politicamente lucido alle 
mie domande. E' vero che tut¬ 
to si basa sullo studio del 
«pensiero di Mao» ma — mi 
si dice — non si tratta di 
uno studio meccanico delle 
frasi contenute nel libretto 
rosso — che quasi tutti i ci¬ 
nesi portano in tasca — ma 
di uno studio che, partendo 
dallo stimolo rappresentato 
dal libretto rosso, si allarga 
a tutti i campi della vita e 
della lotta di classe. 

Sulla seconda, invece, e cioè 
sull'approfondimento di tutte 
le forme di democrazia di ba¬ 
se non posso dare ancora un 
giudizio netto. Devo dire però 
di non aver riscontrato forme 
di costrizione e di aver ricevu¬ 
to l’impressione che i cinesi 
— o almeno la loro grandis¬ 
sima maggioranza — si muo¬ 
vano liberamente nelle loro at¬ 
tività. Per quanto riguarda i 
quadri, la rivoluzione cultura¬ 
le ha prodotto certamente ri- 
volgimenti profondi In tutti 
gli apparati. Ma occorre non 
dimenticare che Mao aveva 
detto, nel momento culminan¬ 
te della rivoluzione culturale, 
che 11 95 per cento dei quadri 
sono buoni, o recuperabili e 
che la rieducazione, o meglio, 
come dicono i cinesi, la « rivo- 
luzionarizzazione », va condot¬ 
ta attraverso la lotta, la cri¬ 
tica e la trasformazione. 

Un esempio di quel che di¬ 
co ho potuto riscontrarlo nel¬ 
la stessa fabbrica di cui sto 
parlando. Nel comitato rivolu¬ 
zionario che la dirige vi sono 
elementi nuovi, rappresentati 
da coloro che nel fuoco della 
lotta si sono maggiormente di¬ 
stinti per combattività e spi¬ 
rito d’iniziativa. Ma anche al¬ 
cuni vecchi quadri sono rima¬ 
sti. Il compagno che era segre¬ 
tario della sezione di fabbrica 
è adesso viceresponsablle del 
comitato rivoluzionario, men¬ 
tre il compagno che era di¬ 
rettore delia fabbrica prima 
della rivoluzione culturale è 
anch’egli uno dei membri del 
comitato rivoluzionario. 

La differenza, qui, sotto que¬ 
sto profilo è che adesso tutti 
1 membri del comitato rivolu¬ 
zionario lavorano in stretto 
collegamento con la base e 
partecipano al lavoro manua¬ 
le a turno mentre prima no. 
Uno dei principi introdotti In¬ 
fatti dalla rivoluzione cultu¬ 
rale è che i quadri devono 
partecipare al lavoro produt¬ 
tivo e gli operai devono par¬ 
tecipare alla gestione della fab¬ 
brica. E’ un principio appli¬ 
cato con rigore e, a quel che 
mi sembre dj poter dire, ac¬ 
cettato da tutti. I cinesi al 
mostrano sicuri di aver scel¬ 
to in questo campo la strada 
giusta. Essi insistono molto 
sull’importanza decisiva della 
massima politicizzazione delle 
masse, sull'elevamento conti¬ 
nuo della coscienza di classe, 
sullo spirito collettivo. Essi 
sanno, d’altra parte, che que¬ 
sta è la condizione per trasfor¬ 
mare la Cina da un paese ar¬ 
retrato in un paese proleta¬ 
rio moderno. Non sono esal¬ 
tati dai successi ottenuti e 
anzi pongono continuamente 
l’accento sulla strada Immensa 
che ancora devono’ percorrere. 
Ma fidano sulla forza dell’uo¬ 
mo, sulla sua capacità di tra¬ 
sformare, come essi dicono, la 
propria concezione del mondo. 

Alberto Jacoviello 
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CONFERMA 
PELCOMUNE 

Esiste il 
mercato nero 

delle carni 

I sistemi per evadere l’IGE e il dazio - I con¬ 
trolli sanitari • L’intervento della magistratura 


In onore di Longo 

Campagna di 
tesseramento 
alla FGCI 


La segreteria della FGC 
romana ha emesso questo 
comunicato: 

Ancora una volta i giovani 
romani sono scesi in piazza 
a manifestare contro la dit¬ 
tatura fascista di Franco 
hanno gridato il loro no al 
regime di repressione e di 
terrore che da 30 anni re¬ 
gna in Spagna. 

Da quando nel luglio del 
1936 ì gruppi privilegiati, la 
borghesia capitalista, i gran¬ 
di proprietari terrieri battuti 
sul terreno della democra¬ 
zia hanno scatenato appog¬ 
giati da Hitler e Mussolini 
una guerra sanguinosa con¬ 
tro il governo popolare re- 
pubblicano democraticamente 
eletto, il popolo spagnolo 
combatte per la libertà con¬ 
tro la dittatura di Franco. 
Allora da tutti i paesi par¬ 
tirono migliaia di volontari 
ad arruolarsi nelle gloriose 
Brigate Internazionali; mi¬ 
gliaia di giovani partirono 
anche dall'Italia: un solo no¬ 
me per ricordarli tutti, quel¬ 
lo del compagno Luigi Lon¬ 
go Commissario politico ge¬ 
nerale e delle Brigate Inter¬ 
nazionali. 

Oggi come ieri i comunisti 
sono alla testa dello schiera¬ 
mento mondiale che lotta 
contro il fascismo e contro 
l’imperialismo per la pace, 
la democrazia e il socialismo. 

Per questo noi chiamiamo 
- i giovani, lavoratori e stu¬ 
denti che in ■ questi giorni 
hanno manifestato nelle piaz¬ 
ze contro la dittatura fa¬ 
scista e per la libertà ad 
iscriversi alla FGCI. 

E' una campagna di tes¬ 
seramento e proselitismo che 
la FGCR lancia nel nome de¬ 
gli ideali che guidarono la 
azione dei comunisti italiani 
contro il franchismo e il fa¬ 
scismo. in onore di Luigi 
Longo. comandante delle Bri¬ 
gate Intemazionali, dirigen¬ 
te comunista che rappresenta 
la continuità tra le lotte di 
ieri e quelle di oggi. 

Vogliamo concludere que¬ 
sta campagna per il tesse¬ 
ramento in occasione della 
grande manifestazione del 24 
gennaio al Palazzo delio 
Sport nella quale si cele¬ 
brerà il 50. anniversario 
della fondazione del Partito 
e della FGCI; migliaia e mi¬ 
gliaia di giovani si radunino 
attorno alle gloriose bandiere 
del Partito e al compagno 
Longo. con il rinnovato im¬ 
pegno della loro milizia rivo¬ 
luzionaria. 

La Segreteria della 

Federazione Giovanile 

Comunista Romana 


Il veterinario comunale ha 
confermato quanto rivelato dal¬ 
l’Unità domenica scarsa sul 
mercato nero della carne, ven¬ 
duta senza controlli sanitari e 
eludendo il pagamento deU’IGE 
e del dazio. 

In un comunicato diramato 
ieri dall'ufficio stampa del Co¬ 
mune si afferma che « da un’in¬ 
chiesta recentemente condotta 
dalla direzione del Mattatoio co¬ 
munale. sulla base dei quanti¬ 
tativi riscontrati attraverso i 
dati forniti dall'Ufficio delle 
imposte di consumo, si è evi¬ 
denziata una diminuzione co¬ 
stante. rispetto al passato, dei 
consumi pro-capito di carne, in 
contrasto con il movimento ef¬ 
fettivo degli operatori, calcola¬ 
to sulla base del volume della 
vendita all’ingrosso ed ad det¬ 
taglio. 

Di conseguenza — continua 
il documento — la direzione del 
mattatoio ne dava notizia alla 
Amministrazione Comunale e 
predisponeva indagini nei ma¬ 
gazzini di deposito e vendita 
all’ingrosso. I controlli esegui¬ 
ti hanno consentito a! servizio 
Veterinario comunale di seque¬ 
strare e distruggere alcuni 
quantitativi di carne immessi 
clandestinamente al consumo e 
di denunciare all'Autorità giudi¬ 
ziaria i responsabili. 

L'azione immediata che ne è 
seguita da parte del Pretore dr. 
Amendola per l’accertamento 
delle responsabilità nel vasto 
traffico, aveva, pertanto, già 
dato un risultato positivo nel 
ristabilire i normali canali di 
approvvigionamento e di con¬ 
trollo delle carni. 

Nei giorni successivi, però, la 
direzione del Mattatoio avver¬ 
tiva che, eliminate le irrego¬ 
larità di ordine fiscale e sani¬ 
tario nelle carni importate, si 
andava sviluppando un commer¬ 
cio fittizio nelle esportazioni per 
evitare il pagamento delle impo¬ 
ste comunali e governative. In 
altri termini, carni consumate a 
Roma, figuravano come spedite 
ad altri Comuni del Nord Italia. 
Di conseguenza la direzione del 
Mattatoio informava gli Assesso¬ 
ri competenti all’Igiene ed alla 
Annona nonché il Sindaco, ed 
espletava una serie di indagini 
presso i Veterinari dei Comuni 
di destinazione per accertare lo 
effettivo arrivo delle carni per 
le quali era stata richiesta la 
spedizione. Costatato che vari 
quantitativi di merce non erano 
giunti a destinazione. l'Assesso¬ 
re all’Igiene, su invito del Sin¬ 
daco. rimetteva la relativa do¬ 
cumentazione al Pretore dottor 
Amendola. Anche in questo ca¬ 
so la immediata azione della 
Magistratura ha bloccato l'ille¬ 
cito traffico ». 

Conclude il comunicato: « dal 
complesso delle due operazioni 
(carni immesse clandestinamen¬ 
te e carni fittiziamente rispedi¬ 
te) si può calcolare che le 
evasioni fiscali interessassero 
all'incirca duemila quintali di 
carni alla settimana e cioè il 
10 per cento del consumo di 
carni della città di Roma». 


il partito 


' CARPINETO — Or» 10 CD. » 
gruppo consiliare (StridaIdi). 

CORSO — Monte Mario, ora 
10,30, « Attualità del leninismo » 
(Borgna). 


Domenica al cinema Atlantic 


Terracini celebra 
il 50° del Partito 


H Comitato di zona e i se¬ 
gretari delle sezioni della 
Roma - Sud hanno discusso 
della situazione politica e 
del lavoro di propaganda e 
di organizzazione per la cele¬ 
brazione del 50. anniversario 
della fondazione del partito 
domenica 10 gennaio, alle 
ore 10. al cinema « Atlantic » 
(via Tuscolana 745). Alla 
manifestazione oltre al com¬ 
pagno Umberto Terracini, 
della Direzione del Partito, 
saranno presenti i compagni 
Camilla Bavera e Pietro Gri¬ 
fone. 

Nuovi impegni sono stati 
presi dalle sezioni e dai cir¬ 
coli della FGCI: la sezione di 
Borgata André organizzerà 
una < carovana » di macchi¬ 
ne con bandiere; la sezione 
di borgata Finocchio si è im¬ 
pegnata a raggiungere il 
100 per cento per domenica 
C intanto ha reclutato 24 
nuovi compagni. 14 dei quali 
nella azienda « Sorain e Cec¬ 
chini»; le sezioni di Gregna 
c Roma nina parteciperanno 
con due numerose delega¬ 
zioni; da Centocelle è preri¬ 
sta una partecipazione di 
oltre 100 compagne e compa¬ 
gni; la sezione di Cinecittà 
si è impegnata a diffondere 
8000 volantini. 

li gruppo lavoro di teatro 
con Paolo Modugno presen¬ 
terà « L'intellettuale collet¬ 
tivo » che rievocherà alcuni 
episodi della occupazione del¬ 
le fabbriche, della lotta del¬ 
la FATME, del processo fa¬ 
scista contro il nostro Par¬ 
tito e altri episodi della Re- 


Tufello 


Assemblea 
contro il 
caro-fitti 


In seguito agli aumenti noti¬ 
ficati agli inquilini delle 14 pa¬ 
lazzine dell'ECA di Tufello. si 
è svolta un’assemblea promos¬ 
sa dall'UNLA di Tufello. una af¬ 
follata assemblea alla quale 
hanno partecipato centinaia di 
inquilini interessati al problema. 

L’assemblea ha deciso alla 
unanimità di sospendere il pa¬ 
gamento degli affitti fino e che 
l'ECA on convochi una riunione 
dei rappresentanti dell’ente con 
i rappresentanti del Consiglio 
della III Circoscrizione e con i 
rappresentanti degli inquilini 
elètti dall’assemblea. 

A conclusione deU’assemblea 
il Comitato eletto è stato rice¬ 
vuto dall’aggiunto od Sindaco, 
dr. Franco Fausti e dalla Con¬ 
sigliera del PCI sig.na Franca 
Colajanni della ITI circoscrizio¬ 
ne, i quali dopo aver ascoltato le 
giuste rivendicazioni degli in¬ 
quilini si sono impegnati a far 
proprie le loro richieste al fi¬ 
ne di risolvere positivamente 
tale problema. 


Culla 

Lti casa dei compagni Marco 
Giorgini e Celeste Ingrao del¬ 
la sezione Mazzini è stata al¬ 
lietata dalla nascita di una 
bella bambina che si chiama 
Giovanna. Ai compagni Gior¬ 
gini e «i nonni Pietro e Laura 
Ingrao gli auguri più affettuo¬ 
si dell’Unifd « del Partita 



L’incontro con i diffusori 


SI è svolto ieri nel teatro della Federazio¬ 
ne In via dei Frentani il tradizionale incon¬ 
tro di fine d'anno fra i diffusori dell'« Unità » 
e della stampa comunista. Dopo un bilancio 
del compagno Lallo Bruscanl, Aldo Torlorella, 
direttore del nostro giornale, ha rivolto pa¬ 
role di ringraziamento e di incoraggiamento 
a tutti i compagni che giornalmente si im¬ 
pegnano per rafforzare il nostro giornale e 
per farlo giungere fra un numero sempre 
maggiore di famiglie. Al caloroso Incontro, 


che era staio rimandato per permettere ai 
compagni di aderire alla manifestazione per 
le sentenze di Burgos, erano presenti i com¬ 
pagni Siro Trezzini, della segreteria della 
Federazione, Maurizio Ferrara, capogruppo 
comunista alla Regione, Piero Clementi, 
vice direttore amministrativo dell'» Unità » e 
altri dirigenti della Federazione romana. 

La manifestazione si è conclusa con un 
brindisi. Nella foto: il compagno Torlorella 
mentre parla ai diffusori. 


Si è concluso ieri lo sciopero negli impianti 

Fermi 2500 ferrovieri 


Ferma protesta dei sindacati contro il crumiraggio organizzato 
con i soldati — Sospeso lo sciopero dei medici anestesisti — In¬ 
contro del presidente della Regione cón i lavoratori della Crespi 


Pieno successo dello sciopero, 
concluso ieri sera alle 21 dopo 
24 ore, dei circa 2.500 ferrovieri 
addetti agli impianti elettrici e 
alla verifica dei treni. L’azione, 
indetta dalle tre organizzazioni 
provinciali di categoria e che 
riguardava il personale della 
Stazione Termini e delle altre 
stazioni della provincia, ha fat¬ 
to registrare oltre il 90% di 
adesione. Il traffico, nonostante 
che l'Azienda in modo irrespon¬ 
sabile abbia fatto ricorso ai mi¬ 
litari, in funzione antisciopero, 
ha subito, come dice il comu¬ 
nicato sindacale, un totale scon¬ 
volgimento. 

in merito all’azione di crumi¬ 
raggio. le stesse organizzazioni 
sindacali (la SFI. la SAUFI e 
il SIUF) neU'esprimere la loro 
vibrata protesta, dichiarano for¬ 
malmente che un’eventuale ul¬ 
teriore utilizzazione di militari 
provocherà automaticamente una 
ferma e più ampia reazione dei 
lavoratori. Durante l'astensione 
dal lavoro — motivata dalla ri¬ 
chiesta delll’abrogazione delle 
norme sull’assorbimento delle 
festività infrasettimanali — il 
traffico nazionale ha subito mol¬ 
ti ritardi mentre sono stati sop¬ 
pressi i treni merce e numerose 
linee locali. 

ANESTESISTI — Si è conclu¬ 
so ieri mattina il primo scio¬ 
pero degli anestesisti, dipendenti 
degli Ospedali riuniti, die chie¬ 
dono adeguamento dell’organico 
all’orario di lavoro e modifica 
del sistema di pagamento degli 
straordinari. Durante lo sciopero 
(die si ripeterà dal 10 al 14 
e dal 20 al 24) sono stati assi¬ 
curati i soli servizi d'emergen¬ 
za. Ieri comunque si è svolta 
un incontro tra i medici e il pre¬ 
sidente degli OO.RR., L’Eltore. 
Al termine, secondo un comu¬ 
nicato, su numerosi punti < si 
è preso atto che non esistono 
difformità di vedute tra l'Ammi¬ 
nistrazione e i rappresentanti 
dell'AAROI ». Sugli altri punti 
è stata fissata una riunione nuo¬ 
va per sabato. 

CRESPI — Dopo il rifiuto del 
padrone di assegnare ai 25 ope¬ 
rai della Crespi, licenziati in 
tronco per una operazione pu¬ 
ramente tecnica, per lo meno 
una extra liquidazione, gli oc¬ 
cupanti hanno deciso di inten¬ 
sificare l’azione e l’impegno sin¬ 
dacale. Ieri mattina si sono re¬ 
cati, per iniziativa del gruppo 
comunista, alla Regione dove 
sono stati ricevuti dal presidente 
Mechelli. Durante l’incontro, al 
quale erano presenti i compa¬ 
gni Berti, Morelli e Ranalli. è 
stato chiesto che la Regione in¬ 
tervenga per impedire la chiu¬ 
sura del piccolo stabilimento, 
la cui attività (la Crespi produ¬ 
ce infissi d’alluminio) è tra l’al¬ 
tro organica al mercato edilizio 
minacciato da una grave crisi. 
Il presidente Mechelli si è im¬ 
pegnato a convocare il padrone 
e a richiedere l’intervento dei 
ministri del Lavoro e dell'Indu- 
stna 

RAI — I manovali a contrat¬ 
to a termine della RAI denun¬ 
ciano la situazione venutasi a 
creare nei loro confronti. Da 
circa due mesi infatti l’azienda 
effettua chiamate a domicilio 
anziché ricorrere all’ufficio di 
collocamento, con una pratica 
antidemocratica e clientelare. I 
lavoratori, nel riaffermare la 
valida funzione dei sindacati 
CGIL, &SL e UIL chiedono un 
continuo controllo sul colloca¬ 
mento, l'eliminazkme delle chia¬ 
mate « casa 


Costruiti lo scorso anno 

Solo 186 nuovi 
palazzi popolari 

Appena 931 vani — L'allarmante da¬ 
to fornito dallo stesso presidente del* 
l'ICP — Decine di miliardi inutilizzati 


< L’anno trascorso ha fatto re¬ 
gistrare nel campo dell’kiterven- 
to pubblico un areoessione quale 
mai si era verificata nelTultimo 
decennio», lo ha ammesso ieri 
il presidente dell’Istituto autono¬ 
mo case popolari Cossu, nel 
corso di una cerimonia indetta 
dall’istituto. Cossu ha anche il¬ 
lustrato la situazione dei pro¬ 
grammi costruttivi al 31 dicem¬ 
bre 1970. Nel corso dello scorso 
anno. l’IACP, eh eha una capa¬ 
cità costruttiva fino a 30-35 mi¬ 
liardi, ha portato a termine 449 
alloggi, con 2476 vanì per un im¬ 
porto di arca 3 miliardi, di cui 
186 alloggi con 931 vani a Ro¬ 
ma, il resto in dieci comuni del¬ 
la provincia. Al 31 dicembre era¬ 
no in corso di avanzata costru¬ 
zione 1308 alloggi con 7857 vani 
tra i quali 690 alloggi con 4414 
vani a Roma. 

Sono dati allarmanti, ancor 
più se si pensa all'esiguità del- 
i'intervento pubblico a Roma (gli 


alloggi costruiti in città sono 
addirittura inferiori a quelli co¬ 
struiti in provincia). Ciò testi¬ 
monia l’emarginazione deH’edi- 
lizia economica e popolare nei 
confronti di quella privata e 
costituisce ancora una volta un 
atto d’accusa alla politica comu¬ 
nale (ritardo di anni nell'appro¬ 
vazione dei piani particolareg¬ 
giati, neU'esproprio delle aree 
della 167 ecc.). 

Per quanto riguarda l'anno 
prossimo gli appalti dei lavori 
prevedono un importo di circa 
21 miliardi per la costruzione 
di 2117 alloggi. Con 12.427 vani, 
tra i quali 1960 alloggi con 
11.597 vani a Roma. I progetti 
allo studio e che si ritiene po¬ 
tranno essere attuati nel corso 
dell’anno, comportano lavori per 
61 miliardi e 529 milioni di stan¬ 
ziamento, prevalentemente della 
Gescal, per 6091 alloggi con 
35.863 vani (tra questi 3910 al¬ 
loggi con 22.834 vani in città). 


E f in causa col Comune per un terreno 

Il sindaco di Valmontone 
dichiarato ineleggibile 


I fascisti 
a Cave 

noa convocano . 
il consiglio 

Grave arbitrio a Cave dei 
consiglieri fascisti e democri¬ 
stiani, che si rifiutano di con¬ 
vocare il consiglio comunale, e 
questo nonostante siano già pas¬ 
sati i giorni previsti dalla legge. 

La richiesta eh convocazione 
è stata presentata dai consi¬ 
glieri comunisti e socialisti del- 
l'opposizione per discutere la 
modifica dell’imposta di fami¬ 
glia attuale che colpisce i cit¬ 
tadini meno abbiniti, i conta¬ 
di™ poveri, mentre favorisce i 
cittadini con redditi, molto ele¬ 
vati. Anche lo stesso sindaco ha 
dovuto ammettere la possibilità 
di una revisione dell’imposta di 
famiglia secondo i criteri pro¬ 
posti dai comunisti. Ma il con¬ 
siglio ancore non viene convo¬ 
cato. n prefetto, nonostante sia 
già stato informato, con un 
grave atteggiamento ancora non 
è intervenuto. 
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Intervista con la professoressa 34enne e l’alunno di 14 anni 

CACCIA ALLE STREGHE 
in una scuola di Alatri ? 

L’insegnante e il ragazzo affermano che tra loro vi è solo una profonda 
amicizia - Qualcuno dice che sarebbero innamorati - Alcuni giornali hanno 
parlato di « plagio » o « violenza carnale » -1 risvolti umani della vicenda 


Il 23 dicembre dal tribunale 
di Velletri. dopo due rinvii il 
sindaco democristiano di Vai- 
montone Luciano Cremona è 
stato dichiarato ineleggibile. 

Subito dopo le elezioni del 7 
giugno la sezione del PCI pa¬ 
trocinata daH’avv. Arnaldo 
Marzi uresentò al Tribunale ci¬ 
vile di Velletri un ricorso elet¬ 
torale chiedendo che il sindaco 
venisse dichiarato ineleggibile 
in quanto parte interessato »n 
una causa tra il Comune di V?l- 
montone ed un gruppo di citta¬ 
dini. relativa all’indennità di 
esproprio del terreno sul quale 
è stato costruito l’edificio sco¬ 
lastico per le . scuole elemen¬ 
tari. 

Il tribunale di Velletri acco¬ 
gliendo le tesi dell’aw. Marzi, 
che richiamandosi a sentenze 
di Cassazione per le quali ba¬ 
sto un contrasto potenziale ai 
interessi col proprio Comune 
perchè un cittadino sia ineleg¬ 
gibile e mettendo poi in evi¬ 
denza la contradditorietà delia 
posizione di Luciano Cremona 
chiedeva che fosse dichiarato 
ineleggibile in base ai relativi 
articoli del T. U. della legge 
eletttorale. Tesi completamente 
accolta dal tribunale che ha di¬ 
chiarato la incompatibilità del 
sindaco Cremona. 


Nostro servizio 

Un nuovo « affaire Itussier » 
ad Alatri, un paese della Cio¬ 
ciaria a 10 chilometri da Fro; 
sinone? Alcuni giornali romani 
tentano di montare una specula¬ 
zione sull’amicizia di una pro¬ 
fessoressa con un suo aulunno. 
ed hanno già parlato di « plagio » 
ed anche di « violenza carnale i. 
mettendo sul banco degli accu¬ 
sati l’insegnante. Ma al di là di 
romanzeschi accostamenti, il 
nostro dovere, crediamo, è dì 
raccontare la vicenda di Alatri 
senza imbarazzi e con sincerità, 
così come ce l’hanno raccon¬ 
tata gli stessi protagonisti tut- 
t’altro che « introvabili ». 

LEU. la professoressa, 34 anni, 
una donna mingherlina, che ha 
vissuto finora esperienze ditti; 
cili e sfortunato. A due anni 
ha perduto la madre, è vissuta 
con la matrigna: si è sposata 
due anni fa, ma il suo matri¬ 
monio è naufragato, quando lei 
non ha \oluto seguire il ma¬ 
rito al suo paese. LUI l’alunno. 
14 anni, che appare molto più 
grande per l'età che ha, da 
dieci anni vive in un campo di 
profughi alle Fraschette, una 
contrada a quattro chilometri 
da Aiatri. E’ nato in Egitto, ha 
avuto un’infanzia tormentata, 
piena di stenti; l’anno scorso 
gli è morto il padre. 

La donna. Anna Maria Mucci, 
nata a Milano, laureata in scien¬ 
ze biologiche all'università di 
Roma, ha conosciuto il ragazzo, 
Giovanni Urso, all’inizio del¬ 
l’anno scolastico 1969-70, quando 
Johnny — cosi lo chiamano i 
familiari — ha cominciato a 
frequentare ia scuola media. 
La professoressa ci ha raccon¬ 
tato di aver trovato nella fami¬ 
glia del ragazzo un nuovo motivo 
di vita dopo molti anni di ama¬ 
rezze e di tristezza. Anna Ma¬ 
ria Mucci ha aiutato ed aiuto 
i suoi amici che sono nella mi¬ 
seria. La madre e la sorella di 
Johnny nutrono una calda sim¬ 
patia per la donna. Il ragazzo 
si è affezionato all’insegnante 
per la sua comprensione. Tra 
i due è nato un’affettuosa ami¬ 
cizia. Da qui i pettegolezzi e 
alcune voci che circolano in 
paese: il ragazzo e l’insegnan¬ 
te sarebbero innamorati. Da 
qui l'accostamento con il cla¬ 
moroso episodio di Gabrielle 
Russier, la professoressa di Mar¬ 
siglia. che si innamorò di un 
suo allievo diciassettenne, e nel 
settembre del '69 si suicidò in 
seguito alla pesante campagnga 
condotta contro di lei. 

Per questo sarebbe in corso 
un’inchiesta del ministero della 
PubbUca istruzione per cono¬ 
scere i particolari dell amicizia 
tra l’insegnante e l'alunno. Spe¬ 
riamo che non si trasformi in 
una caccia alle streghe. 

c II nostro — ha detto la 
donna — è un affetto pulito, 
un affetto vero. Sono molto lega¬ 
ta alla famiglia del ragazzo e a 
Jo. Ma tra noi non c’è nulla 
di morboso... Capisco che la 
nostra amicizia, il fatto che 
stiamo sempre insieme, può 
dare la stura ad illazioni e pet¬ 
tegolezzi, ma penso di non 
aver commesso nessuna colpa 
per essermi affezionato in modo 
particolare ad un mio alunno e 
alla sua famiglia ». La profes¬ 
soressa ha quindi raccontato le 
sue difficoltà di ambientazione 
in questo paese, dove non ci sono 
molti divertimenti, e la vita 
trascorre spesso in modo lento 
e monotono. Ha ricordato poi un 
particolare dell'amicizia con Jo 
che l’ha colpita particolarmen¬ 
te. Era ji giorno di San Silvestro 
dell’anno scorso. Il ragazzo era 
partito dalle Fraschette ed era 
andato a casa della professo- 
ressa. che abita ad Alatri per 
invitarla a trascorrere insieme 
alla sua famiglia il Capodan¬ 
no. Non la trovò ed aspettò per 
tre ore sotto la pioggia finché 
l'insegnante tornò. 

Johnny è un ragazzo alto un 
metro e 75, ha la carnagione 
scura, dimostra 17-18 anni. Ha 
voluto subito spiegare che non è 
affatto imbarazzato a scuola 
durante le ore di lezione dell'in¬ 
segnante. « Perchè dovrei es¬ 
serlo? », ha obiettato. « A. M. 
mi tratto come tutti gli altri 
alunni ». « Ma come giudichi 
questo tuo rapporto con la pro¬ 
fessoressa? ». gli abbiamo chie¬ 
sto. « Una cosa che non vorrei 
perdere per i pettegolezzi della 
geme — ha risposto il ragazzo 
— perchè è per me molto im¬ 
portante. Anna Maria oltre che 
una educatrice è per me una 
cara amica, una amica certo più 
grande di me. Ma mi ritengo 
fortunato che lei spesso venga 
a casa mia, ed io posso uscire 
con lei ». « Ma la gente? ». 
L'obiezione è stata subito re¬ 
spinto. « Tutti i paesi sono 
così... Le storie vengono spesso 
inventate o stravolte ». ha re¬ 
plicato il quattordicenne. « Ma 
è vero che fumi e bevi trop¬ 
po ». «No ». ha risposto Jo. 
« Sì ». l'ha contraddetto la pro¬ 
fessoressa, « ma non perchè 
sia stato "traviato” dalla mia 
amicizia. E* una abitikbne molto 
diffusa nei ragazzi che vivono 
nel suo campo di profughi nelle 
Fraschette. Si può forse dire che 
è una reazione alla vita da 
"ghetto" in cui sono costretti 
questi giovani ». 

E’ quindi la stessa insegnante 
che ha sottolineato come la pre¬ 
cocità di Jo è dovuta aH’am- 
biente dove il ragazzo è cre¬ 
sciuto, un «Lager» per i pro¬ 
fughi. dove la vita si svolge tra 
enormi difficoltà. E’ in questo 
ambiente che è maturato la 
vicenda di Alatri. In ogni caso 
è un episodio che va analizzato 
e giudicato umanamente, evi¬ 
tando di creare un clima di 
caccia alle streghe, che certa 
stampa vorrebbe alimentare. 

Giulio Borrolli 



La professoressa Anna Maria 
Mucci 


Appunti 

> ' * * 

FARMACIE 

Adita: via G. Bon.chi 117. Ar- 
deatino: piazza Navigatori 30; 
via A. Leonori num. 27. Boc- 
cea: via Aurelia n. 560: via 
Aurelia 413; via Ennio Boni- 
fazi 12/a e 12/b. Borgo-Aure- 
lio: via della Conciliazione 3/a; 
via Gregorio VH 129, 131. Ca- 
salbertone: via C. Ricotti 42. 
Cello: via Celimontana 9. Cen- 
tocelle-Prenestìno alto: piazza 
dei Mirti 1; via Tor de’ Schia¬ 
vi 281; piazza Ronchi 2; via¬ 
le Alessandrino 387; via dei 
Ciclamini 91/97. Collatino: via 
del Badile 25/a. Della Vitto¬ 
ria: v. Urofferio 55; v. Euclide 
Turba 14/16; via Monte Ze 
bio 34. Esqulllno: via Cavour 63; 
Galleria di testa Stazione Ter¬ 
mini; piazza Vittorio Emanue¬ 
le 116; via Emanuele Filiber¬ 
to 145; via dello Statuto 35/a 
EUR-Cecchlgnola: via Lau¬ 

rentina n. 591. Fiumicino: 
via Torre Clementina 122. Fla¬ 
minio: viale del Vignola 99/b; 
piazza Grecia 11. Gianlcolen- 
se: Circonvallazione Gianico- 
lense 186- via Giuseppe Ghi- 
sheri 21/23; via Giovanni da 
Calvi 12; via Brevetta 82; via 
Brevetto 468; via Villa Pam 
phili 194. Magllana-Trullo: piaz¬ 
za Madonna di Pompei 11. Me- 


Gli uffici in vìa Carso 51 

Giuristi democratici: 
assistenza gratuita 

I giuristi democratici di Roma hanno istituito un servizio 
gratuito di consulenza ed assistenza legale per tutti coloro 
che, ritenendo di essere vittime di ingiustizie da parte di pub¬ 
blici poteri, non hanno le disponibilità finanziarie per intrapren¬ 
dere una azione legale. Ogni lunedi, a partire dal 1. febbraio 
di quest'anno, dalle ore 17 alle ore 21 nella sede dell'associa¬ 
zione viale Carso 51, esperti giuristi saranno a disposizione det 
cittadini. 

La sezione romana del giuristi democratici nell'annunclare 
l'iniziativa che assume un valore tutto particolare in questo 
momento, mentre è in atto un vasto movimento che chiede 
una riforma radicale del gratuito patrocinio, sottolinea che 
« il precetto costituzionale, secondo il quale tutti i cittadini so¬ 
no eguali di fronte alla legge, troppo spesso viene ignorato dai 
pubblici funzionari per interessi privati o indirizzi politici di 
parte ». 

■ Questo comportamento — continua il comunicato dei Giu¬ 
risti democratici — oltre ad allargare sempre più il solco tra 
amministratori e amministrati a tutto detrimento del prin¬ 
cipi democratici, può integrare precise figure criminose pre¬ 
viste dalla legge penale, anche se raramente applicate soprat¬ 
tutto per il disagio del comune, sprovveduto cittadino che si 
trovi a lottare con un apparato burocratico e autoritario ». 

Per contribuire a sanare questa situazione è stalo dunque 
deciso di Istituire il servizio di consulenza legale gratuito. 

CASA DELLA RENNA 


Roland ’s 

XsX ROMA 

SOLAMENTE NEL NEGOZIO DI 
VIA DEL CORSO 513 (Piazza del Popolo) 

OFFRE A PREZZI 

ECCEZIONALI 

SOTTOCOSTO 

un vasto assortimento delle proprie CONFEZIONI in RENNA - 
TAPIRO - PELLI PREGIATE e CUOIO - PELLICCERIA (volpi 
rosse • gatti ocelot - visel) - CANADESI e MONTONI ROVE¬ 
SCIATI • PALETOTS e TAILLEURS di CASHMERE e MAGLIE¬ 
RIA INGLESE per uomo e signora di BALLANTYNE e PRINGLE 
OF SCOTLAND - MAXIPELLICCE - MAXI PALETOTS - MAXI- 
TAILLEURS • Alta moda di EMMANUEL UNGARO 


daghe d'Oro: via Duccio Galim¬ 
berti 21; via Balduina 132. Mon¬ 
te Mario: via Trionfale 82 89. 
Monte Sacro: via Valmelai- 
na 151; viale Adriatico 107; 
via Pantelleria 13; piazza Con¬ 
ca d’Oro 35. Monte Sacro atto: 
ria Ettore Romagnoli 76. Monte 
Verde Vecchio: via G. Carini 44. 
Monti: via Uibana 11. via Na¬ 
zionale 245. via dei Serpenti 177. 
Nomentano: via G B Morga¬ 
gni 30; p le delle Province 8; 
v le XXI Aprile 31 Osila Udo: 
p za Della Rovere 2; via A Oli¬ 
vieri. ang via Capo Passero. 
Ostiense: via L. Fincati 14; via 
Filippi 11; via Ostiense 168; via 
di Villa in Lucina 53 Parloll: 
via Bertoloni 5: via Chehni 34. 
Ponte Milvlo: via del Golf 12. 
Portonacclo: via Eugenio Chec¬ 
chi 57/59 Portuense: via G. 
Marconi 180; via Leopoldo Ru- 
spoli 57 Prati-Trionfale: via 
Andrea Doria 31 ; via Scipto- 
ni 69; via Tibullo 4: via Via- 
nanna Dionigi 33; p za Cola di 
Rienzo 31; ria Angelo Emo 100. 
Prenestlno . Lablcano Torpl- 
gnattara: l.go Preneste 22; via 
del Pigneto 77 b; via Casili¬ 
na 461: via Ettore Giovenale 
10-10/a 10 b; via V (’oronelli 46 
Prlmavalle: via Federico Bor¬ 
romeo 13; ria del Millesimo 2B; 
via della Pineta Sacchetti 412. 
Quadraro-Ctnecittà: via G Sal- 
violi 5; via Tuscolana 1258; via 
Tuscolana 699; v:a dei Quinti¬ 
li 256 Quartìcciolo: p le Quar- 
ticciolo 11. Regola-CampiteNi- 
Colonna: p za Farnese 42: via 
Pie' di Marmo 38; via S Maria 
del Pianto 3: via Tor Vidima 6. 
Salario: via Po 37; via Anco¬ 
na 36: via Salaria 288 Sallu- 
stlano • Castro Pretorio • Ludo- 
visi: via XX Settembre 47; via 
Castelfidardo 39; p.za Barbe¬ 
rini 49; ria Po l/e e l/f; via 
Lombardia 23; via S Martino 
della Battaglia 8 San Basilio - 
Ponte Mammolo: P.le Reca¬ 
nati 48. S. Eustachio: piaz¬ 
za Capranica 96. Testaccio-S. Sa¬ 
ba: piazza Testaccio 48: via Ca- 
damosto 3-5-7. Tiburtlno: via Ti- 
burtìna 40. Tor di Quinto-Vi¬ 
gna Clara: Corso di Francia 176. 
Torre Spaccata e Torre Gaia: v. 
Pippo Tamburri 4; ria dei Co¬ 
lombi 1; ria Casilina 1220 Tra¬ 
stevere: ria S. Francesco a Ri¬ 
pa 131; ria della Scala 23; pza 
in Piscinula 18/a Trevi-Campo 
Marzio-Colonna: via Ripetta 24; 
ria della Croce 10: via Toma 
celli l; p. 2 a Trevi 89. via Tri¬ 
tone 16 Trieste: pza Istria 8; 
via Tripoli 2; corso Trie¬ 
ste n. 8; viale Eritrea n. 32. 
Tuscolano-Appio Latino: via la 
ranto 50: via Britannia 4: via 
Appia Nuova 405; via Amba 
Aradam 23; ria Numitore 17; 
p za Ragusa 14; via Luigi To¬ 
sti 41; via Etruria 13 (ang via 
Saiunto). 

OFFICINE 

Ricce ^riparazioni auto elet¬ 
trauto carburatori), circonv 
Nomentana 290. tei 425 219 Co¬ 
ri (elettrauto), via tomo 23. 
tei. 864 749. Zanoli tripar. auto 

elettrauto), via Casilina 5i5. 
tei. 27.19.889. Elettrauto Tulli, 
via A. Roiti 22 (viale Marconi), 
tei. 55.62.79. Beiforte (ripara¬ 
zioni auto), via Todi 69. tele¬ 
fono 78.85.544. SacchI (ripara¬ 
zioni auto - elettrauto), ria 
Priscilla 37. tei 83 14 l'-OH F ili 
Pescosolido (riparazioni auto), 
viale Jonio 275. Tel «83.081 
Elettrauto Costentini, via Con 
cordia n. 18, telefono 75.79.244. 
Autorimessa « Residence » - Ser¬ 
vio « Innocenti ». piazza Ma¬ 
donna delle Salette 12 (Mon¬ 
teverde Nuovo), tei 53 84 41 De¬ 
sideri (autofficina autorizzata 
Alfa Romeo), ria Grotto Perfet¬ 
ta 333. tei 54 04 608 uparl (ri¬ 
parazioni auto carrozzeria), 
viale delle Provincie 135. tei. 
426.257. Carrozzeria Gonella (ri¬ 
parazioni auto - elettrauto), via 
Valchetto Rocchi 8, Eur, tele¬ 
fono 59.11.980. 
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Solo nella fantasia dei carabinieri i ragazzi in preda agli allucinogeni nello zatterone sul Tevere 


UNA MONTATURA IL «DROGA- 




II 


AT» 


Interrogati tremila studenti : 
tutti prosciolti dai giudici! 

Irruzione nel marzo scorso sul « New Sporting Club » e poi il clamoroso annuncio: « Sul galleggiante abbiamo trovato giovani in stato soporoso, erano 
drogati... » - Da qui si è scatenata una campagna contro gli studenti e soprattutto contro i più impegnati - Famiglie gettate nella disperazione - Allarmismo 
sostenuto dai giornali borghesi • I magistrati sgonfiano il caso in istruttoria - Solo qualche adulto che frequentava il circolo di notte forse sarà incriminato 


Più di tremila ragazzi inter¬ 
rogati. centinaia di case per¬ 
quisite, famiglie gettate nella 
disperazione, titoli e articoli 
allarmistici sui giornali ben¬ 
pensanti: questo il caso del 
« droga-boat » a Roma, il gal¬ 
leggiante sul Tevere nel quale 
i carabinieri fecero, ne' mar¬ 
zo dello scorso anno, irruzione 
credendo di trovare schiere di 
drogati, di giovani in preda 
agli allucinogeni. 

Nonostante il risultato, inve¬ 
ro modesto, di quella sortita 
e della perquisizione che ne 
seguì, il capitano Servolini e 
1 suoi uomini continuarono a 
parlare di « inferno » di <: luo¬ 
go di perdizione » di « mostruo¬ 
so tentativo di corruzione •> ai 
danni di migliaia di giovani. A 
nulla valsero i tentativi, pri¬ 
ma del sostituto procuratore 
Marrone, poi del giudice istrut¬ 
tore Squillante, quando l’in¬ 
chiesta fu formalizzata, d: ri¬ 
dimensionare l’episodio, di ri¬ 
portarlo nelle giuste dimensio¬ 
ni. I carabinieri della tenenza 
di piazza Mazzini appoggiati e 
sostenuti da giornali come il 
« Il Tempo » sfornarono una 
dietro l’altra, sulla scia si 
questa operazione, decine di 
notizie stando alle quali si sa¬ 
rebbe dovuto dedurre che le 
scuole romane erano diventare 
il ricovero per decine di mi¬ 
gliaia di drogati, delle vere e 


Cosi II traffico, per ore. Ieri a Roma nella zona di Porta Maggiore 


i addetti al traffico e agli altri servizi hanno scioperalo per 24 ore 


VIGILI URBANI NELLE CASERME 

(ode persiao di sette chilometri 

Oggi rifiuteranno la Befana — I motivi della lotta — 2.600 uomini appena per una città di 3 mi¬ 
lioni di abitanti — Dodici, tredici ore in mezzo al traffico per pochi biglietti da diecimila — « Sia¬ 
mo per la chiusura del centro storico alle auto private » — Altre due giornate di lotta entro il mese 


Sette chilometri di auto, di 
xnoto, di bus, uno dietro l’al¬ 
tro in un mare di acciaio, in 
un furore di clakson e, infi¬ 
ne, decine di automobilisti, 
con i nervi ormai a fior di 
pelle, che scendono, abbando¬ 
nano l'utilitaria o la grossa 
cilindrata e, disperati, se ne 
vanno a piedi. Cosi era Ieri 
mattina — e lo è rimasta pra¬ 
ticamente per tutta la gior¬ 
nata — la via Casilina, Cosi è 
stato un po' dappertutto a Ro¬ 
ma: perchè c’era lo sciopero 
dei vigili urbani. Gli agenti 
della Stradale, alle prese con 
11 consueto, folle traffico di 
Roma, hanno potuto fare ben 
poco. E' stato uno sciopero 
compatto, combattivo: la per¬ 
centuale è stata dell’85-90 per 
cento ma ha sfiorato il 100 
per cento nei servizi di viabi¬ 
lità. Insomma la stragrande 
maggioranza del cosiddetti 
« viabilisti », di quei a forzati 
del traffico » costretti in mez¬ 
zo alle auto anche per dodi¬ 
ci, tredici ore al giorno, è ri¬ 
masta nelle caserme, nelle de¬ 
legazioni, come avevano dispo¬ 
sto unitariamente i sindacati 
della categoria. Oggi, poi, ri¬ 
fiuteranno la Befana. « Non 
chiediamo elemosine — hanno 
spiegato — ma che il Comune 
risolva i nostri problemi ». 

Le autorità — comunali e 
ministeriali — hanno, da par¬ 
te loro, fatto finta di niente, 
non si sono preoccupate 
dell’enorme disagio per i 
cittadini. Si sono limita¬ 
te ad organizzare il servi¬ 
zio delle pattuglie della Stra¬ 
dale ma soltanto in centro; 
come se non esistesse la pe¬ 
riferia. come se certi nodi di 
essa — porta Maggiore e la 
Casilina, per esempio — non 
siano spesso più intricati di 
via Veneto e piazza Venezia. 
Ma soprattutto non hanno fat¬ 
to nulla per rimuovere le cau¬ 
se della lotta; per dare una ri¬ 
sposta positiva alle richieste 
dei vigili — l’assessore Cazora 
si è soltanto incontrato, con 
11 sottosegretario Sarti; poi ha 
convocato i sindacalisti per 
sabato. Niente di più. 

Sono anni — ed è quasi 
assurdo doverlo ripetere — 
che è esplosa la drammatica 
crisi del Corpo; sono mesi e 
mesi che i vigili hanno avan¬ 
zato le loro proposte per tro¬ 
vare una soluzione. Gli uomi¬ 
ni sono pochi: sono meno di 
2.600 divisi in tre turni; mil¬ 
le sono i « viabilisti », gli al¬ 
tri debbono sorvegliare uffici 
• mercati, lavorare nelle de¬ 
legazioni e nelle circoscrizioni, 
curare i vari servizi, fare i 
turni aU’Anagrafe e nelle ri¬ 
partizioni comunali. L'organi¬ 
co è di 3.000 persone: per com¬ 
pletarlo mancano 400 vigili. Ma 
anche se cl fossero, la situa¬ 
zione sarebbe ugualmente 
drammatica: per questo i sin¬ 
dacati hanno chiesto l’assun¬ 
zione di altri settecento uo¬ 
mini. « Il nostro è un lavoro 
bestiale — racconta un vigile 
— stiamo in mezzo alla stra¬ 
da con la pioggia e il solleone. 
Sette ore è il nostro turno, 
ma il pomeriggio ci restringo¬ 
no a tornare, per uno straor¬ 
dinario che dobbiamo fare in 
anatro ma che non vorremmo 


fare. Ma loro ci comandano...». 

Ecco, come accade nel resto 
d’Italia, le autorità, comunali 
e no, sono bravissime soltan¬ 
to nel tentare di intimidire e 
di ricattare i vigili con la sto¬ 
ria che loro sarebbero agenti 
di polizia giudiziaria e quindi 
non potrebbero scioperare. 
« Anche questa volta ci han¬ 
no minacciato — aggiunge un 
altro « pizzardone » — l’asses¬ 
sore parlò di denunce tempo 
fa ma si sbaglia se crede di 
farci paura. Noi sappiamo be¬ 
ne che lo sciopero è un diritto 
preciso e che possiamo, anzi 
dobbiamo esercitarlo». 

Giustissimo. Cosi, Ieri mat¬ 
tina, all’appello della OGIL, 
CISL ed UIL, hanno risposto 
tutti i vigili. Non sono com¬ 
parsi nelle strade, nei mercati 
rionali, all’Anagrafe e negli 
uffici comunali; anche gli altri 
due turni hanno scioperato 
con identiche, altissime per¬ 
centuali. o A piazza Edison, 
vicino a ponte Marconi, han¬ 
no rubato la centralina di 
un semaforo, un semaforo im¬ 
portante in un incrocio diffi¬ 
cile — spiega ancora un vigi¬ 
le — il furto è accaduto la 
vigilia di Natale ma il sema¬ 
foro è ancora guaste... il Co¬ 
mune non se ne interessa. Pen¬ 
sate quale voglia ha di avvia¬ 
re a soluzione i problemi del 
Corpo, che sono ben più im¬ 
portanti.^ ». 

Le altre rivendicazioni sono 
precise: un aumento del pre¬ 
mio di operosità, il riconosci¬ 
mento del superlavoro. Pochi 
come sono, i vigili sono co¬ 
stretti a passare, lo ripetia¬ 
mo. anche dodici, tredici ore 
fuori casa. « Guadagniamo per 
tutto ciò una ben misera paga 
— commenta un graduato — 
e d'altronde non ce la fac¬ 
ciamo a reggere gli straordi¬ 
nari. Il nostro è davvero un 
lavoro massacrante: basta pen¬ 
sare che, su 2.600 uomini, 1700 
sono « rotti », malati. Anche 
con il busto, o con un pol¬ 
mone di meno, stiamo in mez¬ 
zo al caos.- ». 

Un superlavoro dovuto an¬ 
che alle nuove, assurde ed in¬ 
complete, discipline di traffi¬ 
co in centro. I vigili, costret¬ 
ti allo straordinario, sono man¬ 
dati in maggioranza nell’imbu¬ 
to del Tritone. « Noi facciamo 
il possibile per dirigere il traf¬ 
fico ma è un'impresa impos¬ 
sibile — dicono tutti — d’al¬ 
tronde siamo convinti che è 
assurdo tentare di far coesi¬ 
stere auto private e bus pub¬ 
blici. Il centro deve essere ri¬ 
servato ai soli mezzi dell’Aiac 
e della Stefer». 

* Non siamo mai stati co¬ 
sì uniti e così decisi — ag¬ 
giungono — se non sarà possi¬ 
bile un accordo, entro l’ulti¬ 
ma decade di gennaio faremo 
altre 48 ore di sciopero... ». 
Le organizzazioni sindacali, 
infine, hanno rivolto un «ca¬ 
loroso plauso alla categoria 
per la grande partecipazione 
alla lotta...» ed hanno sottoli¬ 
neato come lo sciopero sia il 
primo, organizzato e portato 
avanti, dai soli vigili «per i 
loro particolari problemi» e 
come abbiamo risposto — ade¬ 
rendo in massa — 1 giovani, 
i « vigili con minore anzianità 
di servizio». 



Poliziotti della strada sostituiscono I vigili in via Nazionale 

Nuovi, limitati provvedimenti per il centro 

Traffico: il Comune 
inventa il girotondo 

Le auto che vorranno immettersi sul Corso 
da piaxza Venezia dovranno raggiunge¬ 
re largo Magnanapoli e tornare indietro 


H Comune insiste. Da martedì 
prossimo scatterà un altro espe¬ 
rimento — limitato ed inutile, 
lo sà può definire così sin da 
adesso — per lì traffico nel cen¬ 
tro storico. E’ stata decisa la 
istituzione di una specie di sbar¬ 
ramento per le auto che, da 
piazza Venezia, si dirigono ver¬ 
so U Corso. Infatti, esse saran¬ 
no costrette a girare a destra 
(verso via IV Novembre) o a si¬ 
nistra (verso l’Argentina). Con¬ 
temporaneamente verrà di nuo¬ 
vo rivoluziooato U trafTioo nella 
zona del Tritone, e di v» Si¬ 
stina. 

Ecco, in dettaglio, le nuove 
disposizioni. Le auto che da 
piazza Venezia vorranno Immet¬ 
tersi sul Corso, in direzione di 
piazza del Popolo, saranno co¬ 
strette ad un ridicolo girotondo: 
percorreranno via IV Novem¬ 
bre, riveranno a largo Magna- 
napoli e qui potranno fare la 
« rotatoria » e tornare indietro. 
Definire assurdo e contropro¬ 
ducente questo provvedimento è 
poco: ovviamente, esso finirà 
coll'aumentare il caos, non cer¬ 
to a migliorare la situazione. 

In via del Corso, poi, sarà 
istituita, per un brava tratto. 


una corsia preferenziale. In 
via del Tritone è previsto per 
le auto private un senso unico 
di marcia (verso piazza Bar¬ 
berini) mentre in senso oppo¬ 
sto sarà consentito solo il tran¬ 
sito ai taxi e ai bus. Contem¬ 
poraneamente sarà invertito il 
senso di marcia in via Sistina: 
da piazza Barberini sarà possi¬ 
bile raggiungere Trinità dei 
Monti. Il senso sarà unico. 
Contemporaneamente via Frat¬ 
ina diventerà isola pedonale. 

Inutile aggiungere che que¬ 
sti provvedimenti sono soltanto 
palliativi, che non serviranno a 
risolvere in nessun modo la 
crisi del traffico!. Tra paren¬ 
tesi, le corsie preferenziali so¬ 
no già saltate, checché ne di¬ 
cano i responsabili capitolini. 
In via del Tritone, tanto per 
fare un esempio, le auto per¬ 
corrono pegolarmente le corsie 
dei bus. La realtà è soltanto 
una, la solita: il Comune de¬ 
ve chiudere il centro storico ai 
privati, deve dare priorità as¬ 
soluta al mezzo pubblico, crea¬ 
re le metropolitane di superfi¬ 
cie. Ma i responsabili ■ capito¬ 
lini non hanno nessuna voglia 
di seguire l'unica politica 
giusta. 


proprie fumerie. Seguirono in¬ 
chieste. riunioni ministeriiii, 
molto scalpore, ma fatti nulla. 

Ora a dieci mesi di distan¬ 
za la vicenda del « droga- 
boat » si è sgonfiata, 

In questi giorni il giudice 
Istruttore Squillante ha invia¬ 
to gli atti al PM per le ri¬ 
chieste. Secondo quanto si è 
appreso a Palazzo di Giustizia 
nel corso della Inchiesta sa¬ 
rebbero emerse responsabilità 
solo a carico di persone che 
frequentavano il New sporting 
club nelle ore serali, dopo ce¬ 
na, quando il barcone veniva 
adibito a night e vi si davano 
convegno attori di secondo 
piano, « viveurs » casarecci, e 
personaggi della vita notturna 
dei lungotevere. Qualche volta 
cl finivano anche alcuni pseu- 
do intellettuali in cerca del 
« brivido » e artisti a corto di 
ispirazione. 

Ma questo ambiente ha ac¬ 
certato l’inchiesta giudiziaria, 
veniva cancellato di colpo al 
mattino, quando il galleggian¬ 
te diveniva una normale '< di- 
scoteque » dove i giovani po¬ 
tevano sentire i loro cantanti 
preferiti e stare in compagnia. 
Certo non andavano a scuola, 
marinavano le lezioni, prefe¬ 
rivano le poltrone del circolo 
ai banchi, magari bevevano 
un bicchierino, ma da questo 
a dire, come ha scritto « Il 
Tempo », che erano tutti dei 
delinquenti, dei ladri, e dei 
drogati, ce ne vuole. 

Quando la notizia dell'irru¬ 
zione dei carabinieri fu resa 
pubblica dicemmo subito che 
il problema della diffusione 
della droga tra i giovani esi¬ 
steva — non certo nella mi¬ 
sura di altri paesi — era gra¬ 
ve e bisognava affrontarlo an¬ 
dando alla ricerca delle cause 
dell’angoscioso fenomeno. Ma 
dicemmo anche che non era 
certo 11 modo migliore quello 
di spacciare per drogati del 
giovani che avevano forse lo 
unico torto di non amare mol¬ 
to la scuola 

Da più parti fu poi sma¬ 
scherata la ragione vera del 
battere di grancassa che sulla 
vicenda facevano 1 giornali 
« benpensanti » e la destra, 
i quali avevano fatto subito 
una serie di equazioni: i gio¬ 
vani che non vanno a scuola 
protestano, i giovani che si 
drogano non vanno a scuola, 
ma frequentano locali come il 
New sporting club, ergo chi 
pTTTtfesta è drogato. 

La inchiesta giudiziaria che 
sta per concludersi (il pub¬ 
blico ministero Franco Mar¬ 
rone ha restituito gli atti al 
giudice istruttore per un sup¬ 
plemento di indagini che do¬ 
vrebbe essere concluso in po¬ 
chi giorni) ha confermato la 
falsità delle accuse lanciate 
contro migliaia di giovani. 

Probabilmente alla fine da¬ 
vanti al tribunale arriveranno 
al massimo 12 o 15 persone, 
quasi sicuramente non ci sarà 
neppure un minorenne, neppu¬ 
re uno dei «ragazzi che cerca¬ 
vano paradisi artificiali » se¬ 
condo la versione del cara¬ 
binieri. 

Ma anche nel caso che tra 
gli incriminati ci siano alcuni 
giovani il quadro che viene 
fuori dalla inchiesta è certo 
molto lontano dal disegno ter¬ 
rificante fornito dai carabinie¬ 
ri nel marzo scorso e amplia¬ 
to da un certo tipo di giornali. 

Non crediamo sia necessario 
insistere oltre sulle ragioni 
che hanno spinto questi ul¬ 
timi ad avallare le tesi degli 
investigatori, ma non possia¬ 
mo fare a meno di sottolinea¬ 
re alcuni aspetti della vicen¬ 
da che rivelano un modo di 
procedere di certi ufficiali e 
funzionari assolutamente in¬ 
qualificabile. 

Non si può buttare nella di¬ 
sperazione centinaia di genito¬ 
ri dicendo che i loro figli so¬ 
no dei drogati, non si posso¬ 
no fare perquisizioni nottur¬ 
ne, gettando dal letto ragazzi 
solo perchè una volta erano 
andati a ballare in un locate, 
poi fatto chiudere, o che ave¬ 
vano in tasca la tessera del 
New sporting club, e i cui no¬ 
mi erano stati ricavati da una 
agenda o dalle dichiarazioni di 
amici. Non può essere jer- 
messo di convocare ai coman¬ 
do dei carabinieri frotte di ra¬ 
gazzi e di cercare negli in¬ 
terrogatori, con la tecnica del¬ 
la paura, di avere quelle pio¬ 
ve che mancavano 

Questi sistemi non sono le¬ 
citi e portano agli aberranti 
risultati della vicenda del dro¬ 
ga-boat. Negli ultimi mesi, 
specialmente a Roma, ma è 
accaduto anche a Napoli, a Ge¬ 
nova, a Milano, in decine 
di processi i magistrati hanno 
assolto imputati accusati sulla 
base di semplici rapporti di 
polizia giudiziaria per posses¬ 
so e uso di stupefacenti. A 
questo punto è necessario 
aprire una parentesi sulle re¬ 
sponsabilità di certi giudici in¬ 
quirenti che molto spesso, con 
troppa facilità, autorizzano 
perquisizioni e convalidano ar¬ 
resti. Non è un mistero, e mol¬ 
ti magistrati hanno sottolinea¬ 
to questa stortura, che certe 
operazioni di polizia vengono 
fatte quando di turno c’è il 
sostituto procuratore che ha 
« l'ordine di cattura facile ». 

Il caso del droga-boat è in¬ 
dicativo: se finirà, come sem¬ 
bra, in una bolla di sapone, 
lo si dovrà alla serietà di due 
magistrati che hanno voluto 
chiarire fino in fondo le re¬ 
sponsabilità e hanno resistito 
a notevoli pressioni che avreb¬ 
bero voluto che si continuasse 
a parlare del New sporting 
club come del ricettacolo per 
«contestatori drogati». 

Paolo Gambescia 
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Il « New Sporting Club » il giorno in cui fecero irruzione nel locale i carabinieri del capitano 
Semolini. L'ufficiale annunciò di aver scoperto una vera e propria « fumeria » frequentata da 
centinaia di studenti. Nei giorni successivi si sviluppò una grossolana montatura orchestrata 
dai giornali borghesi. Ora tutto si è sgonfiato. 


PIAZZA N AVON A 


Quella mattina, dopo una not¬ 
te insonne, si alzò e come al so. 
lito fiutò l’aria. Non ci potevano 
essere dubbi: c’era della droga 
in riva al Tevere... Così, in un 
batter d’occhio, il capitano Ser¬ 
volini, insospettabile stratega 
della tenenza dei CC al Maz¬ 
zini. organizzò lo sbarco su quel- 
l’infernale droga-boat. L’azione 
fu condotta in grande sli/e: i 
militari piombarono sul galleg¬ 
giante da terra e dall’acqua. 
Soltanto la fretta aveva fatto 
si che allo sbarco non potesse 
partecipare anche la banda. Ma 
il capitano non se la prese mol¬ 
to... Ci pensò più tardi in pri¬ 
ma persona a suonare la fan¬ 
fare ai giornali degni di lui, 
al Tempo prima di tutto. 

Dopo lo sbarco, gli interroga¬ 
tori. Sempre condotti da lui, dal- 
l'inflessibile capitano. Ad un cer¬ 
to punto della ponderosa inchie¬ 
sta, a selnire Servolini, e i 
suoi giornali, sembrò che tutti 
gii studenti medi di Roma fos¬ 
sero dei drogati impenitenti. 
« Quello ha l’occhietto smorto 
— sibilava lo stratega del Maz¬ 
zini —, ora lo sistemo io... ». 
Oppure: « L’ho sorpreso in piena 
notte nel suo letto con lo sguar¬ 
do un po’ assonnato: sono sicu¬ 
ro che si droga ». E via inda¬ 
gando... 

Naturalmente, pre un’inchiesta 
condotta in questo modo, la ma¬ 
gistratura non poteva che tirare 
certe conclusioni. Ne avesse az¬ 
zeccata una, il Servolini! Que¬ 
sti benedetti studenti romani, in¬ 
somma, con la droga e il droga- 
boat non c’entrano un fico secco. 
Dei tremila interrogati, non un 
giovane è stato pres ocon le ma¬ 
ni nel sacco. Innocenti o oltremo¬ 
do furbi? Si dice che il capitano 
Servolini stia tentando ora di 
sciogliere l’interrogativo con il 
naso tappato, per non farsi tra¬ 
dire dal suo irresistibile fiuto. 


Quest'anno i commercianti di giocattoli hanno fatto pochi affari 

Befana fuori moda 


La colpa della crisi non è solo del maltempo — Le bambole e i trenini elettrici la¬ 
sciano il posto alle automobiline radio-comandate — Scarsi gli introiti anche nei grandi 
magazzini — I giocattoli nuovi, che inter ressano ancora i bambini, costano troppo 



Piazza Navona. quella che per de¬ 
cenni è stata per tutti i romani la «piaz¬ 
za della Befana ». in questi giorni è 
quasi deserta. Fra le tradizionali ban¬ 
carelle non girano più fino a notte fon¬ 
da — come accadeva invece pochi an¬ 
ni fa — i genitori alla ricerca del « re¬ 
galo per il pupo ». Eppure le banca¬ 
relle sono sempre le stesse, zeppe di 
giocattoli, di pupazzetti animati, di 
bambole vestite aH’ultima moda, sono 
le stesse bancarelle che una volta fa¬ 
cevano restare a bocca aperta i bam¬ 
bini romani e spesso anche i grandi. 

Quali sono i motivi che hanno spinto 
i romani ad infrangere questa tradi¬ 
zione? Gli stessi venditori di Piaz¬ 
za Navona non sanno dare una rispo¬ 
sta. Vedono diminuire le vendite, se ne 
lamentano, ma di anno in anno la lo¬ 
ro situazione peggiora costantemente. 
« Quest’anno — diceva ieri sera Luigi 
Basso, un rivenditore di Genova — non 
ho fatto una lira. Non credo che que¬ 
sto dipenda dal tempo, come dicono gli 
altri commercianti della piazza, ma dal 
fatto che oramai i bambini non si ac¬ 
contentano più del regalo tradizionale, 
della bambola, del trenino elettrico o 
del teatrino con le marionette: oggi vo¬ 


gliono giocattoli più complicati, come 
le mini-auto a motore per esempio, le 
automobiline radiocomandate, tutti gio¬ 
cattoli che costano dalle 30 alle 100 mi¬ 
la lire. E la maggior parte dei geni¬ 
tori non possono certo permettersi si¬ 
mili spese ». 

A Piazza Navona però non tutti sono 
del parere di Luigi Basso. Sono molti 
coloro che vedono nel cattivo tempo di 
questi giorni (soprattutto la pioggia) la 
causa della mancanza di afflusso di 
compratori. Inoltre fra i commercianti 
di Piazza Navona c’è anche chi sostie¬ 
ne che oramai fare il regalo per la 
Befana è passato di moda: « Da qual¬ 
che anno — diceva per esempio Re¬ 
nato Angelici, ii proprietario di una 
bancarella in cui si vendono vestitini 
ed altri capi di abbigliamento per bam¬ 
bole — si usa fare ii regalo per Natale. 

Probabilmente sono tutti questi moti¬ 
vi e non solo uno di essi ad aver pro¬ 
vocato la « fuga » dei romani da Piaz¬ 
za Navona. Una cosa però è certa: che 
malgrado la campagna consumistica 
che giorno per giorno la radio, la tele¬ 
visione e il cinema conducono, la quan¬ 
tità di regali che si fanno per la Be¬ 
fana va notevolmente diminuendo e di 


questo si può avere una conferma non 
solo a Piazza Navona ma anche nei ne¬ 
gozi e nei grandi magazzini; «Gli anni 
passati in questo periodo — dice il ai- 
gnor Di Veroli, che dirige il reparto 
giocattoli della Rinascente — questo 
magazzino era affollato di persone che 
volevano acquistare un regalo per i lo¬ 
ro bambini. Quest’anno invece rischia¬ 
mo di lasciare invenduta gran parte 
della merce che abbiamo esposta». 

Anche alla Rinascente i genitori non 
vengono per acquistare la solita pisto¬ 
la da « cow-boy » o la maschera da pel¬ 
lirossa. Oltre a quei giocattoli che 
tendono a soddisfare nei bambini Q 
desiderio di imitare i grandi (fl «pic¬ 
colo chimico», il «piccolo fisico» ecc.) 
I dienti della Rinascente hanno acqui¬ 
stato più che altro quelle mini-auto da 
100 mila lire o altri mini-automezzi ra¬ 
diocomandati il cui prezzo si aggira 
comunque sulle 40-50 mila lire. « La 
nostra — diceva ieri una commessa 
della Rinascente — è una clientela com 
alte possibilità economiche». 

g. pa. 

NELLA FOTO: una veduta di pia» 
za Navona In quutl giorni. 
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Stato d'agitazione 
proclamato a Santa Cecilia 

La pubblica gestione 
dell'attività musicale 
chiesta dai lavoratori 


Stasera il gran finale 


I lavoratori della gestione au¬ 
tonoma dei concerti dell'Acca¬ 
demia di Santa Cecilia fi sono 
riuniti ieri in assemblea e, do¬ 
po aver ampiamente discusso 
sulla crisi aperta dalle dimis¬ 
sioni del presidente Renzo Silve¬ 
stri, hanno dichiarato lo stato 
di agitazione, approvando nel 
contempo, aH’unanimità, un im¬ 
portante ordine del giorno. In 
esso si denuncia come Va re¬ 
cente assemblea accademica 
(■€ prendendo atto » e basta del¬ 
le dimissioni del maestro Sil¬ 
vestri) si sia assunta la gra¬ 
vissima responsabilità di tace¬ 
re proprio quando invece avreb¬ 
be dovuto finalmente esprimere 
e affermare una sua vocazione 
democratica mediante l’avallo e 
la difesa della nuova linea di 
sviluppo, la quale — rappresen¬ 
tata dal maestro Silvestri — è 
11 positivo e inalienabile prodot¬ 
to di una lunga elaborazione e 
dell’accordo raggiunto dal lavo¬ 
ratori e dal Consiglio di ammi¬ 
nistrazione, ivi compreso — lo 
si deve sottolineare anche se a 
molti è noto — il gruppo degli 
esponenti accademici. 

I lavoratori — prosegue l’or¬ 
dine del giorno — non possono 
tacere e aspettare, nè perdere 
tempo attorno alla privatissima 


alchimia delle vertenze accade¬ 
miche. All'opposto, essi riaffer¬ 
mano la pubblica utilità e la 
piena autonomia della gestione 
dei concerti e chiedono die il 
Coasiglio di amministrazione in 
primo luogo e comunque i re¬ 
sponsabili a tutti i livelli pren¬ 
dano con immediata energia le 
effettive e necessarie misure per 
garantire il carattere di pub¬ 
blica gestione della Istituzione e 
lo sviluppo democratico della 
ristrutturazione, in nome di una 
sempre più qualificata e mrg- 
gfere produttività artistica, cul¬ 
turale e sociale, in armonia an¬ 
che con il più vasto movimento 
di rinnovamento e di riforma 
che nel paese interessa ormai 
tutti gli enti lirico sinfonici. 

I lavoratori tutti — orchestra, 
coro, impiegati — sono dalla 
parte della qualità artistica e 
dei significato sociale della pro¬ 
pria attività perchè coscienti 
che questa è l’unica strada, mo¬ 
derna e civile, por difendere se 
stessi e il proprio lavoro. Per¬ 
tanto — conclude l’ordine del 
giorno — essi ribadiscono di 
essere animati dal fermissimo 
proposito di battersi concreta¬ 
mente per l’affermazione di tali 
obbiettivi e per lo sviluppo delle 
nuove prospettive. 


controcanale 


I FILOSOFEMI DI PADRE 
BROWN — Questi Racconti di 
padre Brovvn fanno, nel com¬ 
plesso, una strana impressione: 
sembrano il frutto dello sforzo 
di qualcuno che abbia cercato 
di conferire una carica vitale a 
qualcosa che, di per sè, era 
inerte. E, se siamo bene infor¬ 
mati, l’impressione è giusta. La 
idea di portare sul video i per¬ 
sonaggi e le storie di Chester- 
ton è nata nei meandri della 
BAI-TV ed è stata proposta al 
regista Cottafavi, che era sem¬ 
pre in attesa dell'autorizzazione 
a realizzare i progetti da lui 
proposti (ad esempio una bio¬ 
grafia crìtica di Mussolini o un 
romanzo su alcuni aspetti della 
condizione operaia neUTtalia del 
neocapitalismo). Cottafavi ha 
accettato e ha cercato, puntan¬ 
do anche sul mestiere di Rascel 
e di Foà, di trame una specie 
di * giallo» umoristico-filoso fico. 

Lo sforzo, dunque, si avverte: 
ma gli approdi, nonostante que¬ 
sto, sono modesti, finora. Forse 
non si poteva fare di più. Il 
mondo di G. K. Chesterton — 
tipico borghese « progressivo » 
degli anni venti, cattolico « aper¬ 
to» in unTnghilterra.protestan¬ 
te — appare ormai remòto. Il 
suo protagonista, il candido pa¬ 
dre Brown, gremisce le sue con¬ 
versazioni di filosofemi che suo¬ 
nano come luoghi comuni; le 
sue storie — la conversione di 
Flambeau. le oscure macchina¬ 
zioni familiari del principe Sa- 
radine — hanno il sapore di fa¬ 
vole parrocchiali. Il suo esoti¬ 
smo — il ladro francese, la go¬ 
vernante italiana — guardato 
da un angolo visuale che non 
sia quello delle imperiali isole 
britanniche di 50 anni fa, scade 
al livello della fantasticheria 
paesana: e, per di più. sul video 
è ricostruito in chiave terribil¬ 
mente casalinga. Cosa rimane? 


Programmi Rai-TV 


TV nazionale 

11 Messa 

12 Dalla carrozza al Jet 
Un documentario sui 
viaggi pontifici 

12.30 Sapere 

13 Una rivoluzione che 
si chiama Jumbo 
Per la serie «servizi 
speciali del Telegior¬ 
nale» va io onda un 
servizio sul mastodon¬ 
tico aereo entrato in 
f unzione negli ultimi 
tempi n servizio è 
stato realizzato da 
Carlo Boodani 

13.30 Telegiornale 

17JOO Per i più piccini 

D gioco delle cose 

17.30 Telegiornale 

17/5 La TV del ragazzi 

Le cinque stagioni 

18/5 Due avvocati nel 
West 

19/5 Telegiornale sport 
Cronache Italiane 

20.30 Telegiornale 

21 Canzonissima 70 
Serata finale per la 
trasmissione abbinata 
alia lotterie di Capo¬ 
danno. Corrado e Raf- 


Radio 1" 


13.30 
17JOO 

17.30 
17/5 

18/5 

19/5 

20.30 
21 
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•tal per arcali 9,30* Maara» 
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B oato , 19,30* Qaaato Napoto 
30.15» Accatta, al la aerai 
20,20» ciana —41 41 aaaara 
Crai 22,10: Coacarto 4to pto 
alato «liefaele Cantorato* 
22^to II pin a* a tei—. 


farila Corrà, in gran 
gala, renderanno noti 
1 nomi dei fortunati 
vincitori, consegneran¬ 
no gli allori di rito, 
al vincitore della tra¬ 
dizionale gara canora 

23.30 Telegiornale 

TV secondo 

18,35 Palermo pop 70 
Un programma mori- 
cale per la regia di 
Costanzo Feani 

21 Telegiornale 

21,15 Nascita del cinema 
Francesco Savio ha 
realizzato questo do¬ 
cumentario - inchiesta, 
in occasione del set¬ 
tantacinquesimo anni¬ 
versario della « sco¬ 
perta » dei fratelli 
Lumière. 

22/0 L’approdo 

« Leone Tolstoi: ritrat¬ 
to di un profeta ». 

, Questo il titolo del 
servizio monografico 
che Geno Pampaioni 
e Claudio Rispoli han¬ 
no dedicato ai grande 
romanziere russo 
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fa— 1*71, 12/5* Fra—to 
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(anzonissima 

l'ultimo atto 



La solita evasione, mascherata 
da impresa culturale sotto il no¬ 
me di Chesterton? Temiamo che, 
questa volta, l’evasione finisca 

per identificarsi con la noia. 

• • a 

AFRICA GIOVANE — Il docu¬ 
mentario di Alberto Pandolfi e 
Alberto Baini Africa giovane 
ha avuto un’apertura interessan¬ 
te. Questa volta si è parlato dei 
rapporti tra tribù e nazione, tra 
città e campagna, tra conta¬ 
dini e nuova borghesia urbana: 
se ne è parlato un po’ a volo 
l’uccello, ma, soprattutto nella 
seconda parte, le osservazioni 
che ci sono state offerte sulla 
scorta di alcune interviste di 
base e di alcune riprese di cro¬ 
naca centravano spesso i pro¬ 
blemi. Purtroppo, il documenta¬ 
rio ha ancora un andamento 
troppo t panoramico », mentre 
l’analisi esige l’approfondimen¬ 
to di situazioni tipiche (non a 
caso la parte sulla Tanzania, 
culminata nella cronaca dell’as¬ 
semblea di villaggio, è stata 
la più significativa). D’altra 
parte, gli autori di queste in¬ 
chieste vengono attirati anche 
troppo spesso dalla relativa fa¬ 
cilità di filmare riti e cerimonie: 
cosi che dimenticano di rife¬ 
rirsi alle strutture economiche, 
di esaminare gli aspetti meno 
appariscenti del costume e di 
ricercare le esigenze di vita che 
le originarono. Analisi simili non 
solo renderebbero il discorso 
scientificamente più esatto, ma 
porterebbero % telespettatori a 
scoprire come taluni problemi 
fondamentali, che in Africa ad 
esempio si presentano con de¬ 
terminate caratteristiche, non 
sono affatto estranei alla nostra 
realtà, anche se da noi si pre¬ 
sentano in modi differenti (ve¬ 
di, tanto per citarne uno, il 
rapporto città-campagna). 

g. c. 


Orietta Berti, die, da indi¬ 
screzioni credibili, è la prima, 
come voti ricevuti attraverso 
le cartoline spedite dopo il 26 
dicembre, delle quattro con¬ 
correnti donne, sarà, stasera, 
anche la prima ad apparire 
nell’ultimo, decisivo carosello 
di Canzonissima 1970, con la 
sua Ah, l’amore che cos’è. 

Seguirà Mino Reitano con 
Una ferita in fondo al cuore. 
Iva Zanicchi con Storia di mez¬ 
zanotte, Massimo Ranieri con 
Vent’anni. che. tutto sommato, 
è anche una delle canzoni me¬ 
glio costruite fra le otto della 
finalissima, Caterina Caselli 
con il suo Viale Kennedy. Clau¬ 
dio Villa con Non è la pioggia 
(la pioggia, evidentemente, è 
un argomento favorito delle 
canzoni: dalla Pioggia vera e 
propria e sanremese di Giglio- 
la Cinquetti a Scende la piog¬ 
gia, canzonissima morandiana 
di due anni fa). Marisa San- 
nia con La primavera e. infi¬ 
ne. Gianni Morandi con Ca¬ 
priccio. 

La posizione di Morandi sem¬ 
bra quella privilegiata: l’ulti¬ 
mo e il trionfante. L’andamen¬ 
to delle cartoline-voto, però, 
anche ieri continuava ad in¬ 
dicare come primo, e per di 
più con un certo vantaggio su 
Morandi, Massimo Ranieri. 
Claudio Villa, dal canto suo. 
ha già scoperto che essere in 
tre a contendersi la vittoria 
non crea meno brivido del 
duello, per cui non si lamen¬ 
ta e. se forse non può sentir¬ 
si molto convinto delle cartoli¬ 
ne a suo favore, sembra con¬ 
tare molto sui voti in extremis 
che gli potrebbero appioppare 
le giurie speciali di questa 
sera. 

Ce sempre, comunque, un 
altro modo di vincere Canzo¬ 
nissima. ed è quello di ven¬ 
dere dischi. Qui la lotta, alla 
vigilia, è per ora risolta ancora 
da Ranieri, che si è insediato 
al secondo posto dei quaran¬ 
tacinque giri più venduti, die¬ 
tro a Lucio Battisti che. senza 
Canzonissima. continua a ven¬ 
dere la sua Anna, ma con leg¬ 
gerissimo scarto rispetto al 
suo diretto contendente Mo¬ 
randi. Vent’anni ha venduto in 
dodici giorni, dalla sua prima 
apparizione a Canzonissima. 
centonovantamila copie e ades¬ 
so sarebbe prossimo alle tre- 
cen tornila. 

Una insperata manna in un 
momento, come questo, poco 
propizio al quarantacinque giri 
in generale e alla canzone e 
agli interpreti nostrani, in 
particolare. 

Starà a Sanremo confermare 
o non le speranze di chi ve¬ 
de. da questi sintomi, una ri¬ 
presa della produzione canzo- 
nettistica nazionale. 

C’è. comunque, da osservare 
che npc'qm persona eeìn nuovo 
è emerso da questa edizione 
del festival radiotelevisivo die. 


per la sua sfilata finale, fa 
perno sui soliti nomi. 

Oltre agli otto candidati, 
Canzonissima avrà stasera, co¬ 
me contorno. Isabella Biagini 
in veste di imitatrice (imiterà, 
fra gli altri, anche Ornella Va- 
noni. la « grande sconfitta » di 
Canzonissima, recuperata co¬ 
me presentatrice dalla giuria 
milanese). Anna Moffo, che 
ballerà con Corrado e Raffael¬ 
la Carrà. Jacques Tati. 

A presentare la giuria mila¬ 
nese. oltre alla Vanoni. sarà 
Mike Bongiomo: quella di To¬ 
rino sarà presentata da Febo 
Conti e Ombretta Colli; quella 
di Napoli da Enrico Simonetti 
e Valeria Fabrizi: quella di 
Palermo da Pino Caruso e 
Minnie Minoprio: quella di Fi¬ 
renze da Arbore e Boncom¬ 
pagni. 

Altre giurie saranno al la¬ 
voro ad Ancona. Bari, Bolza¬ 
no. Bologna. Cagliari, Cata¬ 
nia. Cosenza, Genova. Peru¬ 
gia. Potenza. Pescara. Trento 
e Venezia. Ognuno dei venti¬ 
cinque giurati che compongo¬ 
no ciascuna delle giurie potrà 
votare per uhi solo cantante. 

Daniele Ionio 

Nella foto: Gianni Morandi 
e la moglie Laura Efrikian 
durante le prove di Canzonis¬ 
sima. 


La scomparsa 
di Fanfulla 


BOLOGNA. 5 

E’ morto improvvisamente, col¬ 
pito da collasso in un albergo 
del capoluogo emiliano. Luigi 
Visconti, il popolare Fanfulla. 
Figlio d’arte, era attivo sui pal¬ 
coscenici del varietà e dell’avan¬ 
spettacolo da oltre quattro de¬ 
cenni. Avrebbe compiuto tra 
breve i 58 anni, essendo nato 
fi 26 febbraio 1913, a Roma, do¬ 
ve abitava, e dove lascia la mo¬ 
glie e un figlio. A Bologna era 
giunto ieri da Verona, per ini¬ 
ziare con la sua Compagnia una 
serie di rappresentazioni nei cen¬ 
tri della provincia. 

Attore dalla comicità plebea, 
dalla grinta beffarda e insieme 
cordiale, Fanfulla si era meri¬ 
tato l'attenziooe e la stima d’un 
regista come Fellini, che gli ave¬ 
va offerto importanti occasioni, 
di recente, nel Salyricon e nei 
Clovms. Ed era apparso anche 
in Nini Tirabusciò di Fondato. 
Ma fi pubblico più affezionato, 
nonostante la relativa notorie¬ 
tà « cittadina » procuratagli dal 
cinematografo, io aveva ancora 
nelle piccole sale della periferia 
urbana e dei paesi. 


le prime 


Cinema 

La prima notte 
del dott. Danieli 
industriale 
col complesso 
del... giocattolo 

Fresco sposo, il dott. Carlo 
Danieli va a passare Va luna di 
miele in Sicilia (regione dà ori¬ 
gine) con la giovane moglie 
« continente le ». Ma non riesce 
a consumare il matrimonio; nè 
i consigli del medico locale, nè 
quelli della suocera (una pia¬ 
cente pi uri vedova), nè i cibi 
piccanti, nè un'acqua detta mi¬ 
racolosa pervengono a destare 
la sua sopita virilità: occorre¬ 
rà, alla fine, l’intercessione di 
una < professionista ». 

Diretto da Gianni Grimaldi, 
sulla scorta d’una commedia 
dello stesso Grimaldi e di Bru¬ 
no Oorbucci (Aragoste di Si¬ 
cilia). il colorato filmetto è sol¬ 


tanto un seguito di sketch, il cui 
hvello, di gusto e di spénto, vie¬ 
ne già denunciato dal titolo. 
Landò Buzzanca. data la situa¬ 
zione, fa quel che può. Nella 
melma della volgarità, patetica¬ 
mente annaspa anche Francoise 
Prevost. 

ag. sa. 


Aladino 
e la lampada 
meravigliosa 

Breve, ma di buona fattura, 
questo cartoon realizzato da 
Jean Image (soggetto e sceneg¬ 
giatura di France e Jean Ima¬ 
ge dalla nota fiaba delle Mille 
e una notte), anche se, nel com¬ 
plesso, di «segno» tradizionale. 

Dialogato in italiano da Al¬ 
berto Liberati, il cartoon si 
raccomanda per la brillantezza 
fantastica dei colori, per il ta¬ 
glio cinematografico delle « se¬ 
quenze », e soprattutto per la 
leggera ironia che trapassa il 
racconto, in alcuni momenti ag¬ 
giornato «Vl'era dei satelliti ar¬ 
tificiali. 


1* Unità / mercoledì 6 gennaio 1971 


Teatro e Roma 

La rivolta 
metafisica 
del «Giusti» 
di Camus 

Una recente edizione televi¬ 
siva può aver contribuito a 
suggerire questa ripresa tea¬ 
trale dei Giusti di Albert Ca¬ 
mus, al Sangenesio di Roma, 
da parte della giovane Com¬ 
pagnia dell’Atto; la quale 
sembra qui dar prova della 
sua esperienza e versatilità 
professionale, piuttosto che di 
un’adesione profonda all’og¬ 
getto del suo presente lavo¬ 
ro, o. viceversa, di un medi¬ 
tato distacco critico da esso. 

I giusti reca la data det 
1949, e già nel 1950 ebbe la 
sua prima rappresentazione 
italiana, al Piccolo di Milano, 
regista Strehler. S’ispira a un 
episodio della lotta dei sociali¬ 
sti rivoluzionari russi contro 
l'autocrazia zarista; l’uccisio¬ 
ne del granduca Sergio, nel 
1905. Neli’Uomo in rivolta, lo 
stesso Camus definisce la sua 
visione dei personaggi reali e, 
indirettamente, la tematica 
del dramma: «... Questi car¬ 
nefici. che mettevano in gio¬ 
co, e cosi totalmente, la pro¬ 
pria vita, non toccavano quel¬ 
la degli altri se non con la 
coscienza più meticolosa. L’at¬ 
tentato contro il granduca Ser¬ 
gio fallisce una prima volta 
perchè Kalyaiev. approvato da 
tutti i suoi compagni, rifiuta 
di uccidere i bambini che sì 
trovano nella carrozza d e i 
granduca... ». Camus suppone 
che < questi uccisori delicati 
abbiano vissuto il destino del¬ 
la rivolta nella sua contrad¬ 
dizione estrema. Si può cre¬ 
dere che anch’essi. pur rico¬ 
noscendo il carattere inevita¬ 
bile della violenza, tuttavia 
confessassero che essa è in¬ 
giustificata. Necessario e non 
scusabile, tale appariva loro 
l'omicidio... ». 

Dalla esigenza, contingente, 
di non colpire insieme con il 
granduca Sergio anche i suoi 
nipoti fanciulli (e sua moglie) 
scaturisce un problema più 
vasto. Per i terroristi di Ca¬ 
mus «come fino a loro per 
tutti gli uomini in rivolta, l’o¬ 
micidio si è identificato con 
il suicidio — è sempre lo 
scrittore che parla —: Una 
vita si paga allora con un'al¬ 
tra vita e, da questi due olo¬ 
causti. sorge la promessa di 
un valore». 

Su tali dilemmi, morali pri¬ 
ma che politici, s'impernia i) 
testo di Camus; che è forse 
quello maggiormente connes¬ 
so alla parte più faticosamen¬ 
te architettata del suo pen¬ 
siero filosofico, e il meno per¬ 
corso dalle folgoranti intuizio¬ 
ni poetiche della sua opera 
narrativa. 

Un elemento d’attualità po¬ 
trebbe ritrovarsi, nei Giusti, 
stabilendo paralleli e raffron¬ 
ti con quanto vi è di « una 
concezione se non religiosa, 
almeno metafisica della rivol¬ 
ta » in certi movimenti odier¬ 
ni, che pur si dicono rivolu¬ 
zionari e scientifici. H regista 
Luigi Tani ha preferito tener¬ 
si a una lettura nitida, cor¬ 
retta, un po’ esterna, sobria¬ 
mente storicizzata cosi nello 
spoglio, ma efficace apparato 
scenico (di Giacomo Calò Car¬ 
ducci e Renato Mercuri), co¬ 
me nei costumi di Dafne Ciar- 
rocchi, più caratterizzata e 
talora febbrilmente concitata 
nella recitazione: dove si co¬ 
glie quasi, dietro Io stile 
asciutto di Camus, dietro ia 
sua eloquenza un tantino sor¬ 
da. fi tumultuoso rovello del 
mondo di Dostoievski. ricono¬ 
scibile fonte culturale e idea¬ 
le. Roberto Herlitzka disegna 
vigorosamente la figura di 
Kalyaiev. Renato Campese è. 
con esattezza, il suo antago¬ 
nista Stepan; Ada Maria Ser- 
ra-Zanetti, Vittorio Di Prima. 
Roberto Del Giudice. Franco 
Meroni. Marco Bemeck com¬ 
pletano con notevole dignità 
fi quadro; un eccesso di colo 
re è nel breve ritratto della 
granduchessa sbozzato da Rita 
Dì Lemia. Il successo è stato 
molto vivo. 

ag» sa. 



Le isole 
dell’amore 

Credevamo che i «documen¬ 
tari » sadici alla Jacopetti fos¬ 
sero scomparsi dalla tircoiazio- 
ne. ma ecco invece che la Be¬ 
fana ci regala Le isole deU’amo- 
re, un fumetto colorata e pa¬ 
sticciato sulle isole della Poli¬ 
nesia, girato da Pino De Mar¬ 
tino e ricucito con i piedi dal 
commento verbale di Vinicio Ma- 
rinuori. Sembra essere tornati 
indietro di anni: agli ombelichi 
in vibrazione per il «Tatnurè» 
seguono le scene di iniziazione 
sessuale e le feste dell'amore; 
a queste ultime, tartarughe ma¬ 
rine soniate da cui indigeni fa¬ 
melici estraggano interiora san¬ 
guinanti. e pai cani affogati e 
decapitati e mangiati da popo¬ 
lazioni ibi tempo antropofaghe. 
Tuttavìa, si ha anche l’imprc.i- 
titudane di pre s ent a re il film 
com e un viaggio nella vera Po» 


VÌM 


Replica di 1 
« Così fan tutte » 
all'Opera 

Oggi il botteghino del Teatro 
rimarrà chiuso l'intera giornata. 
Domani, olle 21, quarta replica. 
In abbonamento alle seconde 
serali, di « Cosi fan tutte » di 
Wolfgang A. Mozart (rappr. 
n. 27) diretta dai maestro Peter 
Maag, regia di Margherita Wall- 
man, scene e costumi di Yasml- 
na Bozin, interpretata da Cri¬ 
stina Deutekom, Bianca Maria 
Casoni. Sesto Bruscantinl. Luigi 
Alva, Graziella Sdutti e Paolo 
Montarsolo. 

CONCERTI 

ASS. AMICI CASTEL S. AN¬ 
GELO (Tel. 655036) 

Domenica alle 17 Ricordo di 
Vincenzo Davieo con la par¬ 
tecipazione del violoncellista 
Giuseppe Selmi. Duo Varria- 
le-Blnsio: mezzosoprano Fran¬ 
ca Moretti. 

AUDITORIO DEL GONFA¬ 
LONE 

Domani alle 17,30 « li Natale 
per i bambini » musiche di 
sette secoli e di sette nazioni. 
Symposium Pro Musica Anti¬ 
qua di Praga. 

ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 

Lunedi alle 21,15 Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolzano 
n. 38) i Quartetti di Bartok 
nella esecuzione del Q. Zaga¬ 
bria. (Tel. 860195). 

NUOVA CONSONANZA 
Venerdì alle ore 21,15 (Galle¬ 
ria d'Arte Moderna - V.le Bel¬ 
le Arti 131) musiche di Morton 
Feldman. Pianista John Tìl- 
bury. L. 1000, studenti L. 500. 
(Inform. e prenotaz. 770635). 

TEATRI 

ABACO (Lungotevere Mcllini 
33-A - Tel. 382.945) 

Alle 17 e 21,30 a richiesta « Re 
Lear da un’idea di Gran Tea¬ 
tro di William Shakespeare . 
di Mario Ricci. Produzione G. 
S.T. 015. 

AL SACCO (Via G. Sacrili, 3 
Telef. 58.92/74) 

Alle 22,30 Lino Banfi presenta 
« L’antitutto » di Alfredo Po¬ 
iacci con L. Banfi, M. Marta- 
na, Niki. R. Rufini. M. Tra¬ 
versi. Al piano A. Giusti. 

ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Riari, 81 - Tri. 65.68.711) 
Breve riposo 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 • 
Tel 89.95.95) 

Alle 17.30 e 21.15 il Teatro NOI 
presenta « Oplà, noi viviamo » 
ridduz. teatrale P. Palmieri 
e L. Meldolesi Regia Meldo- 
lesi con Espana. Mezza. Piaz¬ 
za, Rodriguez, Zanchl e Oliva. 
BERNINI 

Natale del Piccoli a cura di 
Anna Maria Muser Maramè 
domani alle 16,30 (prezzi adul¬ 
ti L. 300, bambini L. 200). 
BORGO S. SPIRITO (Via Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 8452674) 
Alle 16.30 la C.la D Origlia - 
Palmi presenta « La maestri¬ 
na » commedia in 3 atti di Da¬ 
rio Niccodemi. Domenica alle 
16,30 « Divorziamo ? » comme¬ 
dia brillante in 3 atti di Sar- 
dou (prezzi familiari). 
BRANCACCIO (Tri. 735.255) 
Alle 16,30 e 21.30 teatro di 
prosa, grande C.la di strip- 
tease con Rita Renoir e nu¬ 
merose altre girls presenta 
« Oh! oh! Calcutta ». 

CENTRALE 

Da venerdì alle 21.30 prima 
« I giochi della falce » di Ur¬ 
sula Mundi presentato dalla 
C.la « I Nuovi di Roma » con 
Micantonl. Zaurengo. Consoli. 
Buffa, D'Alberti. Liberati. 
Corsi. Campesi. Regia Simone. 

DEI SATIRI (Tri. 561/11) 

Domani alle 21.30 la C.la Nuo¬ 
va diretta da Beppe Mene- 
gatti con R. Ridoni, V. Gaz- 
zolo, C. Ricatti presenta • Ia 
signorina Giulia » di Strind¬ 
berg. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. U - Tel. 66.71/0) 

Alle ore 18 « Rosso o nero? *: 

« Non c’è tempo per peccare * 
di G. Finn e « Il miracolo » di 
G. Prosperi con Donnini. Ca¬ 
rosello, Scardina. Ricca. Regia 
di Procacci e Capitani. 

DELLE ARTI 

Alle 17.30 Arrido Tieri e Giu¬ 
liana Lojodice in « Monsieur 
Jean » di R. Vailland. Regia 
M. Ferrerò. 

DON LUIGI PALAZZOLO (Via 
Casilina 235 - Tel. 298460) 

Da venerdì alle 20.45 il Teatro 
di Quartiere direzione artisti¬ 
ca Manlio Guardabassi in 
« Oltre l’orizzonte • di O’Neil. 
Regia A. Rendine. 

ELISEO (Tel. 462/14) 

Alle 17.30 Eduardo De Filippo 
nella novità assoluta « Il mo¬ 
numento » con la partecipa- 
zionene di Laura Adanl. Regia 
Eduardo De Filippo. 

FILM STUDIO *70 (Vìa Orti 
d’Alibert 1-C • Tel. 650 464) 

Alle 20.30-22,30 « Il vagabon¬ 
do » (1917). « Charlot Ortola¬ 
no » (1917). «Charlot leone» 
di Charlìe Chaplin. 

FOLK STUDIO 

Oggi riposo. Domani alle 22 
programma folk. 

IL PUFF (Via dei Salumi 36 - 
Tel. 5810721 - 5800989) 

Alle 22.30 «Scimmione l’afri¬ 
cano » di Amendola e Corbuc- 
cl con L. FiortnL R Licary. 
G. D'Angelo. M. Ferretto. E. 
Grassi- Regia Fenoglio. 

LA FEDE (Via Portuen.se 78 • 
Porta Porttse - Tel. 5819177) 
Alle 21 la C.ia Teatro La Fede 
presenta « Prova d’artista » di 
G. Nanni. 

MARIONETTE TEATRO PAN¬ 
THEON (Via Beato Angeli- 
co, 32 • Tri. 832254) 

Alle 15.45 e 17.30 « Cappuccet¬ 
to rosso ». 

PARIOLI (Via G. Borri. 1 • 
Tel. 803523) 

Alle 17.30 Anna Proclemer e 
Gabriele Ferzelti in « Quattro 
giochi in una stanza • di Ba- 
rillet e Gredy. Regia Alber¬ 
ta zzi. Scene Pier Luigi Pizzi. 

QUIRINO (Tri. 675.483) 

Alle )7.30 L. Brignone e Gian¬ 
ni Santuccio nella novità di 
Pasquale Festa Campanile in 
« Anche se vi voglio nn gran 
bene ». Regia Pasquale Festa 
Campanile. 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.995) 

Alle 15 e 17 « Pinocchio • di 
Carlo Collodi spettacolo tea¬ 
trale per ragazzi e alle 21 
« La vispa Teresa » con P. 
Poli. 

ROSSINI (fjrzn S. dilani - 
Tel 652770) 

Alle 17.15 « L’esame ■ con 

Checco e Anita Durante, L, 
Ducei. E. Liberti nel successo 
comico con la regia dell'au¬ 
tore. 

SANGENESIO (Via Po d gora 
n. 1 - Tri. 31.53.73) 

Alle 18.30 la C.la Dell’Atto ne 
« I Giusti di R. Camus con 
Bernech, Campese, Del Giu¬ 
dice, DI Lemia, DI Prima, 
Herlitzka, Mero.il, Serra, Za¬ 
netti. Regia U Tani. 


Le sigla ette appalone ne¬ 
onato al titoli det fila 
eorrispoadoBo alla «e- 
fucate class tf tesatone rat 
tenerli 

A a Avventuro## 

C a Cornice 
DA s Disegno animato 
DO a Documentarle 
DB a Dramma ti a# 

G a Giallo 
M a Musicale 
8 a Sentimentale 
•A a Satirico 
8M n Storico-mitologia* 

D nostro giudizio gal film 
viene espresso eoi «odo 
seguente! 

99449 a aocezionalo 
4444 » ottimo 
444 a buono 
44 a discreto 
4 a mediocre 
TU 11 s vietato al mi. 

aorl di 18 anni 


SISTINA (Tel. 485.480) 

Alle 16,45 e 21,15 Garinei e 
Giovnnninl presentano R. Ra¬ 
scel con L. Proietti nella com¬ 
media musicale « Alleluia, 
brava gente » scritta con J. 
Fiastrl. Musiche di Rascel e 
Modugno. Scene e costumi 
Coltellacci. Coreografie G. 
Landl. 

TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vicolo dei Panieri 57 - 
Tel. 585.605) 

Alle 16,30 G Pescuccl presen¬ 
tatore della Tv del Ragazzi 
con lo spettacolo « Cabaret 
per bambini » con G Pesouc¬ 
ci, A. Caclalll. Ultima replica. 
TEATRO DI VIA S I AM IRA 55 
(Tri. 425109) 

Alle 18 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta a grande ri¬ 
chiesta « 1 misteri deU’amorc » 
di Roger Vitrac. Regia Gian¬ 
carlo Sepe. Consulenza artisti¬ 
ca Mario Di Giovanni. 
TEATRO TOU DI NONA (Via 
degli Acquasparta, 16 - Te¬ 
lefono 657206) 

Alle 17,30 e 21.30 « Processo di 
Giordano Bruno » di M. Mo¬ 
retti. Regia Josò Quaglio. 

VALLE 

Alle 17,30 il Teatro Stabile di 
Trieste presenta « Zio Vania » 
di A. Cecov. Regia G. Bosetti. 

• • • 

CIRCO NACIONAL DE ME¬ 
XICO (Roma - Viale Tiziano 
tri. 393202) 

Presenta « Fiesta Messicana 
1971 ». Oggi due spettacoli alle 
16 e 21,15. Circo riscaldato. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOV1NELLI (Telefo¬ 
no 73.03/16) 

I due maghi del pallone, con 
Franchi-Ingrassia C 4 e rivi¬ 
sta Sbarra-Carini 

BRANCACCIO 

« Oh! oh! Calcutta » mondial 
strip-tease show 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

I senza nome, con A Delon 

OR 44 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Soldato blù, con C. Bergen 
(VM 18) DR 4444 

AMBASSADE 

II re delle isole, con C. Heston 

A 4 

AMERICA (Tel. 586.168) 

I senza nome, con A. Delon 

DR 44 

ANTARES (Tel. 890.947) 
M.A.S.H., con D Sutherland 

SA 444 

APPIO (Tel. 779.638) 

Borsalino, con J.P Beimondo 

G 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875/67) 
You Can’t Win’Em All 
ARI STO N (Tel. 353/30) 

Le coppie, con M Vitti 

(VM 14) SA 4 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Venga a prendere il caffè da 
noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

Due bianchi nell’Africa nera, 
con Franchi-Ingrassia C 4 

A VENTINO (Tel. 572.137) 

II presidente, con A Sordi 

SA 4 

BALDUINA (Tel. 347/92) 

I due maghi del pallone, con 

Franchi-Ingrassia C 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Brancaleone alle crociate, con 
V. Gassman SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

II prete sposato, con L Buz¬ 
zanca (VM 18) S 44 

CAPITOL (Tel. 393/80) 

M-A-S H„ con D Sutherland 
SA 444 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Borsalino, con JP. Beimondo 

G 4 

CAPRANICHETTA (T. 672.4b5) 

I guerrieri, con D. Sutherland 

A 44 

CINESTAR (Tel. 789/42) 

La spina dorsale del diavolo, 
con B. Fehmiu DR 4 

COLA DI RIENZO (350/84) 

II prete sposato, con L. Buz¬ 
zanca (VM 18) S 44 

CORSO (Tel. 67/1.691) 

La carica dei 101 DA 444 

DITE ALLORI (Tel. 273/07) 

Il prete sposato, con L. Buz¬ 
zanca (VM 18) S 44 

EDEN (Tri. 380.188) 

Concerto per pistola solista, 
con A. Moflo G ♦ 

EMBASSY (Tel. 870/45) 

La moglie del prete, con S 
Loren S 44 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

La figlia di Ryan, con S Miles 
(VM 14) DR 4 
EURCINE (Piazza Italia 6 - 
EUR - Tel. 59.10/86) 

Il prete sposato, con L. Buz¬ 
zanca (VM 18) S 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La carica del 101 DA 444 

FIAMMA (Tel. 471J0G) 

Il giardino del Finii Contini, 
con D. Sanda DR 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Venga a prendere il caffè da 
noi. con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
GALLERIA (Tri. 673/67) 
Giochi particolari, con M Ma- 
stroianni (VM 18) DR 4 

GARDEN (Tel. 582/48) 

Il presidente, con A. Sordi 

SA 4 

GIARDINO (Tel. 894/46) 

Il presidente, con A. Sordi 

SA 4 

GIOIELLO 

Borsalino, con J. P. Beimondo 

G 4 

GOLDEN (Tri. 755.002) 
Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 18) DR 4444 
HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858/26) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14 ) SA 4 
KING (Via Fogliano, 37 ♦ Te¬ 
lefono 83.19/41) 

Borsalino, con J.P. Beimondo 

G 4 


«ninttà» ora è r rapraa* 
Mie dell* vartoxtori di pr» 
fr u irne di* ora veng a ne 
crawnlcate tempesti'. amen¬ 
to *11* redazione daU*A<Hl 


MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Operazione Crepes Suzette, 
con J. AndrewB DR 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Aladino e la lampada meravi¬ 
gliosa DA 44 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Il presidente, con A. Sordi 

SA 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60/6/43) 

Borsalino, con J.P. Beimondo 

G 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
La moglie del prete, con S. 
Loren S 44 

MIGNON D’ESSAI (869.493) 
Non si uccidono cosi anche I 
cavalli ? con J. Fonda 

DR 444 

MODERNO (Tel. 460/85) 

Il re delle Isole, con C. Heston 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

11 paradiso del nudisti, con H. 
Fux (VM 18) S 4 

NEW YORK (Tri. 780.271) 

I senza nome, con A. Delon 

OLIMPICO (Tel. 302.635 1 ) 

I guerrieri, con D. Sutherland 

PALAZZO (Tri. 49.56.631) ** 
Soldato blu, con C. Bergen 

tVM 18) l)R 4444 
PARIS (Tri. 754.368) 

Vamos a inalar compahcros, 
con F. Nero A 4 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

.Monty Walsh (in english) 

QUATTRO FONTANE ( Tele¬ 
fono 480.119) 

1 senza nome, con A. Delon 

DR 44 

QUIRINALE (Tri. 462.658) 

Le Ìsole deU'amore 

(VM 18) DO 4 
QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
ltainby, dì W. Disney DA 4 
RADIO CITY (Tri. 464.103) 

Quando le donne avevano la 
coda, con S Berger 

(VM 14) SA 4 
REALE (Tel. 580/34) 

Vamos a matar compadcros, 
con F. Nero A 4 

REX (Tel. 864.165) | 

Operazione Crepes Suzette, 
con J. Andrews DR 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Vamos a matar companeros, 
con F. NWo A 4 i 

RIVOLI (Tei. 460.883) 

Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 
ROUGE ET NOIR (T. 864/05) 
Dlngus quello sporco indivi¬ 
duo, con F. Slnatra C 44 

ROYAL (Tel. 770/49) 
Brancaleone alle crociate, con 
V Gassman SA 44 

ROXY (Tel. 870.504) 

Operazione Crepes Suzette, 
con J Andrews DR 4 

SALONE MARGHERITA (Te- 
lefono 67.91.439) 

I ciowns, di F Fellini 

DO 444 

SAVOIA (Tri. 865.023) 

Nini Tirabusciò la donna che 
inventò la mossa, con M. Vitti 

SA 44 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

II debito coniugale, con O. 

Orlando C 4 

SUPERCINEMA (Tèi. 485.498) 
La prima notte del dottor Pa¬ 
nieri industriale col complesso 
del giocattolo con L. Buzzanca 
(VM 14) SA 4 
TIFFANY (Via A. De Prette - 
Tel. 462/90) 

Venga a prendere li caffè da 
noi. con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 44 
TREVI (Tel. 689.619) 

Nini Tirabusciò la donna che 
Inventò la mossa, con M. Vitti 
SA 44 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 

Il re delle isole, con C. Heston 

A 4 

UNIVERSAL 
20.000 leghe sotto I mari 

DA 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320/59) 
Borsalino, con J.P. Beimondo 

G 4 

VITTORIA (Tel. 571/57) 

Sotdato blu. con C. Bergen 

(VM 18) DR 4444 

Seconde visioni 

ACILIA: Watang favoloso mi¬ 
stero dei mostri 
ADRIAC1NE: Galaxy horror, 
con G. Sanders A 4 

AFRICA: L’inafferrabile invin¬ 
cibile Mr. Invisibile, con D 

Jones C 4 

AIRONE: Il debito coniugale. 

con O. Orlando C 4 

ALASKA: Rosolino Patemò sol¬ 
dato, con N. Manfredi SA 4 
ALBA: Un maggiolino tutto 
matto, con D. Jones C 4 

ALCE: Rosolino Paternò solda¬ 
to, con N. Manfredi SA 4 

ALCYONE: Nell’anno del Signo¬ 
re, con N. Manfredi DR 44 
AMBASCIATORI: Topolino 
story DA 44 

AMBRA JO VINELLI: I due ma¬ 
ghi del pallone, con Franchi- 
Ingrassia C 4 e rivista 
ANIENE: Angeli senza paradiso. 

con R. Power S 4 

APOLLO: Angeli senza paradiso 
con R. Power S 4 

AQUILA: Monty Walsh un uo¬ 
mo duro a morire con L. Mar¬ 
vin A 444 

ARALDO: Topolino story 

DA 44 

ARGO: Django II bastardo, con 
A. StefTen A 4 

ARIEL: Principe coronato cer¬ 
casi per ricca ereditiera, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

ASTOR: Dramma della gelosia 
(tutti I particolari in cronaca) 
con M. Mastroianni DR 44 
ATLANTIC: I due maghi del 
pallone con Franchi-Ingrassia 

C 4 

AUGUSTUS: L’inafferrabile In¬ 
vincibile Mr. Invisibile, con D 

Jones C 4 

AURELIO: I diavoli de) Grand 
Pria 

AUREO: I due maghi del pal¬ 
lone, con Franchi-Ingrassia 

c 4 

AURORA: Corbarl. con G. 

Gemma DR 444 

AUSONIA: Dramma della gelo¬ 
sia (tutti I particolari in cro¬ 
naca), con M. Mastroianni 

DR 44 

AVORIO: L’Inafferrabile invin¬ 
cibile Mr. Invisibile, con D. 
Jones C 4 

BE1.SITO: Nell’anno del Signore 
con N. Xlanfredi DR 44 
BOITO: L’nltimo avventuriero. 

con B Fehmiu A 4 

BRANCACCIO: Oh! oh! Calcnt- 
ta mondial strip-tease 
BRASI!.: Angeli senza paradi¬ 
so, con R. Power S 4 

BRISTOL: Arriva Charlie Brown 
DA 444 

BROADWAY: Angeli senza pa¬ 
radiso. con R. Power S 4 

CALIFORNIA: D presidente. 

con A. Sordi SA 4 

CASSIO: Arrivano I Titani, con 
G. Gemma SM 44 

CASTELLO: I girasoli, con S. 

Loren 9 44 

CLODIO: L’inafferrabile invin¬ 
cibile Mr. Invisibile, con D. 
Jones C 4 

COLORADO: Topolino story 

DA 44 

COLOSSEO: Colpo da 50* ml- 
- lionl alla National Bank, con 
U. Andre*» SA 4 

CORALLO: Lacrime d’amore, 
con Mal S 4 

CRISTALLO: Indio Black sai 
che tl dico... sei un gran figlio 
di..., con Y. Brynner A 4 
DELLE MIMOSE: I due mag¬ 
giolini piò matti del mondo, 
con Fianchi-Ingrassi a C 4 
DELLE RONDINI: C’è Sartana, 
vendi la pistola e comprati la 
bara, con S. Hilton A 4 
DEL VASCELLO: Dne bianchi 
nell’Africa nera, con Franchi- 
Ingrassi* G 4 


DIAMANTE: Due bianchi nel¬ 
l’Africa nera, con Franchl-In- 
grassia C 4 

DIANA: Il presidente, con A 
Sordi < SA 4 

DOUIA: Uomini e cobra, con K. 

Douglas (VM 14) DR 44 
EDELWEISS: Metello, con M. 

Ranieri DK 4444 

ESPERIA: La spina dorsale del 
diavolo, con B. Fehmiu DR 4 
FARNESE: Gott mlt uns, con R, 
Johnson DR 444 

FARO: Io non scappo...fuggo, 
con A. Noschese C 4 

GIULIO CESARE: Zorro mar¬ 
chese di Nnvarra 
IIARLEM: Amore mio aiutami, 
con A. Sordi S 4 

HOLLYWOOD: I due maghi del 
pallone, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

IMPERO: Indio Black sai che 
tt dico? sei un gran figlio di..., 
con Y. Brynner A 4 

INDUNO: li debito coniugale, 
con O. Orlando C 4 

JOLLY: Nell’anno del Signore, 
con N Manfredi DR 44 
JONIO: Topolino story DA 44 
LEBI.ON: Le tigri di Mompra- 
cen, con I. Rassìmov DR 44 
LUXOR: Due bianchi ncU’Afri- 
ca nera, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

MADISON: Isabella duchessa 
del diavoli, con B. Skay 

(VM 18) A 4 

NKVADA: Io non scappo...fuggo 
con A. Noschese C 4 

N1AGARA: Zorro marchese di 
Navarra 

NUOVO: Nell’anno del Signore, 
con N Manfredi DR 44 
NUOVO OLIMPIA: Qiicltnada. 

con M. Brando I)R 444 
PALLADIUM: I due maghi del 
pallone, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

PLANETARIO: Ciclo Rossellini: 
Viaggio In Italia, con I. Bcrp- 
man DR 44 

PUENESTE: Nell’anno del Si¬ 
gnore, con N. Manfredi 

DR 44 

PRIMA PORTA: Metello, con M. 

Ranieri DR 4444 

PRINCIPE: Nell’anno del Signo¬ 
re, con N Manfredi DR 44 
RENO: I girasoli, con S. Loren 

S 44 

RIALTO: Arriva Charlie Bromi 
DR 4'** 

RUBINO: Pinocchio DA 44 
SALA UMBERTO: I girasoli. 

con S. Loren S 44 

SPLENDID: La bella addormen¬ 
tata nel bosco DA 44 

TIRRENO: Dramma della gelo¬ 
sia (tutti I particolari in cro¬ 
naca), con M Mastroianni 

DR 44 

TRIANON: I due maggiolini nlil 
matti del mondo con Franchi- 
Ingrassia C 4 

TUSCOLO: Arriva Charlie 
Brown DA 444 

ULISSE: Le tigri di Momnraret* 
con I. Rassìmov DR 44 
VERBANO: Dramma delia eo*o- 
sla (tutti I particolari in rrn- 
naca). con M Mastroianni 

DR 44 

VOLTURNO: Nell’anno del Si¬ 
gnore, con N Manfredi 

DR 44 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: La monaca 
di Monza, con A. Heywood 

(VM 18) DR 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Sei dannati in 
cerca di gloria, con S. Whit- 
man A 4 

NOVOCINE: Corbarl. con G 
Gemma DR 444 

ODEON: I due maggiolini più 
matti del mondo con Franchi- 
Ingrassia C 4 

ORIENTE: Un caso di coscienza 
con L. Buzzanca 

(VM 18) SA 4 

PRIMAVERA: Zorro alila corte 
dTnghllterra 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Tre sul diva¬ 
no, con J. Lewis C 44 
AVILA: Il libro della giungla 

DA 4 

BELLARMINO: I ragazzi della 
via Paal con A. Kemp DR 44 
BELLE ARTI: Paperino Show 

DA 44 

CASALETTO: I pirati della Ma¬ 
lesia, con S. Reeves A 4 

CINE SAVIO: Silvestro II gatto¬ 
tardo DA 4 

CINE SORGENTE: Le meravi¬ 
gliose avventure di Sirnbad il 
marinaio A 4 e Stanilo e Olilo 
COLOMBO: Al di là della legge. 

con L Van Cleri A 4 

COLUMBUS: I mostri della cit¬ 
tà sommersa, con F. Gruber 

A 4 

CR1SOGONO: I viaggi di Gulli- 
ver, con K. Mathews A 4 

DELLE PROVINCIE: I ragazzi 
della via Paal. con A. Kemp 

DR 44 

DEGLI SCIPIONI: La notte del¬ 
l’agguato, con G. Peck DR 4 
DON BOSCO: Watari A 44 
DUE MACELLI: Alice nel paese 
delle meraviglie DA 44 
ERITREA: Si salvi di può. con 
L. De Funes C 4 

EUCLIDE: Il libro della giungla 

DA 4 

GERINI: A tutto gas, con E. 

Prcslev M 4 

GIOV. TRASTEVERE: I ragazzi 
della via Paal, con A. Kemp 

DR 44 

LIBIA: TI fantasma del pirata 
Barbanera, con P. Ustinov 

A 4 

MONTE OPPIO: Il Aglio di 
Aquila Nera 

MONTE ZEBIO: Viva le donne. 

con L Tony S 4 

NOMENTANO: Il capitano Ne- 
rao c la città sommersa, con 
R. Ryan A 4 

N. DONNA OLIMPIA: Scara- 
monche con S Granger A 44 
ORIONE: Citt.v citty bang banr. 

con D. Van Dyke SA 44 

PANFILO: Don Franco e don 
Ciccio nell’anno della conte, 
stazione C 4 

REDENTORE: La bell* addor¬ 
mentata nel bosco DA 44 

RIPOSO: Silvestro e Gonzales 
dente per dente DA 4 

SACRO CUORE: Franco e Cic¬ 
cio sul sentiero di guerra C 4 
SALA S. SATURNINO: L’Isola 
del tesoro, con R. Newton 

A 44 

SA1.A URBE: Il dominatore del 
deserto, con K, Morris A 4 
SALA VIGNOLI: Un uomo chia¬ 
mato Flintstone DA 4 

SAN FELICE: Tre croci per non 
morire 

SAVERIO: Snrconf l’eroe del 7 
mari 

SESSORIANA: Tl cavallo «n 
doppio petto, con D. Jones 

C 4 

T1BUR: la bella addormentata 
nel bosco DA 44 

TIZIANO: Tl tesoro della foresta 
plrlriAcata 

TRASPONTTNA: D nonno sur¬ 
gelato. con I- De Funes C 4 
TRIONFALE: Robin Hood l'In¬ 
vincibile arciere 
VIRTTTS: I giganti della Tessa¬ 
glia. con P. Carey SM 4 


AVVISI sanitari 

ENDOCRINE 

Studio • gabinetto madia» pe* ut 
gnosi e cure d*!h "aole” disfunzioni 
a dabolazxa s min a di origìo» oe» 

aara . g a tefak e * sa asu Ina (■*•* ca¬ 
strata sa»» sili, ta b u l ai » aaaautl, 

tallito sfa sasti» 

Cura Innoc ue, i ndolori 
pra-posttneMnoniall 

PIETRO dr. MONACO 


Roma, ria OM VMeato SS, L 471110 

(di franta Tatare tall’Opara - Stasi» 
na) Ora 0-12; 19-15. Patatai par App. 
(Non al curane varane, pel)* ecc.l 
Ì. Cete, Rene 10019 tot »11- N 
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PAG. il / sport 


Herrero ha fiducia in un risultato positivo 


In poco più di 3 mesi nelle tre serie maggiori 


AMARILDO E SANTARINI licenziati finora 16 allenatori 

RECUPERATI COL TORINO 


La Lazio contro il Varese con Wilson terzino, Governato mediano e Morrone o 
Fortunato in avanti - A quando la nomina di un nuovo Consiglio Direttivo? 


Frattura del cranio 
per Wolfshohl 



COLONIA — Il tedesco Rolf Wolfshohl, ex campione del mon¬ 
do di ciclocampestre, ha riportato una frattura al cranio nella 
caduta In cui è rimasto coinvolto sabato scorso durante la 
sei giorni ciclistica di Colonia. Il corridore, che già si frat¬ 
turò il cranio nel corso del Tour de France del 1964, dovrà 
rimanere due mesi In riposo assoluto. Nella foto: Wolfshohl. 


Nel comune di Stia 


Protesta unitaria 
ARCI Caccia-FJ.d.C 
contro le bandite 


T cacciatori del comune di 
Stia (Arezzo) aderenti alla- 
ARCI-caccia e alla Federa* 
sione Italiana della Caccia ha 
votato unitariamente un docu¬ 
mento di protesta contro la 
continua riduzione del terri¬ 
torio riservato alla caccia li¬ 
bera in seguito al costarne 
espandersi delle « bandite » 
demaniali- Il documento tir 
mato dai locali presidenti dpi- 
la Federcaccia e dell’ARCr- 
caccia, è stato inviato al Pre¬ 
sidente delia Regione Tosca¬ 
na al Ministero della Agricol¬ 
tura e delle Foreste, al Pre¬ 
fetto e al Presidente dell’Am¬ 
ministrazione Provinciale di 
Arezzo, al Comitato Provin¬ 
ciale della caccia e al Comi¬ 
tato provinciale della Fede¬ 
razione della caccia e della 
ARCI-caccia. alla stampa, al- 
TAmministrazione delle Foie- 
ate demaniali caseniinesl, a’ 
parlamentari della circoscri¬ 
zione e. infine, a tutte le sc¬ 
aloni della Federcaccia e al 
Circoli deU’ARCI-caccia del 
Casentino perchè prendano 
Iniziative analoghe. Ecco il te¬ 
tto del documento approvato: 

« I CACCIATORI del Comu¬ 
ne di Stia, riuniti in assemblea 
Il giorno 17 novembre 1970 al¬ 
le ore 21, nel Palazzo Comu¬ 
nale (g.c.); 

AVUTO PRESENTE l’ordi¬ 
ne del giorno da essi votato 
11 17 novembre 1970, 

RICORDATO che In questi 
giorni l’Amministrazione del¬ 
le Foreste Demaniali Casenti¬ 
nesi è entrata in possesso di 
altri 300 ettari circa di terre¬ 
no in località Vitareta e 11 ha 
Immediatamente banditi al¬ 
la caccia; 

CONSIDERATO che dal 1950 


Venerdì a Napoli 
la corsa «Tris» 

Tredici cavalli figurano iscritti 
nel Premio Nearco in program¬ 
ma venerdì nell'ippodromo di 
Agnano in Napoli e prescelto 
come corsa Tris della setti¬ 
mana. Ecco il campo: 

Premio Nearco (L. 3.500.000, 
handicap a invito: corsa Tris, 
m. 1700, p. gr.): Mentiego 6Iti. 
Sicgolo 0OV4; Endo 60, Carla- 
sco 58. Starscrown 56, Ungaro 
56. Karim II 55, Benozzo Goz- 
•oli 5014. Le Gotha 4914. Pri- 
apo 49. Basilicò 49, Robur 47, 
UUod 4714. 


ad oggi tale Amministrazione 
ha acquistato da privati vasti 
appezzamenti di terreno per 
circa un migliaio di ettari 
inibendo l’esercizio venatorio 
nelle migliori zone del terri¬ 
torio comunale: che nei terre¬ 
ni acquistati non è mai sta¬ 
to effettuato alcun lancio di 
starne, fagiani, e lepri; che 
il territorio libero alla caccia 
era già molto limitato ancor 
prima di questi acquisti da 
parte della suddetta Ammini¬ 
strazione delle Foreste Dema¬ 
niali; else di questo passo 
avremo fra breve i cartelli di 
« bandita » intorno alle case 
del paese come li hanno già 
gli abitanti delie popolose fra¬ 
zioni di Papiano e Porciano. 
con le conseguenti gravi li¬ 
mitazioni; 

PROTESTANO verso le au¬ 
torità competenti per tale con¬ 
tinuo restringimento del ter¬ 
ritorio libero alla caccia e 

CHIEDONO: 

1) che I terreni acquistati 
dalla Amministrazione delle 
Foreste Demaniali dopo il 1950 
vengano resi liberi alla cac¬ 
cia. almeno per le zone dove 
non vi sono colture In atto; 

2) che nelle zone che riman¬ 
gono chiuse venga Immessa 
ogni anno selvaggina nobile 
stanziale; 

3) che l'Amministrazione 
delle Foreste Demaniali di¬ 
sponga nei terreni di sua per¬ 
tinenza. per una adeguata lot¬ 
ta al nocivi; 

4) che nei valichi montani 
venga permessa, con I dovuti 
accorgimenti, la caccia alla 
selvaggina migratoria. 

RICORDANO che i caccia¬ 
tori versano allo Stato, ogni 
anno, ingenti somme e che. di 
conseguenza lo Stato è in do¬ 
vere di far si che questa loro 
sana passione sportiva non 
venga vanificata; 

INVITANO le Autorità tutte 
nell'ambito delle loro compe¬ 
tenze. ad affiancarli In queste 
giuste richieste e i cacciatori 
delle sezioni consorelle, specie 
quelle del Casentino, a riunir¬ 
si ed a votare ordini del gior¬ 
no di solidarietà. In modo che 
questa protesta, come In pas¬ 
sato. non abbia a cadere nel 
vuoto; . . 

FANNO VOTI affinchè il 
T.U. delle leggi sulla caccia, 
ormai superato dai tempi, sia 
opportunamente modificato e 
che alle Regioni sia data am¬ 
pia facoltà di legiferare In 
materia di Foreste Dema¬ 
niali ». 


Il campionato non dà tregua 
a Roma e Lazio: dopo gli scon¬ 
tri di domenica scorsa col Na¬ 
poli e con la Juve, i giallorossi 
se la dovranno vedere con il 
Torino nella sua tana, mentre 
ì bianea/zurri saranno impegna- 
ti, aU’Oiimpico, con il Varese. 

Herrera. quasi sicuramente, 
potrà di.s|x>rre di Santarmi e di 
Amanldo, ma per la forma/io 
ne che manderà in eampo non 
si sbilancia, aspetta di vedere 
(piale sara il risultato di oggi, 
neH’incontro di recupero Ve- 
i ona-Torino. 

Herrena comunque si dice fi¬ 
ducioso in un risultato positivo 
della sua squadra, che in tra¬ 
sferta ila perduto soltanto con 
la Juve. Ieri la prepara/.ione 
si è svolta a Torre in Pietra, 
dove i giallorossi hanno gioca¬ 
to contro la squadra locale, vin¬ 
cendo per 9 0. In evidenza I.a 
Rosa die ha messo a segno tre 
reti. Amarildo, Del Sol. Bet, 
Rosa. Searatti e Zigom. Oggi 
essa proseguirà al Flaminio. 
Per rincontra che la De Matti¬ 
no affronterà oggi a Firenze, 
sono stati convocati anche De 
Min, Bertmi. Cappelli. Franzot 
e La Rosa. Cappellini e Petrel- 
li riprenderanno domani gli 
allenamenti. 

In casa biancazzurra acque 
non troppo tranquille. Dopo la 
batosta di Tonno contro la 
Juve, la Lazio è tornata a gra¬ 
vitare m zona retrocessione e 
1'uicontro di domenica prossima 
è di quelli die bisogna vincere 
ad ogni costo. 

Lorenzo, alla ripresa della 
preparazione, ieri al Flaminio, 
ha cercato di buttare acqua sul 
fuoco della sconfitta, ma non ha 
potuto tacere sulle ingenuità 
messe in mostra dalla difesa. 

E' proprio per cercare di da¬ 
re maggiore consistenza al pac¬ 
chetto arretrato, che ha l’inten¬ 
zione di riportare WiLson nel 
ruolo di terzino destro, esclu¬ 
dendo Legnaro che è apparso 
in fase calante. In mediana ri¬ 
vedremo Governato, utilizzato 
contro la Juve all’attacco, per 
la maglia numero dieci altro 
cambiamento. Jn ballottaggio 
sono Morrone e Fortunato, ma 
le maggiori probabilità di gio¬ 
care le avrà Giuliano, visto il 
suo ottimo grado di forma, an¬ 
che se non si esclude che pos¬ 
sa essere rispolverato Maghe- 
rini. A ben vedere tutto è an¬ 
cora in alto mare, come è abi¬ 
tudine di Lorenzo, anche se pre¬ 
tendere parole chiare il marte¬ 
dì sarebbe troppo inusitato. 

Oggi la De Martino è impe¬ 
gnata contro la Ternana, al Fla¬ 
minio (ore 14.30). Sono stati 
convocati: Moriggi, Sulfaro, 

Manali. Barbieri, Carratoni, 
D’Andrca. Perotti, Catoletta, 
Nanni, Ferioli. Tomy. Marchet¬ 
ti. Vulpiani, Vitangeli, Forti e 
D’Amico. 

In seno alla società tutto sem¬ 
bra allo stato di aspettativa. 
Dopo che Lenzini si è fatto no¬ 
minare amministratore unico e 
ater esautorato il consiglio di¬ 
rettivo in blocco (con la conse¬ 
guenza di far mancare alla 
squadra l’apporto di un uomo 
che sapesse smussare gli spi¬ 
goli e sopire cosi ogni polemi¬ 
ca). si pensava c’ne il presiden¬ 
te avesse l’accortezza di rista¬ 
bilire in breve tempo, una si¬ 
tuazione di normalità. 

Avrebbe cioè dovuto dar vita 
ad un nuovo consiglio direttivo, 
restituendo alla squadra e alla 
società tranquillità e serenità. 
Fino ad oggi ciò non è avve¬ 
nuto e noi non comprendiamo 
proprio cosa aspetta il « presi - 
dentone >. viste le polemiche 
recenti che sicuramente si rin¬ 
focoleranno nel caso, faccia¬ 
mo gli scongiuri, che domeni¬ 
ca prossima il risultato non sia 
dei più lusinghieri. Staremo a 
vedere. 


Coppa Italia: 
Monza • 
Fiorentina 
Recupero di A: 
Verona-Torino 


A causa del maltempo, che 
negli ultimi quindici giorni 
ha colpito anche il nostro 
paese provocando gravi dan¬ 
ni, oggi saranno disputate di¬ 
ciannove partite: 18 sono ga¬ 
re di recupero (una di serie 
A, una di serie B, 4 di serie 
C e 12 di serie D); una sarà 
valevole per l'ammissione al¬ 
la fase finale della Coppa Ita¬ 
lia. 

Fra le partite di recupero, 
la più importante è quella 
fra Verona e Torino, in pro¬ 
gramma al « Bentegodi »: 1 
gialloblu locali domenica a 
Bologna, dopo essere andati 
In vantaggio di due reti, si 
sono fatti raggiungere, ma no¬ 
nostante ciò la compagine al¬ 
lenata da Pozzan ha dimo¬ 
strato di avere superato la 
« crisi » e di trovarsi in otti¬ 
ma forma. 

Lo stesso discorso vale an¬ 
che per ì « granata » di Cadè: 
il Torino, pur dovendo gio. 
care per circa un’ora con die¬ 
ci uomini per l’espulsione di 
Agroppi, è riuscito a lasciare 
indenne II campo del Caglia¬ 
ri ed è anche per questo — 
oltre che per il suo valore 
intrinseco — che la compagi¬ 
ne torinese parte con i favori 
del pronostico. 

Altra partita che si pre¬ 
senta abbastanza Interessan¬ 
te è quella fra 1 rossoblan- 
chj del Monza e i viola della 
Fiorentina in programma sul 
« neutro » di Brescia 

La gara, com’è noto, è va¬ 
lida per l’ammissione alla fa¬ 
se finale della Coppa Italia: 
fino ad oggi si sono già qua¬ 
lificati Milan e Torino e sta¬ 
sera conosceremo il nome del¬ 
la terza. La quarta parteci¬ 
pante (fra Napoli e Cesena) 
la conosceremo non appena 1 
giudici della Lega discuteran¬ 
no il reclamo presentato dal¬ 
la compagine partenopea per 
il « caso Ragonesi ». 




La coppa del mondo di sci 


Squalificato Thoeni 
vince Bruggman 


L’ultimo in ordine di tempo è 
stato Bizzotto della Reggina 
(forse lo sostituirà Pugliese) 


BERCHTESGADEN, 5. 

Buon inizio d'anno per gli 
sciatori alpini svizzeri: dopo 
1 due quarti posti del cam¬ 
pione mondiale Bernhard Rus¬ 
si nelle discese di Sestriere 
e Val d’Isere, Il ventottenne 


chtesgaden, con 89 decimi d) 
vantaggio su Patrick Russel, 
vincitore del gigante di Val 
d’Isere, che si era aggiudica¬ 
to la prima prova con 4 
centesimi di vantaggio sullo 
stesso Bruggman, 1”49 su 


Edy Bruggman, di Flums, David Zwilling, 2’’2 su Seppe 


ha fatto registrare oggi la 
prima vittoria elvetica nella 
Coppa del mondo di questo 
anno. 

Per Bruggman, che, dopo 
la prova sfortunata al cam¬ 
pionati del mondo in Val Gar¬ 
dena, meditava da tempo di 
ritirarsi, è questa, inoltre, la 
prima vittoria, dopo un lun¬ 
go periodo di amarezze. Gli 
ultimi successi in Coppa del 
mondo li aveva riportati nel 
1968 nello slalom gigante di 
Hindenlang, e nel 1969 nello 
speciale di Kranjska Gora. 
Nell’ultima stagione la sua 
prestazione piu rilevante fu 
un secondo posto nello slalom 
gigante di Madonna di Cam¬ 
piglio, grazie al quale appun¬ 
to fti selezionato per i mon¬ 
diali. 

Bruggman ha vinto, a Ber- 


Ippica oggi 



I nostri favoriti 
TROTTO 

ROMA (ore 14.30) 

1. CORSA: Alvemia, Rlnello • 
Soriani. 

2. CORSA: Serengbefi, Kam- 
pur e Eugen. 

3. CORSA: Humana e Orvosc. 

4. CORSA: Quizzano e Sprint. 

5. CORSA: Gabrielletta, Invi¬ 
sibile e Hariri. 

6. CORSA: Fuca e Anyway. 

7. CORSA: Leonitro, Barracu¬ 
da e Marsigliese. 

t. CORSA: La ri no, ImbrianI a 
Opunzia. 

Dupl. acc.: S. e t. corsa. 
MILANO (ore 14) 

1. CORSA: Buondì e Simona. 

2. CORSA: Sari, Selene • Sur- 
place. 


Perciò si dimetterebbe 


Francescon vuole 
querelare Marchiai 


Secando quanto riporta un 
giornale torinese. la polemica 
Marchini - Francescon non è 
stata chiana dalla condanna a 
tre meni di squalifica inflit¬ 
ta al presidente della Roma 
dalla corte federale. Fran¬ 
cesco già in un primo tem¬ 
po aveva manifestato 1’inten- 
ztone di querelare Marchini: 
poi ci aveva rinunciato per¬ 
ché il regolamento vieta ai 
tesserati della Federcalcki di 
adire le vie dei tribunali. 

Ma ora Francescon avreb¬ 
be Ìntenz ; one di dimettersi per 
poter dare querela a Mar¬ 
chini. Questa intenzione si pa¬ 
lesa dalla dichiarazione con 
la quale Francescon ha com¬ 
mentato la sentenza della Cor¬ 
te. la seguente secondo il 
giornale torinese: 

«Credo che sìa meglio non 
chiedermi un parere su quan¬ 
to la Corte federale ha rite¬ 
nuto opportuno decidere — 
ha dichiarato Francescon — 
E’ comunque chiaro che ho 
buoni motivi per invocare 


giustizia in difesa mìa e di 
tutta la classe arbitrale ita¬ 
liana. Verrà presto il giorno 
in cui Francescon dirà la 
sua *. 


Il G.P. del Messico 
non valido 
per il mondiale 

PARIGI. 5. 

Poiché il governo messicano 
non ha potuto fornire alcuna 
garanzia circa la sicurezza del 
Circuito automobilistico sul quale 
si sarebbe dovuto svolgere il 
G. P. del Messico, la commis¬ 
sione sportiva internazionale 
(CSI) della Federazione interna¬ 
zionale (FAI), su suggerimento 
del proprio ufficio competente 
ha deriso di non prendere in 
considerazione tale competizione 
per l’edizione 1971 del campio¬ 
nato mondiale conduttori di For- 
mia Uno. J 


3. CORSA: Cassius, Venturiero 
e Sfupendino. 

4. CORSA: Murray, Mlr e Sa¬ 
cripante. 

5. CORSA: Edo, Hormada e 

Byrfol. 

6. CORSA: Velfurione, Tevcl e 
Li race. 

7. CORSA: Cipenserò e Del¬ 
fino. 

I. CORSA: Romans e Popoli. 

Dupl. acc.: 5. o I. corta. 
FIRENZE (oro 14.10) 

1. CORSA: Bombuk o Mala¬ 
fatta. 

2. CORSA: Amerlcio e Samoa. 

3. CORSA: Tasman e Zebrone. 

4. CORSA: Ghibsrtl, Lurus e 
Mcrilllna. 

5. CORSA: Venerdì • Crlmson. 

i. CORSA: Anagogia, Fiam¬ 
marossa e Angle. 

7. CORSA: Cardellino • Visi¬ 
goto. 

I. CORSA: Grancori e La- 
meur. 

TRIESTE (ore 14) 

1. CORSA: Truce, Indovino • 
Estone. 

2. CORSA: Labrador • Col¬ 
letto. 

3. CORSA: Mentopulga, Dako- 
tino e Fergana. 

4. CORSA: tppona e Ga¬ 
gliarda. 

5. CORSA: Troiana, Lanuf • 
Faggio. 

6. CORSA: Dorfe e Gallego. 

7. CORSA: Megerda e Bolefco. 

8. CORSA: Ingegno e Tri- 
vento. 

GALOPPO 

PISA (oro 11) 

1. CORSA: Htdrogen lon « 
Quaint. 

2. CORSA; Mezzotara e Fieno. 

3. CORSA: Amelio e Balfrin. 

4. CORSA: Conte di Foresta, 
Berrfchon e Mortemer. 

5. CORSA: Tre 41 Fieri, Za- 
cariai e Delitj. 

6. CORSA: Barbara Garsen, 
Algullle Moire e Serev. 

7. CORSA: Rambeutan, Val e 
Hamilton. 

Dupl. acc.: 4. e 7. corsa. 
NAPOLI (ore 14) 

1. CORSA: Spartaco e Str Cfal- 
ron. 

2. CORSA: Ercolino dalle Pal¬ 
me, Via Frattina e Tantalus. 

3. CORSA: Prince ef Paris, 
Gardone e Gfbuti. 

4. CORSA: Aricela, Carnaby 
Street e Et Arish. 

5. CORSA: Oline di Tacco a 
Argon®. 

6. CORSA: Dimltr! o Bai Co¬ 
stai. 

7. CORSA: Verso, Farro d'AL 
pago a Ibra. 

Dupl. acc.: 4. a 7. carro. 


Heckelmiller e 2”04 su Adolf 
Roesti, che ha così conferma¬ 
to la buona prestazione di 
Val d’Isere, ove, con un otti- 
mo tempo, era caduto pro¬ 
prio approntando l’ultima 
porta. 

Sfortunato Gustavo Thoeni 
che nella prima discesa ave¬ 
va fatto segnare in l’21”5 il 
miglior tempo, ' ma è stato 
squalificato per il salto di 
due porte. 

Molto hanno Influito sullo 
andamento della gara le con¬ 
dizioni delle piste: la man¬ 
canza di neve (Berchtesgaden 
si trova a solo 1200 metri 
sul livello del mare), ha co¬ 
stretto gli organizzatori a 
provvedere allo allestimento 
delle piste, trasportando neve 
cosicché il fondo è rimasto 
piuttosto duro. 

Nella prima manche, su un 
percorso di 1600 metri, con 
un dislivello di m. 310 e 61 
porte direzionali, tracciato dal 
tedesco Wolfgang Bartels, nu¬ 
merosi atleti sono stati co¬ 
stretti al ritiro proprio per le 
condizioni del fondo, fra gli 
altri Henri Duvillard, che ha 
dovuto così lasciare la prima 
piazza nella classifica provvi¬ 
soria di Coppa al connazio¬ 
nale Patrick Russel, Gustavo 
Thoeni, Christian Neureuther 
e Eric Poulsen. 

Nella seconda manche. In¬ 
vece, con 58 porte direziona¬ 
li su percorso tracciato dal 
francese Gaston Perrot, si è 
imposto Bruggman, con il 
tempo che gli ha dato la vit¬ 
toria, ma il tempo migliore è 
stato fatto segnare da Neu¬ 
reuther, che ha corso nono¬ 
stante la squalifica, facendosi 
cronometrare In l’16"07, con¬ 
tro 1T’17”82 dell’elvetico. Die¬ 
tro Bruggman, I tempi mi¬ 
gliori sono stati quelli di Da¬ 
vid Zwilling (1T8”01). che si 


è cosi portato dal settimo 
al terzo posto, Russel (1T8’’75) 
e Roesti (l’I9"28). Ritirati per 
caduta o squalificati Karl 
Schranz, Venier Bleiner, Jean 
Noel Augert e Haral Rofner. 
• • • 

MARIBOR, 5. 

La francese Francois Mac¬ 
chi ha vinto lo slalom gigan¬ 
te di Maribor, valido per la 
Coppa del Mondo femminile. 
La Macchi ha ottenuto sul 
percorso di 1400 metri con 
54 porte e dislivello di 430 
metri il tempo per ora uffi¬ 
cioso di l’32”23. Seconda si è 
piazzata l’austriaca Gertrud 
Gobi in l’32”81, terza l’au¬ 
striaca Annemarie Proell in 
1*33**14. 

La Proell rimane In testa 
alla classifica della Coppa 
mondiale avendo vinto ieri 
la gara di slalom. L’austria¬ 
ca ha 68 punti cohtro 1 65 
della Macchi. 


Riva può 
riprendere gli 
allenamenti 


FIRENZE, 5 

Luigi Riva, ala sinistra del 
Cagliari e della Nazionale, può 
riprendere gli allenamenti. Que¬ 
sto il responso del prof. Calan- 
driello, primario deli * Istituto 
Ortopedico Toscano, che ha di¬ 
chiarato oggi 11 cannoniere com¬ 
pletamente guarito, dopo un ul¬ 
timo controllo radiografico. E’ 
quasi certo, quindi, che Riva 
potrà tornare a giocare nel giro 
di un mese. 

I/azzurro era giunto a Fi¬ 
renze alte 16.15. Dopo aver su¬ 
perato le previste visite medi¬ 
che. ha snblto lasciato il capo¬ 
luogo toscano per raggiungere 
Cagliari, via Roma. Natural¬ 
mente Il giocatore si è dichia¬ 
rato oltrrmodo soddisfatto rfel- 
l’esito favorevole dell’ ultimo 
controllo. 


Romolo Bizzotto, l'allenato¬ 
re della Reggina, lungamente 
contestato al termine della 
partita disputata domenica 
dalla compagine calabrese 
contro il Novara e conclusasi, 
come è noto, sulVt-1. è stato 
esonerato. 

Sale così a sedici il numero 
dei « trainers » sostituiti dal¬ 
l’inizio dei campionati ad og¬ 
gi e limitatamente alle serie 
A. B e C. 

Che, se si dovesse tener 
conto del complesso dei tornei, 
che si svolgono in Italia tale 
numero avrebbe già la consi¬ 
stenza di almeno tre cifre. E 
non siamo arrivati neppure al¬ 
la fine del girone d’andata! 

Gli è che nell’allegra orga¬ 
nizzazione calcistica italiana 
la situazione degli allenatori è 
addirittura tutta •da ridere 
(se non ci fosse da piangere). 
E’ indubbiamente un grosso 
problema che, prima o poi, 
andrà affrontato e risolto su 
basi del tutto nuove che non 
siano rappresentate dai cosid¬ 
detti corsi di Coverciano e re¬ 
lativi buffoneschi esami con 
i quali la Federcalcio ha cre¬ 
duto di mettere le cose a 
posto. 

E la soluzione, intanto, do¬ 
vrà garantire, nell’interesse 
stesso del gioco del calcio, 
agli allenatori di non essere 
sempre, salvo casi rarissimi, 
le prime e spesso innocenti 
vittime dei malumori dei di¬ 
rigenti perché la squadra non 
soddisfa a sufficienza le loro 
ambizioni. 

Ed ecco l’elenco degli alle¬ 
natori cambiati (fra parente¬ 
si i nomi dei nuovi allenatori): 

SERIE A 

INTER: Herriberto Herrera 

(Invernizzi) 

VERONA: Lucchi (Pozzan) 

SERIE B 

MASSESE: Viviani (Pinardi) 
CESENA: Bonizzoni (G. B. 

Fabbri) 

TARANTO: Tofani (Viciani) 
REGGINA: Bizzotto (Persico) 

SERIE C 

Girone A 

LECCO: Lupi (Longoni) 
LEGNANO: Facchini (Sassi) 


ROVERETO: Ballieo (Giorgio) 
SOTTOMARINA: Fongaro 
(Baldini) 

DERTHONA: Mialich (Cosola) 
Girone B 

ENTELLA: Capello (Mari) 
RAVENNA: Matassoni (To- 
gnon) 

Girone C 

ENNA: Confalonieri (Carne¬ 
vale) 

VITERBESE: Merlin (Ranv 
bone) 

BARLETTA: Cosmano (Mat¬ 
teucci) 

# Nelle foto in alto, da sini¬ 
stra a destra: HERIBERTO 
HERRERA, « Cina » BONIZ- 
ZONI e LUCCHI. 


Basket: 
Simmenthal 
contro Racing 
per la Coppa 
delle Coppe 


MILANO. 5. 

Dopo la sudata vittoria otte¬ 
nuta domenica contro l’Onestà, 
il Simmenthal si appresta ad af¬ 
frontare il Racing Malines per il 
primo incontro della Coppa delle 
Coppe in programma domani al 
Palazzetto dello Sport di Milano. 
Per i milanesi, che hanno già 
eliminato dalla competizione in 
ternazionale il MEC di Casa 
bianca, si tratta di una prova 
molto importante, che il Sim¬ 
menthal deve assolutamente su¬ 
perare se vuole rientrare nel 
grande giro mondiale e le spc 
ranze di arrivare fino in Tondo 
non dovrebbero andare deluse. 
Il Simmenthal non fa mistero 
dei propri propositi. « Sono con¬ 
vinto — ha detto in proposito 
Masini — che qui a Milano pos¬ 
siamo battere il Racing per poi 
difendere con Successo il van¬ 
taggio che sapremo acquisire 
nell'incontro di ritorno >. 




SALDI ^ 
STAGIONE 



PRATO • Via San Giorgio RAVENNA • Via Diaz 

PISTOIA • Via Cino GENOVA • Via Porta agli Archi 

BOLOGNA • IMOLA • MESTRE • PADOVA - VERONA - ROVIGO 

Tutte le confezioni per uomo, donna, ragazzo 

i A PREZZI DI REALIZZO J 

^ GRANDI AFFARI PER TUTTI A 

APPROFITTATENE! 





















PAG. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / mercoledì 6 gennaio 1971 


Primi colloqui del mediatore Jarring con Tekoah e Zayat I CONTINUAZIONI DALLA l a PAGINA 


Iniziati a New York i colloqui 
per la pace nel Medio Oriente 

Il rappresentante dell’ONU ha anche presentato al Consiglio di Sicurezza, il suo rapporto 
che espone le posizioni d’Israele, dell’Egitto e della Giordania — Riad a Londra s’incontra 
con Hussein e con Douglas Home — Altri due attacchi israeliani contro villaggi libanesi 


Davis 


NEW YORK, 5 

I colloqui « indiretti » ara¬ 
bo-israeliani sul Medio Orien¬ 
te hanno avuto finalmente ini¬ 
zio, di fatto, oggi, quando il 
mediatore dell’ONU Jarring 
ha ricevuto il rappresentante 
di Tel Aviv Tekoah. 'ornato 
ieri a New York dopo una 
serie di consultazioni con il 
suo governo. Con un secondo 
colloquio fra Jarring e il mp- 
presentante del Cairo Zayat, 
la consultazione si è avviata 
sul binario che tutti preve¬ 
dono assai lungo e irto di 
difficoltà. 

Jarring. inoltre, ha presen¬ 
tato il suo atteso rappoito 
al Consiglio di Sicurezza, in 
cui illustra gli sforzi compiu¬ 
ti dal dicembre 19G7 fino alla 
fine dello scorso anno nello 
assolvimento della missione 
affidatagli, missione la quale 
è ripresa praticamente oggi 
con i primi colloqui tra lo 
stesso Jarring ed i rappre¬ 
sentanti dei paesi più diret¬ 
tamente interessati. 

In particolare, il diploma¬ 
tico svedese rende di pubbli¬ 
ca ragione, per la prima volta, 
le risposte dell’Egitto, della 
Giordania e di Israele ad un 
questionario particolareggiato 
presentato ai tre paesi- dal 
« mediatore ». Nella sua rispo¬ 
sta. Israele ha insistito sulla 
propria tesi secondo cui un 
accordo di pace, completo hi 
tutte le parti, deve essere 
raggiunto prima che si possa 
passare alla sua attuazione 
(cioè, innanzitutto, al ritiro 
delle sue truppe dai territori 
occupati). La risposta della 
RAU ribadisce, invece, che 
Israele deve accettare un « ca¬ 
lendario » per il ritiro delle 
proprie truppe dai territori 
arabi occupati, prima che si 
passi a sistemare gli altri pro¬ 
blemi. 

II rapporto comprende an¬ 
che il messaggio del mini¬ 
stro degli esteri israeliano 
Abba Eban. in data 3(1 di¬ 
cembre. che informa Jarring 
circa la disponibilità di Israe¬ 
le a riprendere i colloqui in¬ 
diretti per la pace sotto gli 
auspici del « mediatore ». 

II documento del diplomati¬ 
co svedese è stato trasmesso 
al Consiglio di Sicurezza dal 
segretario generale dell’ONU 
U Thant, in conformità a 
quanto deciso daH’assemhlea 
generale, nel novembre 1970. 
Da parte sua. U Thant com- 


Il Cile 
stabilisce 
relazioni con 
la Cina 

SANTIAGO DEL CILE. 5. 

Il governo del presidente Sal¬ 
vador Allende ha annunciato uf¬ 
ficialmente oggi la decisione di 
stabilire rapporti diplomatici 
tra il Cile e la Cina. 

Contemporaneamente, l'amba¬ 
sciatore di Formosa. Tir Sun Li. 
ha annunciato la decisione del 
suo governo di rompere i rap¬ 
porti con il Cile, aggiungendo 
che conta di lasciare Santiago 
in giornata. 

I rapporti tra Santiago del 
Cile e Pechino si stabiliranno 
•1 libello di ambasciata. Non 
sono stati ancora annunciati i 
nomi dei rispettivi rappresen¬ 
tanti. 

E’ stato d’altra parte reso no¬ 
to a Santiago che quarantatre 
appartenenti a movimenti politi¬ 
ci di estrema sinistra cileni, già 
condannati o in attesa della 
sentenza per atti commessi sotto 
il precedente governo, benefioe- 
ranno della grazia. Un decreto 
firmato oggi dal presidente Al¬ 
lende e da tutti ì suoi ministri 
sospende definitivamente le pe¬ 
ne e le sanzioni accessorie in¬ 
flitte ai militanti di estrema si¬ 
nistra che si trovano attualmen¬ 
te in prigione, e pone fine alle 
ricerche dei latitanti. 


menta il rapporto di Jarring 
esprimendo la speranza che 
le discussioni, ormai prossi¬ 
me ad essere riprese, risul¬ 
tino fruttuose. 


LONDRA, 5 

Il vice primo ministro e mi¬ 
nistro degli esteri egiziano 
Riad è arrivato stamani a 
Londra e ha iniziato i collo¬ 
qui con il suo collega Dou¬ 
glas Home. « Avremo uno 
scambio di punti di vista — 
ha detto Riad al suo arrivo — 
e speriamo di trovare un mn 
do per giungere alla pace nel 
Medio Oriente ». Oltre alla cri¬ 
si mediorientale, saranno an¬ 
che discusse questioni bilate¬ 
rali, fra cui in primo luogo 
l’eventuale partecipazione bri¬ 
tannica alla costruzione di un 
oleodotto dal Golfo di Suez 
ad Alessandria del valore di 
83 milioni di sterline. Prima 
d'incontrarsi con Douglas Ho¬ 
me. Riad si è recato in una 
clinica a visitare re Hussein. 
Non si è trattato di una sem¬ 
plice visita di cortesia. Nel¬ 
l’incontro si è discusso anche 
del problema della guerra e 
della pace. Ciò appare confer¬ 
mato dal fatto che anche il 
ministro degli Esteri inglese 
ha improvvisamente deciso di 
visitare il sovrano hascemita. 
• • • 

IL CAIRO, 5 

L’intensificarsi degli attac¬ 
chi israeliani al Libano è in¬ 
terpretato nella capitale egi¬ 
ziana come un segno ulterio¬ 
re della volontà di Tel Aviv 
di non cercare una soluzione 
politica del conflitto. Dal 15 
dicembre, come si sa. il Li¬ 
bano è stato aggredito cin¬ 
que volte. Nelle prime ore di 
oggi, gli israeliani hanno boni 
bardato i villaggi di E1 Uaza- 
ni. ai piedi del Monte 
Hermon. G6 km. a sud-est 
di Beirut, e di Scebaa, situa¬ 
to circa due km. entro il con¬ 
fine libanese. Scebaa era già 
stato duramente bombardato 
domenica scorsa, ed è rimasto 
semidistrutto. Secondo alcune 
fonti giornalistiche, i carri ar¬ 
mati israeliani continuano ad 
occupare da tre giorni i din¬ 
torni di Scebaa. Nel bombar¬ 
damento di oggi — secondo 
il giornale di Beirut <r Al 
Hayat » — un guerrigliero pa¬ 
lestinese è rimasto ucciso nel¬ 
l’attacco a E1 Uazani. 

AI Cairo si ironizza sul re¬ 
cente « slogan » propagandisti¬ 
co israeliano, secondo cui gli 
egiziani farebbero « dichiara¬ 
zioni bellicose ». Si sottoli¬ 
nea che gli israeliani parla¬ 
no di pace, ma continuano a 
fare la guerra, sia intensifi¬ 
cando l’occupazione dei terri¬ 
tori arabi, sia distruggendo 
case e vite arabe, e violando 
frontiere arabe, come stanno 
facendo nel Libano. 

Per quanto riguarda le vo¬ 
ci diffuse a Washington dal 
deputato Paul Findley. secon¬ 
do cui le relazioni diploma¬ 
tiche USA-Egitto verrebbero 
ripristinate fra breve dopo tre 
anni e mezzo d’interruzione, 
un portavoce ufficiale egizia¬ 
no ha dichiarato che gli USA 
dovrebbero dare qualche se¬ 
gno di c buona fede » e di 
« buona volontà » prima che 
si possa porre fine alla rottu¬ 
ra. Ed ha aggiunto: c Per il 
momento non possiamo vede¬ 
re alcuna traccia di questa 
buona volontà. Gli USA for¬ 
niscono tuttora a Israele in¬ 
genti quantità di armi e aiu¬ 
to economico. Ma la porta è 
sempre aperta. Vi è ancora 
tempo prima del 5 febbraio 
(data in c ui scade la tre¬ 
gua). Spero che durante ta¬ 
le periodo si manifesti la buo¬ 
na volontà. Dopo, sarebbe 
troppo tardi ». 

• # • 

TEL AVIV. 5. 

Secondo fonti ufficiali israe¬ 
liane, ima c jeep » dell’eserci¬ 


to di occupazione nel Sinai è 
saltata su una mina presso 
E1 Arish. Un soldato israelia¬ 
no è stato ferito da una bom¬ 
ba lanciata contro l’automez¬ 
zo a bordo del quale si trova¬ 
va, presso la colonia agrico- 
lo-niilitare Nahal Tekla. sem¬ 
pre nel Sinai settentrionale. 
Un gruppo di guerriglieri ha ' 
aperto il fuoco con « bazoo¬ 
ka » contro alcuni coloni di 
Moshev Devev. un kibbntz 
nell'Alta Galilea. Un portavo¬ 


ce militare ha precisato che 

non vi sono state vittime. 

* * * 

BEIRUT, 5. 

Il ten. Aluned Khalil Abdel 
Dayem. fratello del capo di 
Stato Maggiore dell’esercito 
giordano, è rimasto coinvolto 
in una misteriosa vicenda. Re¬ 
catosi nella capitale libanese 
per occuparsi (questa la ver¬ 
sione ufficiale) « di un carico 
di carne giunto nel porto di 
Beirut e destinato all'eserci¬ 


to giordano », è stato « prele¬ 
vato » nella sua camera d’al¬ 
bergo da tre uomini che « non 
sembravano armati ». Otto ore 
dopa, rufliciale è stato « li¬ 
berato ». Agenti della polizia 
segreta libanese lo hanno con¬ 
segnato all'ambasciata hasce¬ 
mita. Si ignorano le ragioni 
del rapimento, se di questo 
si tratta. Non risulta che nel¬ 
la singolare vicenda siano 
coinvolte le organizzazioni del¬ 
la Resistenza palestinese. 



GAZA — Una pattuglia israeliana costringe un arabo a mostrare il contenuto delia scatola di 
legno che gli serve da portabagagli per la siua bicicletta. Si tratta di un po' di cibo. Le 
truppe di occupazione hanno intensificato controlli, rastrellamenti ed arresti dopo i recenti 
attentati e la ripresa dell'attività guerrigliera 


berta dopo aver sequestrato 
due magistrati e due donne 
giurate del tribunale di San 
Rafael. A poca distanza dal 
tribunale, furono aifrontati 
dai poliziotti die aprirono 
il fuoco sul gruppo. I tre ne¬ 
gri ed uno dei giudici furono 
uccisi. Il secondo magistrato 
ed una delle giurate rimasero 
gravemente feriti. L'accusa 
attribuì la morte del giudice 
ai negri e poiché, secondo le 
leggi californiane, il reato di 
correità è equiparato a quello 
dei diretti responsabili. An¬ 
gela Davis è accusata di omi¬ 
cidio. 

La Davis, che appariva cal¬ 
ma, quasi impassibile, è giun¬ 
ta in tribunale scortata da 
una decina di agenti e da 
quattro donne-poliziotto. L'au¬ 
la in cui si svolge il processo 
contiene 104 posti ed era gre¬ 
mita da giornalisti americani 
e stranieri e da numerosi sim¬ 
patizzanti deU’imputata. An¬ 
che i corridoi del tribunale 
erano affollati e nel piccolo 
parco di fronte alla «Hall of 
justicv » trecento militanti ne¬ 
gri e bianchi scandivano in 
con» la frase « Right on... 
Free Angela » (Sempre avan¬ 
ti... Liberate Angela). 

L’imputata, che indossava 
una blusa azzurra e una mi¬ 
nigonna dello stesso colore, e 
che portava un voluminoso 
fascicolo di documenti, si è 
fermata brevemente prima di 
entrare in tribunale, e ha al¬ 
zato un braccio con la mano 
stretta a pugno nel saluto del 
« Black Power ». 

Il coimputato, Ruchell àla- 
gee. un negro di 31 anni at¬ 
tualmente detenuto nel peni¬ 
tenziario di San Quentin, do¬ 
ve sta scontando un'altra con¬ 
danna, è stato scortato subi¬ 
to dopo in aula, i polsi e le 
caviglie ammanettati: il bar¬ 
baro trattamento è stato com¬ 
pletato da due agenti che 
hanno legato l'imputato con 
una catena ad lina sedia. Ma- 
gee ha cominciato a prote¬ 
stare e il giudice Joseph Wil¬ 
son, die presiede il procedi¬ 
mento, l'ha ammonito, insie¬ 
me agli spettatori, afferman¬ 
do che non avrebbe tollerato 
alcuna interruzione. Fra gli 
spettatori erano la sorella del¬ 
la Davis, signor Fama Jordan, 
e il padre. B. F. Davis. 

Dopo l’espletamento di al¬ 
cune formalità preliminari, di¬ 
scusse dal giudice con la di¬ 
fesa e col rappresentante del¬ 
l'accusa. Angela Davis è sta¬ 
ta autorizzata a prendere bre¬ 
vemente la parola per chie¬ 
dere di poter far parte del 
proprio collegio di difesa. 11 


giudice Wilson si è riservato 
di decidere. A questo punto 
il Magee ha urlato a squar¬ 
ciagola: « Pigs.... pigs... pigs » 
( Porci... porci... porci). Gli 
agenti, ad un cenno del giu¬ 
dice, l'Iianno portato di peso 
fuori dell’aula dopo averlo 
sollevato insieme alla sedia. 
Wilson quindi ha sospeso la 
udienza rinviando il processo 
al 5 febbraio in modo da da¬ 
re il tempo alla difesa di pre¬ 
parare alcune istanze. Il col¬ 
legio dì difesa della Davis è 
composto da cinque avvocati 
ed è presieduto da Howard 
Muore, un avvocato negro di 
Atlanta noto negli Stati Uni¬ 
ti per avere tra l’altro difeso 
i trailer delle « Pantere nere » 
Rap Brown e Stokely Car- 
micliael. 


Manifestazioni 
in URSS per 
Angela Davis 

MOSCA. 5. 

(e.b). Ondata di proteste 
m tutta rUntone Sovietica 
por la rabbiosa persecuzio¬ 
ne scatenata negli USA con¬ 
tro la compagna Angela Da¬ 
vis. Oggi nel pae-iC si sono 
svolti coini/i nelle principali 
fabbriche. A Mosca le mag¬ 
giori manifestazioni hanno 
avuto luogo all’università 
Lumumba dove si trovano 
giovani provenienti da ogni 
parte del mondo e nell’azien- 
da automobilistica Likaciov. 
Numerose sono anche le pro¬ 
teste scritte e gli appelli che 
i giornali pubblicano già da 
varie settimane. Un gruppo 
di donne — rappresentanti 
del mondo scientifico c cultu¬ 
rale (e tra queste la cosmo¬ 
nauta Valentina Tereskova, 
la poetessa Bela Akmadulina 
e l’ex ballerina del Bolscioi 
Gaiina Ulanova) hanno sotto¬ 
scritto una lettera nella qua¬ 
le si chiede la fine della per¬ 
secuzione contro Angela Da¬ 
vis. 

Sulla stampa le notizie che 
giungono dagli USA trovano 
sempre più spazio e sono og¬ 
getto di aspri commenti di 
condanna. «Chi sono i tuoi 
giudici. Angela? » chiede la 
Kniii'-nnwhkaia Pravità fa¬ 
cendo rilevare il carattere 
reazionario delle * forze » che 
pretendono di giudicare la 
giovane intellettuale comuni¬ 
sta. Anche il giornale dei sin¬ 
dacati Trini si unisce nella 
protesta lanciando un appello 
perchè Angela Davis non 
venga uccisa. 


Nixon 


PSU 


Per il protrarsi della campagna di violenza I | n¥itat0 daii'UNESCO I All'esame i rapporti tra Polonia e URSS 


ANTISO VIETÌSM0 : 
PROTESTA DELL’ U.R.S.S. 
AGLI STATI UNITI 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 5. 

Il governo sovietico ha av¬ 
vertito quello di Washington 
che, data rinammissibile tol¬ 
leranza mostrata dalle auto¬ 
rità americane nei confronti 
della campagna di violenze 
antisovietiche promossa dal¬ 
le organizzazioni sioniste, non 
garantirà « condizioni norma¬ 
li » per il funzionamento del¬ 
le istituzioni americane nella 
URSS. 

L'avvertimento è contenuto 
in una nota diplomatica in¬ 
viata attraverso l’ambasciata 
dellTJRSS negli Stati Uniti e 
pubblicata a Mosca dalla Tass. 
Il passo fa seguito a uno ana¬ 
logo compiuto tre mesi orso- 
nò attraverso -l’ambasciata a- 
mericana a Mosca. 

Il governo sovietico de¬ 
nuncia a il protrarsi della 
campagna ostile iniziata dalle 
organizzazioni sioniste », i cui 
attivisti hanno attaccato e de¬ 
vastato nelle scorse settima¬ 
ne le sedi deH’Aero//oL della 
Inturist e dell’agenzia TASS, 
e «non soltanto interferisco¬ 
no nel normale funziona¬ 
mento delle istituzioni sovie¬ 
tiche negli Stati Uniti ma si 
spingono fino a minacciare 
apertamente i diplomatici so¬ 
vietici e altri cittadini sovieti¬ 
ci di rappresaglie fisiche». 

Le autorità americane, sog¬ 
giunge la nota, « nonostante 
le loro ripetute promesse, non 


hanno adottato le misure ne¬ 
cessarie per garantire condi¬ 
zioni di lavoro normali agli 
enti sovietici e ai collettivi 
che giungono nel paese »; an¬ 
zi, si sono in pratica « rese 
complici » delle violenze. In 
tale situazione, « la parte ame¬ 
ricana non pub attendersi che 
normali condizioni siano ga¬ 
rantite alle sue istituzioni nel- 
ITJRSS » e « dovrà assumer¬ 
si tutta la responsabilità per 
il corso degli eventi ». 

Le notizie da noi riferite 
ieri sulla sospensione di un 
certo numero di processi che 
avrebbero dovuto aver luo¬ 
go nei prossimi giorni, secon¬ 
do notizie fomite da agenzie 
di stampa, a Leningrado, Ri¬ 
ga, Odessa e Kiscinev, sono 
state confermate oggi. Sareb¬ 
be invece In corso il proces¬ 
so contro II tenente Wolf Zal- 
manson, dodicesimo membro 
del gruppo dei « dirottatori 
mancati » processati a Lenin¬ 
grado e le cui condanne sono 
state rivedute a Mosca In se¬ 
de di appello. 

Zalmanson, fratello dì due 
degli imputati di Leningrado, 
non era stato giudicato insie¬ 
me con gli altri perchè sog¬ 
getto alla giurisdizione milita¬ 
re. Non si sa se il processo 
sarà aggiornato come gli al¬ 
tri o se si concluderà nelle 
prossime ore. Ci si attende. 
In ogni caso, che j giudici di 
Leningrado tengano conto del¬ 
la sentenza di Mosca. 


Paolo VI 
a Parigi 
forse in 
novembre 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 5 

> Le voci corse In Vaticano 
circa una visita del Papa al¬ 
la sede centrale deH'UNESCO 
a Parigi hanno trovato so¬ 
stanza e precisazioni presso 
la presidenza di questa orga- 
.nizzazione che. come è nolo, 
è un’emanazione dell'ONU per 
la diffusione dell’educazione, 
della scienza e della cultura. 

In Vaticano è stato detto 
che Paolo VI non avrebbe ri¬ 
fiutato la visita a Parigi se un 
invito formale gli fosse stato 
rivolto dal presidente dell'or- 
ganismo. Maheu. Ora nella 
capitale francese si afferma 
che Maheu. rendendo visita al 
Papa, nell’aprile * dell'anno 
scorso in occasione dell'anna¬ 
ta intemazionale per l’educa¬ 
zione. aveva invitato ufficial¬ 
mente Paolo VI a recarsi a 
Parigi. 

' Chiusa l’annata dell’educa¬ 
zione. che ha impegnato 
l'UNESCO per tutto il 1970. 
si dice a Parigi che il Papa 
potrebbe rendere visita all'or¬ 
ganizzazione intemazionale in 
occasione del suo venticinque¬ 
simo anniversario, cioè verso 
i primi di novembre di que¬ 
st’anno. 


Gierek ieri a Mosca 
si è incontrato con 
Breznev e Kossighin 

I! segretario de! POUP accompagnato dal pre¬ 
mier iaroszewicz — Ribadito impegno ad ap¬ 
profondire la collaborazione reciproca 


Aveva denunciato l'uso della tortura da parte della polizia 

AVVOCATO ARGENTINO UCCISO DAI FASCISTI 

Mille personalità denunciano I legami fra apparato repressivo e bande terrorìste di estrema destra 


BUENOS AIRES, 5 
L'avvocato Nestor Martins. 
rapito il 16 dicembre scorso 
assieme ad un cliente nel cen¬ 
tro della città, sarebbe stato 
assassinato: lo afferma un co¬ 
municato della organizzazione 
fascista « comando libertà » 
che ha rivendicato la paterni¬ 
tà del crimine come rappre¬ 
saglia per l'uccisione dell’ex 
presidente Aramburu. La no¬ 
tizia non ha trovato fino ad 
ora nessuna conferma, ma tut¬ 
to lascia presupporre che lo 
avvocato sia stato effettiva¬ 
mente assassinato. Inoltre ciò 
che lascia sconcertati è la 
motivazione dei crimine: Mat¬ 
tina — nonostante che fosse 
■lato accusato dal «comando 


libertà b di essere membro del 
gruppo guerrigliero FAL — 
non ha avuto assolutamente 
nulla da spartire con i « mon- 
toneros» a cui si fa risalire 
la responsabilità dell'uccisione 
di Aramburu. Gli unici lega¬ 
mi che egli ha avuto con or¬ 
ganizzazioni guerrigliero di si¬ 
nistra erano limitati ad un 
rapporto professionale. 

L’attività politica di Mar¬ 
tins, al contrario, si è svol¬ 
ta in questi ultimi anni nel¬ 
l'ambito dei settori più avan¬ 
zati della OGT, il grosso sin¬ 
dacato peronista diviso In mol¬ 
te correnti, di cui parecchie 
orientate a sinistra; in questo 
quadro sin dal '65 cioè dal 
colpo di stato del geo. Onga- 


nja, Martins aveva più volte 
denunciato I metodi della po¬ 
lizia, tanto che l’anno passa¬ 
to subì un arresto durato cin¬ 
que mesi. La sua fama era 
quella che più di mille perso¬ 
nalità di diverse tendenze han¬ 
no descritto in un manifesto 
pubblicato domenica scor¬ 
sa sugli organi di stampa: 
«SI era guadagnato l’odio di 
coloro che attentano alla si¬ 
curezza dei cittadini, traen¬ 
do beneficio dalla protezione 
di un sistema che ha soppres¬ 
so le pubbliche libertà a. 

Si tratta di una nuova e de¬ 
cisa denuncia sia dei meto¬ 
di impiegati dalla polizia du¬ 
rante gli Interrogatori (sette 
ex detenuti hanno testimonia¬ 


to solo pochi giorni fa che è 
usuale la prassi delie scosse 
elettriche), sia dei legami che 
intercorrono tra le organizza¬ 
zioni terroristiche fasciste e 
molti settori della polizia e 
dell’esercito. La copertura che 
l’apparato repressivo argenti¬ 
no sta dando alle forze di 
estrema destra è stata più 
volte svelata. In particolare 
quando un ispettore di polizia 
in servizio fu ferito da alcu¬ 
ni agenti mentre cercava di 
rapire un diplomatico sovieti¬ 
co assieme a membri della 
organizzazione « la mano ». 
Un altro gruppo di estrema 
destra particolarmente attivo 
è quello di «Alpha 66». 

L’uccisione di Martins rien¬ 


tra -quindi nel nuovo feno¬ 
meno delle rappresaglie e dei 
metodi terroristici cui la dit¬ 
tatura fa ricorso usando ban¬ 
de fasciste. E’ un fenomeno 
nuovo per 1 'Argentina, ma 
vecchio per altri paesi latinO- 
americani, come il Guatema¬ 
la già da alcuni anni e come 
San Domingo ed il Brasile 
da qualche mese, un fenome¬ 
no tuttavia pericoloso che — 
nel caso dell’Argentina dove le 
forze d'opposizione al regime 
di Levingston hanno ben altra 
consistenza di quelle domini¬ 
cane, o brasiliane o guate¬ 
malteche — può produrre una 
frattura insanabile e defini¬ 
tiva. 


Modifiche 
in Polonia 
ai ritmi 
di lavoro 


VARSAVIA. 5. 

Il sistema degli «stimo¬ 
lanti economici ». elaborato 
prima degli avvenimenti di di¬ 
cembre. ma che avrebbe do¬ 
vuto entrare in vigore dal pri¬ 
mo gennaio scorso, sistema 
che prevedeva un maggiore 
rendimento sul lavoro ed una 
limitazione delle ore straordi¬ 
narie. dovrà essere reso me¬ 
no rigido e semplificato; que¬ 
sta è una delle conclusioni 
cui sono giunti ieri 19 respen- 
sabili dell’economia polacca, 
riunitisi a Varsavia sotto la 
direzione di Stanislaw Kocio- 
lek. membro delia segreteria 
del POUP. Nel corso della 
riunione è stato osservato che 
l’adozione di tale sistema, già 
applicato al cantieri navali di 
Danzica, è stata una delle cau¬ 
se dei malcontento operaio, 
poiché diminuiva — riducendo 
gli straordinari — i redditi 
dei lavoratori. 

Nel corso di un’altra riu¬ 
nione sono stati esaminati da 
dirigenti del partito e del go¬ 
verno 1 problemi riguardanti 
rapprowigionamento. in re¬ 
lazione airaumento della do¬ 
manda per l’afflusso sul mer¬ 
cato di quasi sette milioni e 
mezzo di zloty, la somma 
complessiva dei recenti au¬ 
menti salariali. Nella riunione 
è stato deciso di invitare ie 
industrie ad immettere sul 
mercato le loro riserve e di 
raccomandare alla ammini¬ 
strazione di limitare le loro 
ordinazioni soprattutto per 
quello che riguarda i prodot¬ 
ti di uso corrente. Si è appre- 
so Infine che, prima di parti¬ 
re per Mosca, Gierek ha pre¬ 
sieduto una riunione dei diri¬ 
genti del partito e del gover¬ 
no sugli sviluppi della demo¬ 
crazia socialista nei luoghi di 
lavoro. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 5. 

I massimi dirigenti polac¬ 
chi, il primo segretario del 
POUP E. Gierek e il presiden¬ 
te del Consiglio Jaroszewicz, 
sono giunti questa mattina a 
Mosca per una « visita d’ami¬ 
cizia su invito del CC del 
PCUS », come dice un breve 
comunicato della Tass che ne 
ha dato l’annuncio. Gierek e 
Jaroszewicz — che erano ac¬ 
compagnati da altri dirigenti 
politici del paese — sono sta¬ 
ti ricevuti all’aeroporto di Vnu- 
kovo da Breznev, Kossighin 
e dall’ambasciatore polacco a 
Mosca, Jan Ftasinski. Subito 
dopo sono iniziati i colloqui. 
Un comunicato ufficiale nel¬ 
la notte, dopo la partenza de¬ 
gli ospiti polacchi, afferma 
che le due parti hanno riba¬ 
dito la lori» determinazione 
di approfondire « la colla¬ 
borazione politica, economica, 
scientifica e tecnica, nell'am¬ 
bito del trattato di Varsaria 
e del Comecon ». 

L’arrivo di Gierek e di Ja¬ 
roszewicz a Mosca — anche 
se non preannunciato — non 
ha colto di sorpresa gli osser¬ 
vatori politici "della capitale. 
E’ opinione generale che nel 
corso dei colloqui Gierek ab¬ 
bia esposto le ragioni che han¬ 
no determinato gli importan¬ 
ti mutamenti intervenuti nel 
gruppo dirigente polacco, per 
illustrare poi il nuovo pro¬ 
gramma di lavoro adottato 
dal partito e dal governo per 
fare fronte ai gravi proble¬ 
mi posti dalle manifestazioni 
operaie delle scorse settima¬ 
ne. Alcuni aspetti di questo 
programma di lavoro, quelli 
relativi ai mutamenti già de¬ 
cìsi nelle linee del piano quin¬ 
quennale polacco, e quindi an¬ 
che agli scambi economici e 
commerciali fra l’URSS e la 
Polonia, riguardano diretta- 
mente l’Unione Sovietica. 

Non si esclude in partico¬ 
lare che l’Unione Sovietica de¬ 
cida di accordare un aiuto 
particolare per sostenere la 
economia polacca nella fase 
delicata attualmente attraver¬ 
sata dal paese. 

*. g. 


siamo in vista della fine del 
nostro ruolo combattente e 
sulla via che conduce fuori 
del Vietnam in un modo che 
porti una pace equa e costrui¬ 
sca le basi di una genera¬ 
zione di pace ». 

Venendo a parlare del Me¬ 
dio Oriente Nixon si è espres¬ 
so in termini non meno allar¬ 
manti. Gli Stati Uniti, egli ha 
detto, « continueranno a fare 
tutto il necessario per mante¬ 
nere l'equilibrio delle forze 
nella regione» (leggi: il van¬ 
taggio militare israeliano) e 
pertanto sono pronti a fornire 
altri armamenti a Israele se 
l’URSS consoliderà le difese 
arabe. Con l’ovvio intento di 
coprire le posizioni annessio¬ 
nistiche di Israele, Nixon ha 
chiesto che gli sviluppi del ne¬ 
goziato Jarring restino c. se¬ 
greti ». Sulle prospettive di ta¬ 
le negoziato non è il caso di 
farsi illusioni: «non vi è al¬ 
cuna possibilità — ha detto il 
presidente — di porre fine al 
conflitto se l’URSS non svol¬ 
gerà un ruolo di pace, facendo 
opera di conciliazione ». L’uni¬ 
co elemento positivo che Ni¬ 
xon ha intravisto nella situa 
/ione è « la tregua » sul Ca¬ 
nale di Suez, anche in questo 
la sua posizione è analoga a 
quella degli israeliani, che ve¬ 
dono in una tregua illimitata 
un tacito avallo delle loro con¬ 
quiste. Nixon ha avvertito, a 
questo proposito, che « i pros¬ 
simi mesi saranno critici ». 

In tema di rapporti snvic- 
tico-americani Nixon ha ripe¬ 
tuto la vecchia parola d’ordi¬ 
ne della « era di negoziato » 
che sarebbe succeduta alla 
« era di confronto ». Ma. ha 
aggiunto, i punti di vista di 
Washington e di Mosca « so¬ 
no ancora molto lontani l’uno 
daH’altro, e un negoziato men¬ 
tre implica una divergenza, 
non comporta necessariamen¬ 
te la prospettiva di un accor¬ 
do immediato ». Sui negoziati 
missilistici, il presidente ame¬ 
ricano è « ottimista » e crede 
che « alla fine si raggiungerà 
un accordo ». « Potrà non es¬ 
sere un accordo globale, ma 
gli Stati Uniti sono disposti a 
puntare verso un accordo non 
globale ». Un incontro al 
« vertice » non è escluso, ove 
«si rivelasse necessario» ma 
non viene preso in eonside- 
razione in questo momento, 
anche perchè « incontri del 
genere creano un falso senso 
di sicurezza ». 

Interrogato circa le infor¬ 
mazioni diffuse dalla stampa 
a proposito di « attività nava¬ 
li » sovietiche a Cuba. Nixon 
ha detto che se una base per 
sottomarini nucleari sovietici 
venisse creata a Cuba, gli Sta¬ 
ti Uniti vedrebbero in ciò una 
violazione della « tacita inte¬ 
sa » del 1962. quando i sovieti¬ 
ci ritirarono i loro missili dal¬ 
l’isola e dalla dichiara/ione 
sovietica dell’ll ottobre 1970. 
Gli Siati Uniti svolgono « atti¬ 
vità di ricognizione aerea » a 
Cienfuegos. dove, secondo la 
stampa, sarebbero in corso la¬ 
vori per istallazioni navali. Col 
Cile, gli Stati Uniti « manter¬ 
ranno relazioni normali finché 
la politica estera del governo 
Allende non recherà pregiudi¬ 
zio ai loro interessi ». 

Parlando successivamente 
di politica interna, Nixon ha 
voluto rassicurare gli ameri¬ 
cani, nel momento in cui negli 
USA si parla molto di infla¬ 
zione. Egli ha detto che man¬ 
derà al congresso un bilancio 
che sarà in deficit ma non in¬ 
flazionistico. Nixon ha pro¬ 
messo di puntare al ritorno al¬ 
la piena occupazione, rilan¬ 
ciando una politica economica 
espansionistica. 

Il presidente ha poi definito 
come « grandi delusioni » le 
repressioni e le stragi all'uni¬ 
versità Kent dell’Ohio, al col¬ 
legio statale di Jackson nel 
Mississippi e all’università del 
Wisconsin, « dove — ha detto 
— vi sono stati morti durante 
le dimostrazioni contro la 
guerra ». Nixon ha affermato 
che « queste tragedie hanno 
lasciato una profonda impres¬ 
sione » su di lui. 

Aspri scontri 
in tutta 
l'Indocina 
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In Cambogia le forze del 
Fronte unito nazionale hanno 
attaccato per la prima volta 
in una zona a nord-ovest di 
Phnom Penh, sino ad oggi 
considerata dal fantoccio Lon 
Noi come « sicura ». La loca¬ 
lità investita dall’azione dei re¬ 
parti popolari è la cittadina 
di Svay Daunkeo, nella pro¬ 
vincia di Pursuat, a 180 chi¬ 
lometri a nord-ovest della ca¬ 
pitale, lungo la strada che por¬ 
ta nella ricca regione risico¬ 
la di Battambang. L'inizio de¬ 
gli scontri in questa zona ha 
suscitato vivo allarme tra i go¬ 
vernanti prò - americani i qua¬ 
li temono di vedersi cosi bloc¬ 
cati i rifornimenti di riso do¬ 
po che da tempo sono blocca¬ 
ti quelli del petrolio. 

Nel Laos i combattimenti 
si sono svolti nella regione del¬ 
la Piana delle Giare dove le 
unità del Fronte patriottico 
hanno fatto fallire un’« opera¬ 
zione militare segreta » sotto 
formale comando del genera¬ 
le Vang Pao, ma organizzata 
e diretta dalla Cia, l’ente ame¬ 
ricano di spionaggio. Gli uo¬ 
mini di Vang Pao, a quanto 
risulta, si erano proposti di 
raggiungere la località di Ben 
Ban ma sono stati respinti. 

Nel Vietnam del sud, per II 
secondo giorno consecutivo gli 
americani sono stati impegna¬ 
ti dalle forze del Fnl nella re¬ 
gione degli altopiani centrali, 
a circa 120 chilometri a nord- 
ovest da Saigon. Sei america¬ 
ni sono rimasti uccisi. 


cimi potentati industriali (ve¬ 
di Pirelli), fa seguito quindi 
la richiesta socialdemocratica 
che il governo si schieri senza 
incertezze dietro le parole d’or¬ 
dine dei padroni. 

I repubblicani partecipano 
aneh’essi al battage sulle que¬ 
stioni economiche, ma riferen¬ 
dosi soprattutto alla loro in¬ 
sistente richiesta di pubblica- 
z.ione del « libro bianco » del¬ 
la spesa pubblica ed in gene¬ 
rale alle questioni finanziarie. 
Secondo la Vitce repubblicana, 
il « libro bianco » dovrebbe es¬ 
sere « un quuiìro di riferimen¬ 
to preciso della condizione fi¬ 
nanziaria di tutte le strutture 
pubbliche ». Per i prossimi 
giorni è prevista, su queste 
questioni, una riunione dei mi¬ 
nistri finanziari; riunione che 
non sarà tanto tranquilla ove 
si pensi alle divergenze già 
affiorate tra il socialdemocra¬ 
tico Preti (Finanze), il socia¬ 
lista Giolitti (Bilancio) ed 11 
d.c. Ferrari Aggradi (Tesoro). 

In una delle prossime riu¬ 
nioni del Consiglio dei mini¬ 
stri sarà predisposta la nuova 
legge per il Mezzogiorno. I 
provvedimenti per la casa e 
la sanità dovrebbero essere 
definiti — così si afferma — 
in tempi successivi. 

TI «fronte economico» non ha 
spento del tutto, tuttavia, le 
polemiche sulle proposte « co¬ 
stituzionali » dì Ferri, di stam¬ 
po presidenzialista e autorita¬ 
rio Pacciardi ha rinnovato al 
PSU. con una lettera aperta, 
il proprio plauso per l’inizia¬ 
tiva di Ferri. Il giornale so¬ 
cialdemocratico pubblica per 
intero la lettera di Pacciardi. 
il quale tenta di consolare Fer¬ 
ri per i « dispiaceri inevitabili 
— scrive — che procurano 
sempre i gesti coraggiosi e 
lungimiranti ». II capo de! mo¬ 
vimento di « Nuora repubbli¬ 
ca * afferma anche che nella 
DC « esistono correnti orga¬ 
nizzate per la repubblica pre¬ 
sidenziale: era questo — sog¬ 
giunge — il momento di farsi 
rivi e di solidarizzare con Fer¬ 
ri: Io hanno invece abbando¬ 
nato agli attacchi delle cosid¬ 
dette correnti di sinistra ». 
Più oltre. Pacciardi afferma 
che « la forza compatta dei 
comunisti diventa in queste 
condizioni forza dominante: 
non si eleggerà mai un cimo 
dello Stato in questo sistema 
senza ricorrere a atteVa for¬ 
za ». Il giornale del P C U qu 5 n- 
di. risDondendo a Pacciardi. 
cogl*** recensione per difende¬ 
re Ferri 

Sempre a proposito delle 
recenti polemiche « istituzio¬ 
nali ». di un certo interesse è 
un commento pubblicato dal 
Times di Londra, il quale scri¬ 
ve che Saragat ha fatto bene 
« nei mesi scorsi a non im¬ 
boccare la via d’uscita più fa¬ 
cile. indicendo nuove elezioni 
in un momento nel quale in 
effetti nessuno le voleva ». Per 
affermare un regime presi¬ 
denziale di indole gollista, sog¬ 
giunge il giornale riferendosi 
alle discussioni di questi gior¬ 
ni. occorrerebbe in ogni caso 
un uomo del calibro di De 
Gaulle; tuttavia — scrive — 
' le ragioni obiettive per raf¬ 
forzare l’esecutivo in Italia ci 
sono ». « Ma questo rafforza¬ 
mento —- afferma il Times — 
non può servire da alternati¬ 
va all’assunzione da parte 
(Ielle forze politiche delle pro¬ 
prie comuni responsabilità ». 
Da queste affermazioni traspa¬ 
re con una certa chiarezza 
anche l'ispiratore romano del¬ 
l’autorevole foglio londinese 
Si tratta certamente di perso¬ 
naggio non lontano da Palazzo 
Chigi. L'esperienza delle sor¬ 
tite di Ferri dovrebbe però 
avere consigliato, anche ai pa¬ 
titi dell’sesecutivo forte» fin 
un Paese dove la crisi poli¬ 
tica tende proprio a concen¬ 
trarsi ne! governo e nella coa¬ 
lizione governativa), che non 
è molto agevole battere la 
strada delle modifiche o delle 
manipolazioni costituzionali. 
Intanto, pregiudiziale rispet¬ 
to ad ogni altro discorso è la 
chiarezza su die cosa si In¬ 
tende per « governo fòrto ». 

Quanto al « presidenziali¬ 
smo » di Ferri, vi è da regi¬ 
strare che un gruppo de. 
« Europa settanta ». del quale 
fanno parte dorotei e colom¬ 
biani. ha solidarizzato con il 
segretario del PSU. Il golli¬ 
smo. afferma Fon. Zamberìet- 
ti. < è ima stimolante espe¬ 
rienza democratica ». 

Reazioni dei sindacali 
agli attacchi Inlersind 

Le dichiarazioni rilasciate dal 
governatore della Banca d'Ita¬ 
lia e dal doti. GILsenti, presi¬ 
dente deH’Intersind. hanno su¬ 
scitato immediate reazioni negli 
ambienti sindacali. Il duro at¬ 
tacco ai lavoratori ed alle loro 
organizzazioni è stato ferma¬ 
mente respinto. Fra gli altri il 
segretario confederale della 
Cgd. Aldo Bonaccini. ha affer¬ 
mato che « il grande risalto con 
cui la sfamila dì destra ha sa¬ 
lutato le dichiarazioni rilascia¬ 
te dal dott. fìngenti già contri¬ 
buisce a qualificarle noteról- 
mente sotto il profilo politico. 
Assieme a Quelle del governa¬ 
tore della Banca d’Italia e in 
collegamento con la polemica 
sulle risorse sviluppata sul fi¬ 
nire del 1970 dallo stesso pre¬ 
sidente del Consiolio, le dichia¬ 
razioni del presidente delVIn- 
tersind sembrano collocarsi nel¬ 
la serie di manovre che vorreb¬ 
bero imporre freni intollerabili 
alla libertà di iniziativa sinda¬ 
cale ed alle sue coerenti espres¬ 
sioni ». 

Bonaccini termina sottolinean¬ 
do die « il virulento attacco 
responsabile della politica sin¬ 
dacale delle aziende I ri è respin¬ 
to con forza dai lavoratori, dai 
loro sindacati di cmtcgtrim « 
dalla Cgil ». 
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